Ita Settimana all’estero. 


La Germania ha traversatò nua settimana par- 
lamentarmente burrascosa, per la rapidità ful- 
minea, ron la quale il pericolo di nna crisi nel 
cancellierato è apparso prima ed è disparito poi 
Nella discussione del bilancio aleuni oratori del- 
la maggioranza governativa, dimenticando che 
l'unione costituiva la loro forza, si scambiarono 
vive e reciproche censure, 
!l conservatore Kreth attaccò ferocemente i 
progressisti, che, per bocca del. Gothein, ebbero 
le di fuoco per i conservatori. E quasi che 
ciò fosse poco il nazionale liberale o vice-presi- 
to del Reichstag, Paasche, fece aspro rimpro- 
0 al governo del sno contegno nell'affare Moltke: 
Il principe di Biilow, in presenza di una si- 
azione, che minacciava di porre fine al blocco, 
nel principio della seduta di mercoledì pose net- 
tamente ai capi delle frazioni, che lo componzo- 
la questione di fidnceia: O voi mi date serie 
uzie per una fuinra collaborazione efficace o 
> sarò costretto di andarmen 
I partiti del blocco capirono finalmente la gra- 
re responsabilità che stavano per assumere ; in- 
hiarazioni fatte giovedì dai loro c: 
0 il pericolo di u 
risorta la fiducia che la maggioranza si ri- 
erà in avvenire più di quanto la unisce cho 
quanto può divideri 
mo compito sarà di 


trovare una base per 
intende 


i sulla riforma della borsa, sulla legge 
per le Associazioni e sulla questione finanziaria. 
| Marocco la sitnazione militare continua ad 
» poco tranquillante. 
Alla frontiera algerina i francesi radunano no- 
voli forze provenienti da Philippeville, Da Bo- 
a Orano, E se sono riusciti ad impedire 
ursioni dei Bei ssen sul teri 
erino, non sono riuse nora ad im- 
ù ribelli la deposizione delle armi 
one delle lità tanto che sul terri- 
sarocchino i combattimenti si succedono 
fe e pare che mon tutti siano 
completamente fortunati i distaccameti 
ancesi. 
‘almente ciò non vuol è 
zione della Frane 
che non può piacere 


‘è che corra pe- 
ma crea uno 


alla Repub- 


a notizia dall'Atlantico di una nuo- 
pare non sfortunata offensiva di 
proprio nel momento, nel quale 

» di pace tra lui e il fr: 
an e si avvicinereb- 


finora con 
Sempre fermo l' accordo delle potenze, che 
con simpatia lazione francese. 


Alla Camera francese è quasi 
dei bilanci. Mentr 
i quello degli esteri, per il quale 
rale relazione di Paolo Deschanel a- 
armonia di vedute intorno alla 
ancio della guerra ha offer- 
to campo a vivaci diseussioni sulle più impoi 
‘anti riforme progettate nell'esercito, tanto in ri- 
alla durata dei r 
ma in quasi tutte lo vota 
suto per sè una grande 
ggioranza, malgrado la vivacità delle critiche 
di molti ed anche autorevoli deputati. 
Le voci di rimpasto nel Gabinetto per ora tae- 
iono, ma non è impossibile che lo gravi diver- 
genza nel partito radicale, manifeste dopo le di- 
missioni di Sarrien da presidente del gruppo, 
abbiano da produrre qualche conseguenza. 


Il Reichsrat a Vienna ha avuto wna settimana 
piuttosto mossa. Al Presidente del Consiglio, 
Beck, è toccato îl poco. piacevole compito di ri- 
mediare al passo falso dei polacchi, che avevano 
protestato contro la politica germanica, Il barone 
Beck, con parole molto recise, ha opportunamente 
ricordato agli slavi del Parlamento austriaco che 

pace mondiale non sarebbe al sicuro da sor- 

su nemmeno per un giorno, se si volesse in- 
trodurre lecito ingerenze nei fatti 
e nella politica interna di altri Stati. E gli stes 
chi capirono tanto bene il loro torto, che 

unciarono ad aprire una discussione sulle di- 
chiarazioni del Governo. 

Dopo tre giorni di animata disenssione, è stata 
approvata all'unanimità una mozione dello ezeco 
progressista Masaryk a favore della libertà di 
cienza e di insegnamento nelle Università. 

I eristiano-sociali, contro i quali (dopo il di- 
scorso Lueger sul congresso cattolico) la mozione 

a diretta, votando favorevolmente, intesero di- 
chiarare che il loro capo era stato frainteso. 

Più i di tale resipiscenza sarà però 
per le a il discorso del Ministro della 
P. 1. dott. Marchet, fermamente deciso a tutelare 
i diritti e l'uguaglianza di tutti gli studiosi 

- La Camera ungherese ha iniziato la diseus- 
sione del compromesso con l’Austria esi prevede 
che la maggioranza favorevole sarà enorme. 

I dissidenti, croati, rumeni e i pochi usciti 
partito dell’Indipendenza appunto per non votare 
1 compromesso, hanno tentato di turbare le se- 
dute, ma senza riuscirvi. 

Il voto sul compromesso non tarderà, 


I 


te della Duma dimostrano la grandis 
i 
sima d 


Mt di giungero a stubili intese sia 
tra Governo e maggioranza e s gli stessi 
gruppi ministeriabir. Nella vota dell’Indi 
rizzo di risposta al discorso ( na si © 
trovato il modo di mantenere il juste wiilieu,con 
la coalizione dei mo 'erati, degli ottobristi e dei 
cadetti contro la due ali estreme della Duma.Ma 
in violento attacco del eapo dei cadetti, Rodit- 
f, contro Stolypi», ha distentto tale maggio- 
ed um tentativo degli ottobristi di ripri 
allito, non avendo ottenuto Pappog- 
gio dei moderati. î 
Si riaffaccia così il pericolo di un'opposizione 
adetti e di ottobristi, la quale costringereb- 
il Governo a cercare la sua base a Destra 
non certamente con ntilità delle istituzioni co- 
stituzionali. 
Date queste condizioni della Duma, il lavoro 
efficace non è fino ad ora molto. Li 


ll ritorno di Re Leopoldo a Bruxelles ha pro- 
vocato nuove vivaci discussioni alla Camera bel- 
ga sulla cessione del Congo al Belgio, della qua- 
le si conosce ora anche il testo del trattato, N 
nostante l'opposizione dei socialisti e dei radi. 
cali la maggioranza per evitare una crisi, segui- 
rà la politca del Re, ma certo senza entusiasmi 
dati i sacrifizi, che esso impone allo finanze del 
paese. 


si prossimo 
gennaio si prevedono discussioni agitate special- 
mente sulle questioni militari e sulla tariffa do- 
ganale, nella discussione della quale Joe Cham- 
berlain, non ancora ristabilito, ha annunciato il 
suo intervento personale, 
L'Imperatore Guglielmo lascierà Hgholiff Ca- 
sile il 15 corr. 
+ 
di 
La situazione in Portogallo è invariata. 


ll Presidente degli S. U. d'America, ziel suo 


P 


— x Centesimi 5 in tutto il 


ANO 


Regno 


Domenica 8 Dicembre 1907 h 


PAGINA LE CONDIZIONI ED 1 PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


messaggio al Congresso ha esposto nettamente le 
proprie idee nella questione dei ?msfs e nella 
questione monetaria, con esempio lodevole di sin- 
corità politica. 

Alla successione del Roosevelt nella Presiden- 
za della Repubblica ha presentatola propria cau- 
didatura il senatore Foraker ma con poche pro- 
babilità. 

Il Bryans si ripresenta per la terza volta. 

ri 

Il Governo giapponese desideroso di terminare 
in modo definitivo le vertenze con gli Stati U- 
niti ha chiamato a Tokio l'ambasciatore a Wa- 
shington, Aoki e pare, che voglia affidare la sua 
ulteriore rappresentanza negli Stati Uniti a un 
diplomatico che usi spirito più conciliativo. 


Politica e Diplomazia 


dere vontatto con tribù che son sarebbero certa. 
mente faggite dinanzi a nol. 

E° per queste stesse ragioni che non ubbinmo 
ocenpato gli nitri porti per organizzarvi nua po- 
lizia franco spaguuola con contingenti europei; ma 
se l'ordine © Ìn pace si turbassero a Tangeri o in 
questi porti, noi verremo certo in questa deter- 
minazione. 

Non bisogna esagerare l'importanza dei conflit- 
ti attuali coi Beni Snassen. Non è la prima volta 
che avvengono ntitentati “o combattimenti enlla 
frontiera algerina. 

Noi abbiamo dato al generale Liautey le istru- 
zioni necessarie, ha detto Pichon, ed i Beni Snas- 
sen riceveranno tra breve la punizione che hanno 
ben meritato. 

La questione marocchina non sarà regolata nè 
in un giorno nè in un anno' Nobbiamo attendere 
ed essere pazienti. Dopo tutto è occorso molto 
tempo all'Inghilterra per finirla con l’Afganistan. 


shinzton, 6. — ll Presidenie della 
ione, Roosevelt, ha promnlgato la legge 
approvata dal Congresso nel 1909 relativa alla 
costituzione del territario di Oklahoma in Stato. 

La bandiera degli Stati Uniti ha perciò una 
45* stella, 

(S) Bordenux, 6. — Nel pomeriggio, prove- 
nienti da Brest, sono giunti i Soyrani di Spagna. 

Re Alfonso ha visitato l'ospedale «el doti. Moo- 
re e quindi ln fucoltà li medicina, dove gli stu- 
denti gli fecero una calda accoglienza. 

Durante la fermata del « Sud-Express » In Re- 
gina Amelia è scesa dal treno e Si è recata a vi- 
sitire i Sovrani spagnuoli. 

I Sovrani sono partiti alte 7,40 acclamati dalla 
folla. 

(S) Seul, 6 — 
compagnato dal m: 
mulpo diretto al ( 
stadi. 

(Sì Bari, 7 — Stamane sono giunti il Principe 
Rolando e la Principessa Maria Bonaparte, diretti 
a Briudisi donde proseguiranno per la Grecia. 

S) Parigi. 7. — L'Echo de Paris segnala che 
Taft. Ministro degli Stati Uniti per la guerra, si 
è imbarcato ad Amburgo per ritornare agli Stati 
Uniti senza passare per Berlino, Londra e Parigi, 
come aveva intenzione. 

Taft avrebbe modificato il sno progetto di ri- 
torno a causa dello stato di salute della madre. 
Però I'Echo de Paris erede che ciò non sia che 
un pretesto ed afferma che Taft ritorna a Wushing- 
ton per desiderio espresso di Roosevelt di vederlo 
ritornare. 

Washington 7 — Il Presidente Roosevelt 

ichiarato che non acconsentirebbe 1 nessun 
costo n presentarsi candidato alla Presidenza della 
Confederazione. 

(S) Madrid 7. 
col Sudexpress. 


ll Re Gscar di 


Il Principe Ereditario, ae- 
hese Ito, è partito per Che- 
«ppone dove completerà i suoi 


— 1 Sovrani sono arrivati oggi 


Svezia. 
o il bollettino di ieri 


iornata le condizioni del Re sono 
riate, Nondimeno le forze diminui» 
scono, r 80, irregolare. 

($) Stoccolm. co il bollettino di 
stamane sulle condizioni di salute del Re Oscar: 

Nelle ultime 24 ore le forze del Re hanno di- 
minnito sempre, specialmento nella notte. La co- 
noscenza qualche volte è tur Il cnore è più 
debole. Pnisazioni 89, irregolari; respirazione ir- 
regolare. 

(8) Stoccolma 7. — IL Re Oscar si trova in 
sito comatoso. Di quando in quando ripreude la 
conoscenza per brevi istanti e sembra riconoscere 
le persone che lo circondano, ma presto riperdo 
la conoscenza. 

Si teme che lu catastrofe avvenga tra qualche 
ora. Tatti i Principi e tutte le Principesse della 
Famiglia Reale si trovano al capezzale dell’in- 
fermo. 


Fidanzamento del Principe di Bulgaria 
1 (S) Rostock, 6. — Il Principe Ferdinando di 
Balgaria ti è fidanzato oggi nel Castello di Ser- 
rabn colla Principessa Eleonora di Renss, del ra- 
mo cadetto. 


ll Principe Ferdinando di Sassonia Coburgo 
Gotha, eletto Principe di Bulgaria il 7 luglio 
1887, nacque a Vienna iì 26 febbraio 1861. 

sposò il 20 aprile 1893 a Villa Pianore (Pro- 
vincia di Lucca) la Principessa Mari: Luisa di 
Borbone (figlia all'ea-Duca di Parma morto nlti 
mamevte) dalla quale ebbe quattro figli: i Prin- 
cipi Boris e Cirillo e le Principesse Eudossia © 
Nadeyda, e che morì il 31 gennaio 1899, 

Le Principessa Eleonora, sorella del Principe 
Evrie» XXIV di Reuss, è nata a Trabschen pres 
so Zullichan, il 22 agosto 1860. 


Le bande bulgare. 

(Sì Atene, 6 — L’« Agenzia di Atene » pub- 
blica nn dispaccio da Salonicco, secondo il quale 
ana banda bulgara, penetrata nel villaggio greco 
di Istok, nel vilayet di Monastir, ha ‘incendiato 
66 case. 

Le truppe della guarnigione di Resna si sono 
recate verso Istok, ma la stessa banda, entrata in 
Resna, ha attaccato la prefettura e l'ufficio telo- 

co tagliando le comunicazioni telegrafiche. 

Finalmente le truppe sono rientrare In città e 
la banda ne è partita »'ambiando qualche colpo 
di fucile. 

(Insomma, se sì vuol esser giusti, bisogna con- 
venire che le bande bulgare sono quelle che han- 
no la maggiore responsabilità degli ostacoli che 
s'incontrano per sistemare la Macedonia. N d. D.) 


LA POLITICA ESTERA DELLA FRANCIA. 


(3) Londra, 7 — Al corrispondente della Mor- 
ning Post il Ministro degli esteri francese, Pichon, 
ha fatto le dichiarazioni segnenti 

La politicn estera della Francia riposa sopra 
’alleanza e su parecchi accordi. a 

La min principale preoccupazione, da che sono 
al Ministero, è stata quella di mantenere e svi- 
Inppare l'alleanza © le enfentes. Malgrado. lo voci 
di ogni sorta, l'alleanza della Francia con la Rus 
sia è rimasta interamente quale essa era. Quanto 
all’erfente cordiale con l'Inghilterra, noi ci tenia- 
mo id essa più fermamente che mai, perchè essa 
ha dimostrato essere un potente fattore per il 
mantenimento della pace mondiale. Non soltanto 
essa ha giovato all'Inghilterra ed alla Francia, 
ma Îa ana infinenza si è estesa nd altri presi. 

Espressa la sna soddisfazione per il riavyicina- 
mento angio-rnsso, Pichon Lia detto che esiste ora 
in Enropa nua tale rete di alleanze e di ententes, 
che sarebbe difficile n chiunque di turbare la pace, 

Il Ministro ha dichiarato poscia che è assolu- 
tamente insussistente la voce che l'inzhilterra ab- 
bia secondi fini nella sua en/enie cou la Francia. 
Non vi sono nè segreti nè misteri nell’accordo con 
VInghilterra. 

Il Governo nen è responsabile del ritardo veri» 
fientosi nella organizzazione della polizia nei por- 
ti :narocchici. 

Noi siamo decisi ad organizzare la polizia in 
collaborazione del Maghzen; ma questo non ci dà 
la sua collaborazione volentieri e prontamente. Ci 
hanno criticato per aver bombardato Casablanca, 
Sì poteva fare altrimenti dopo il mssaero dei no- 
stri concittadini? 

Noi noa abbiamo mai voluto servirei di questo 
massacro come di una ocensione per lanciarei in 
una grande spedizione marocchina. Qualsinsi a- 
vanzata nell'interno ci avrebbe costretto nd hn 
considerevole aumento di forze militari, allo sta- 
bilimento di linee di comunicazione, di approvvi. 
gionamenti, di viveri, wunizioni, ecc. 60 a preu- 


e = 


La situazione nel. Portogallo. 


(© Lisbona, 6 - Nell’assemblea dei pro- 
gressisti che si rianirà l'S\eorr. verrà nominata 
una Commissione per redigere il programma del 
partito relativamente ai bifogni presenti della na- 
zione. 

(S) Lisbona, 6 — I progressisti dissidenti, il 
cnì Leader è Alpoim, hanro inviato nn lungo me- 
morandum ai capi del partito rigeneratooe e del 
partito progressista annundiando che si separano 
dal blocco dell'opposizione: perchè le teadenze dei 
progressisti dissidenti sono pia radicali. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 

(Sì Parigi, 6 — Deprttati — (Seduta pom.) — 
Si discute la legge finanziaria. 

A proposito dell’ineorporazione in questa leggo 
del progetto di una nuova valutazione del feddito 
della proprietà fondiaria, incorporazione proposta 
dal Governo e dalla Commissione, Jules Ro: he la 
combatte perchò il Governo dichiarò che era il 
preludio dell'imposta sul reddito e l'oratore ritiene 
che essa provocherà un grande malcontento. (Ap- 
plansi al Centro ed a Destra). 

Caillaux (miu. finanze) dichiara che il Governo 
accetta l’incorporazione @ proporrebbe rn' altra 
proceditra, se si dovresse troppo prolungare la di- 
s 


nna nuova valutazione della proprietà fondiaria 
non fabbricata, indispensabile per ln riforma del- 
le imposte. Oredo che l' incorporazione non pre- 
giudicherà affatto approvazione dell'imposta snì 
reddito. La valutazione d'altronde uon avrà va- 
lore che per il modo come sarà fatta. Bisognerà 
dimostrare alle popolazioni rarali che si tratta di 
liberare la terra dai suoi oneri. (Applausi al cen- 
tro e a sinistra). 

Si approva con 506 voti contro 48 1° incorpo- 
razione. 

I sei articoli relativi a questa imposta sono pu- 
re approvati. 

Si riprende la discussione della legge di finan- 
za e viene stralciato un emendamento di Magnaud 
circa gli antomwbili di lusso, 

La sedata è indi tolta, 

(Sì Parigi, 7. — (Camera). — (Seduta ant. 
Continua la discussione della legge di finnuza. 

Con 512 voti contro 33 è con 286 contro 247 ri 
spettivamento vengono stralciati i due articoli che 
tendono n tassare con nn diritto di bollo di 10 
centesimi gli effetti da cento franchi ed inferiori, 
circolanti in Francia, ed a sottoporre gli chèques 
da piazza a piazza ad una tassa di bollo propor- 
zionale. 

Il Governo e la Commissione si suno opposti 


allo stralcio. 
MESSICO. 


(8) Messico, 6. — Il Senato ha approvato il 
trattato di commercio coll’Italia. 


AUSTRIA, 


(S) Vienna, 6. — (Deufati). — Si disente la 
urgenza per la mozione Choc, relativa alla dim: 
nazione della tassa snl zuechero. Parecchi oratori 
si dichiarano favorevoli ad una diminuzione più 
notevole d: quella proposta nel progetto presen- 
tato recentemente alla Camera. 

Si accorda l’orgenza alla mozione e si rinviano 
tutte le proposte relative alla Commissione del 
bilancio, con l'obbligo di riferire dentro otto 
giorni. 

SI intraprende quindi la discussione di nna 
mozione di urgenza rignardante il compromesso 
con l'Ungheria. 

Chari dichiara che il Parlamento deve pronuu- 
ziarsi contro o a favore del Compromesso, perchè 
la dilazione sarebbe nna misnra indegna, che po- 
trebbe mettere in pericolo l’esistenza del Parla- 
mento. a 

Malick dichiara che i tedeschi radicali 
gono risolutamente il Compromesso 
politiche ed economiche e 
zione e l'unione personale. 

Il seguito è rinviato a lunedì. 

Spagna 

(8) Madrid 7. — Deputati — Si 
bilancio dell’ Interno e si intraprende 
sione di quello della Guerr: 

Il Ministro della Gnerra dichiara di essere caldo 
partiginuo del servizio obbligatorio, ma riconosce 
che è necessario di giungervi progressivamente, 
tnbilendo prima l'istruzione militare obbligatoria. 


respin- 
ragioni 
separa— 


per 
domandano la 


approva il 
la discus- 


MAROCCO E ALGERIA. 


Alla frontiera. 


(S) Lalla Marnia, 6. — Il comandante Pein 
è partito in ricognizione col distaccamento mobile 
di Bergheat, con 20 cavalieri dei Beni Bensaid 
pel Ghebel Negrez, presso Ain Sefra, di fronte 
alla tribù Bessare, 

Le linea da Marais a Sidi Bu Djenane, ln cui 
installazione è già cominciata, si prolungherà fino 
a Bal el Hnssa, che sarà probabilmente il centro 
delle operazioni militari. _ 

(S) Lalla Marmia, 7. — Da Sidi Bu: Dye- 
nan, a 28 chilometri da Lalla Marnia, ron si se- 
gnula ‘alcun movimento di truppe. $ 

Teri le truppe francesi rimasero sempre accam- 
pate a Martimprey. 

I Marocchini launo ssombrato i dintorni di 
Arbal. 

Furono visti ieri alcuni gruppi di Beni Snas- 
sen sulle alture, di dove osservavano il campo 
francese. 

Nel Marocco. 


(S) Parigi, 6. — Un telegramma dell 
glio Philibert conferma che le tribù dei dintorni 
di Marrakesch si sono sollevate coutro Maley Afid 
che si trova perciò obbligato a rinunziare alle 0- 
perazioni progettate. 

A Mogador, n Mazagan, a Snfi regna la calma. 
Niente di nuovo a Osusablanca. 

(8) Parigi, 7 — Il gen. Drade telegrafa che 
continua l'incertezza sulla direzione presa dalle 
«ruppe di Mulay Afid. Secondo informazioni da 
Mogador Mulay Afid avrebbe lasciato Marrakesch, 
causa l'atteggiamento preso dalle tribù che si so- 
no dichiarate per Ebd El Aziz. 

‘A Oasablanea la situazione è calma. Molti indi- 
geni sono entrati ieri al mercato. > 

(8) Tangeri, 7 — Secondo notizie private da 
Mazagan. Malay Afid è ritornato a Talda, paese 
vicino a Marrakesch, coll’intenzione di infliggere 


una pnuizione esemplare alle tribù dellu regione 
che hanno assassluato il Governatore da Ini no- 
minato, 


Provvedimenti per la circolazione. 


Per la sua importanza diamo subito il sunto 
dei provv®&dimenti, presentati ieri alla Camera da! 
Ministro del tesoro, on. Carcano, per glì Istituti 
di emissione. 

Nei riguardi degli Istituti di emissione e della 
circolazione bancaria, il disegno provvede a mo. 
dificazioni ed aggiunte ai testo unico di legge ap- 
provato con R. decreto 9 ottobre 1890, allo scopo 
principalmente di dare maggiore elasticità alla 
detta circolazione © di rendere più agevoli le o- 
perazioni di quegli Istituti. 

Per il Banco di Sicilia è elevato da 44 a 48 
milioni il limite normale della circolazione e si 
mantiene ferma la facoltà di eccedere, sino a 10 
milioni e senza onere di maggior tassa, il limito 
stesso, per operazioni di sconto e di anticipazioni 
sugli zolfi. ll Banco è autorizzato a destinare a 
favore dell'istruzione agraria in Sicilia nn deci- 
mo degli utili netti del suo credito agrario a duo 
centesimi di quelli dell'azienda bancaria. 

Il limite normalo della circolazione del Banco 
di Napoli è aumentato da 190 a 200 milioni. Vie 
ne diminuita di 15 milioni la cifra del patrimo- 
nio dell’ Istituto e di altrettanta somma sono rî- 
dotte, ad ogni effetto di legge, lo « immobilizza- 


Agli stessi effetti, si deirne dalle « immobili: 

i » l'ammontare — in parto già coperto da- 
gli accantonamenti — dell'antico credito del Bax- 
co verso la sua azienda fondiaria in conto cor- 
rente, per inscriverlo in altra categoria della si- 
tuazione dell’ Istituto. E' inoltre fantorizzata la 
Cassa di risparmio del Banco ad impiegare una 
parte del suo fondo di riserva nei mutui ipote- 
cari fatti dal Credito fondiario dell'Istituto in di- 
pendenza della legge 31 maggio 1887, ai danneg- 
giati de! terremoto in quello stesso anno in Li» 

ia. In consegnenza di questi proretinti, 
lo « immobilizzazioni » del Banco di Napoli scen- 
deranno dalla somma attuale di 7L milioni a 29 
milioni e corrispondeniemente la 
colazione dei bigliotti dell’ Istituto 
alla misura di 25 centesimi per ogni 100 lire. 

Entro il 1908, poi, le « immobilizzazioni » po- 
ranno essere quasi integralmente coperte dai nuo- 
vi accantonamenti, da effettive liquidazioni e dal- 
la massa di rispetto cho alla fine di quell’anno 
supererà i 25 milioni. Quindi al 1.0 gennaio 1909 
il Banco si troverà in condizione di ottenere, al 
pari degli altri due Istituti, l'ulteriore riduzione 
dell'aliquota della tassa a 10 centesimi per 100. 

Per la Banca d’Italia il limite norzzale della 
circolaziore si .elova da 630 a 660 milioni e si 
approva la convenzione stipulata il 2 novembre 
scorso fra essa 0 il Governo per stabilire in via 
transitoria, e cioè fino a tutto il 1908, il reg 
della tassa sulla circolazione dei biglietti dello 
stesso Istituto. 

Tu forza di tale convenzione è conferita alla 
Banea la facoltà di disporre nei bilanci annuali 
per il 1907 e par il 1908 dei frutti degli ascau- 
tonamenti eseguiti per disposizione della leggo 
del 1895 ed è riconosciuto il diritto dello stesso 
Istituto alla riduzione della tassa di circolazione 
a centesimi 25, o in seguito a 10 centesimi, per 
ogni 100 lire di biglietti. 

‘A sua volia, la Banca ammette sin da ora lo 
Stato a partecipare ai auoi utili, obbligandosi di 
versare al pubblico erario per fassa di cireola- 

impartecipazione, agli utili, un’annnalità 
9,060 per il 1906 e di L. 1,400,000 per 
il 1907 e il 1908, 

All’accennato aumento della circolazione dei 
tre Istituti è però associato e in maggior misura 
quello delle riserve srriducibili che — fermo ri- 
manendo il rapporto del 4 per cento stabilito dal- 
l'atto banenrio fondamentale del 1903 fra la ri 
serva ordinaria e la cireolaziono nel limite nor- 
male — sono anmentate da 21 a 28 milioni per 
il Banco di Enpoli e da 300 a 400 milioni per la 
Banca d'Italia. 

La tassa che colpisce la circolazione eccedente 
il limito normale è stabilita in misura ngnale ad 
nn terzo della ragione dello sconto, purchè esista 
il prescritto rapporto del 40 per cento colla ri- 
serva e purchè le eccedenze non superino le som- 
me di 4 milioni per il Banco di Sicilia, 15 per 
il Banco di Napoli e 50 per la Banca d'Italia. _ 

Al di la di questo somme e fino al doppio di 
esso, semprechè sia mantenuto l’indicato rapporto 
colla riserva, la tassa sarà uguale a due terzi 
della ragione dello sconto. 

Per la circolazione che ecceda le somme di 8 
e fino a 12 milioni, per il Banco di Sicilia, 30 e 
fino a 45 per il Banco di Napoli © 100 e fino a 
150 milioni per la Banca d'Italia, ferma la con- 
dizione preaccennata, la tassa è uguale all’intera 
ragione dello sconto. ; 

Per ulteriori eccedenze 0 quando nou esista il 
rapporto prescritto colla riserva gt'Istituti pa- 
gheranno allo Stato una tassa straordinaria del 
7,50 per cento. 

Gli Istituti di emissione possono scontare ad 
un saggio dell’1 per cento. in meno del normale 
gli effetti cambiari ceduti dalle Banche popolari, 
dagli Istituti di sconto e da quelli di credito ae 
gricolo, che siano organizzati: 1° per servire da 
intermedieri fra il piccolo commercio e gli Isti- 
tuti di emissione; 2° per lo sconto delle note di 
pegno (warrants) doi magazzini e dei depositi 
franchi. 

TI dotto sconto di favore non può eccedere le 
sommo di 9 milioni per il Banco ci Sicilia, di 30 
per il Banco di Napoli o di 100 per la Banca 
d'Italia. agito Kline 

Gl'Istitati possono anche applicare il saggio di 
favore allo sconto diretto dello note di pegno de- 
gli zolfi © dello seto. i 

Gl'Istituti di emissione possono fare anticipa- 
zioni a non più di 4 mesi sopra titoli dello Stato 
è sopra cartello fondiarie fino a 910 del valore 
di borsa; sopra sete e ordini in derrate e zolfi, 
per non oltre due terzi del valore corrente della 
merce, sopra certificati di deposito di spiriti o di 
cognac per non più di metà del valore dell’aleool 
e del cognac depositati. i 1 

Possono inoltre fare anticipazioni fino a 6 mesi: 
sopra fedi di deposito di sete per 314 del valore; 
sopra fedi di deposito di zolfi, fino a 415 del va- 
Jore e ad un interesse che può essere inferiore 
all’1 per cento alla ragione normale per lo altre 
anticipazioni, e sopra agaumi fino a 213 del loro 
valore. 

‘Per nccrescere la garanzia dei biglietti di & 
{o, si stabilisce che dai fondi di cassa del Tesoro 
sia prelevata la somma di lire 60 milioni in va- 
luta aurea, per aggiungerla, a quella di lire 
91.250.000, pure in oro, già depositata nella Cas- 
sa dei depositi @ prestiti. “© © © 7 

Il deposito dei detti 60 milioni sarà eseguito 
entro l’anno 1908 nel giorno che sarà fissato dal 
ministro del Tesoro. a 

Tm aumento alla riserva speciale così costituita 
viene assegnato l’avanzo che sarà disponibile sul- 
le rendite dello Stato consolidate fornite alla Cas- 
sa dei depositi © prestiti pel servizio dei crediti 
redimibili. ; 

Finalmento, per la parto che riguarda la mate- 
ria tributaria, è ridotta a metà 0 cioè alla misu- 
ra di 1,2 centesimo al giorno per ogni mille lire. 
la tassa sulle fanticipazioni in genere e ad 1j4 
quella per le anticipazioni su titoli di Stato e ga- 
rantiti dallo Stato. x 

Lo cambiali, gli Eeffetti o e 
cio, e lo fatture accettate con obbligo di pagu- 
mento a termine, sono soggetto ad una tassa di 
bollo graduata nello misuro seguenti: con sce- 


recapiti di commer- 


denza fino 6 mesi 
di 100 lire, centesi ki 

Le cambiali in bianco sono soggette alla tassa) 
propria di quelle aventi scadenza superiore a é 
mesi. Le quietanzo apposte sulle cambiali sodb' 
esenti da bollo. Ì 

La tassa di bollo stabilita per ogni foglio peri 
gli originali degli atti di protesto cambiario] è! 
graduata come appresso: se la somma della cam- 
Biale non eccede lire 50, lire 0,30; se eccede lire! 
50 @ non lire 100, lire 0.60; se eccede liro 100, e; 
non 500, lire 1.20; se eccede lire 500 e non lire! 
1000, liro 2.40; per ogni maggior somma e di li-! 
re 3.60. 

Le tasso di cui sopra non sono soggette ad au- 
mento di decimi. 


Una riunione della Lega franco-italiana. 


(8) Parigi, 7 — All’assembien generale della! 
Lega franco-italiana il segretatio generale ha fatto! 
un’ampia relazione sull'origine e sugli scopi délla; 
Lega, ormai raggianti col felice. riavvicinamento 
delle dne nazioni latiue. t 

L'opera della Lega, però - egli ha soggiunto = 
non può dirsi terminata : essn deve vegliare al 
mantenimento e al consolidamento dell'amicizia 
franco-italiana, così preziosa per la pace del mon-, 
da e per il progresso della civiltà. 

Annunciò che la Lega sta preparando la cele- 
braziope del cinquantenario di Solferino. i 

L'assemblea ha deliberato di inviare un tela-; 
gramma al Pres, del Consiglio italiano, on. Giò-. 
litti, associandosi al dolyre dell’Italia per la nnova, 
sclagnra cha ha colpito la Calabria. 

Un telegramma analogo è stato diretto al Pri 
del Consiglio francese, Olemencean, con espre$-, 
sioni di condoglianza per la sventuri che ha col- 
pito le popolazioni del Mezzogiorno della Franci 

Altri telegrammi sono stati inviati al conteTor= 
nielli, con felicitazioni per l’opera da Ini compiuta 
alla Conferenza dell'Aja, al generale Turr e al- 
l'on Lockroy, con auguri per il ristabilimento 
della loro salute. 
il e, _—_-’ 


Nuove sessioni di esami. 


Ogni anno siamo alla solita storia delle nuove 
sessioni di osame. 

Il Comitato Centrale della Federazione dei par 
dri di famiglia ci comunica di avér sottoposto al 
Ministro della P. Istruzione un : Memoriale, in 
cui si fanno vive istanze per la concessione di una! 
muova sessione di' esami agli studenti de:le scuole, 
secondarie, invocando la eccezionale circostanza 
del lieto evento. 

Soggiunge il Comitato che stante il divieto 
dell’art. 10 dei Regolamento 13 ottobre 1904 oc- 
corre un provvedimento legislativo, che rimane, 
raccomandato alla sollecitudine dei rappresentanti 
politi i 
Prilzano proprio spiacenti di non poter aj 
poggiare questa domanda della Federazione dei 
padri di famiglia, per la semplice ragionè chi 
non è giustificata da ragioni speciali, quali sì ri 
chiedono sempre quando s'invoca un provvedi 
mento, che implica deroga alla legge e che sè 
rigolve nel caso attuale, in un semplice incorag+ 

fimento alla negligenza. 

Non sappiamo che cosa faranno i politici, rapr 
presentanti; quel che sappiamo è che il Régola- 
mento del 1904, il quale disciplina la TRA de- 
gli esami, fu fatto per delegazione del‘poteté le- 
gialativo: non può quindi essere modificato, ‘ciò 
che del resto riconosce lo stesso Comitato della 
Federazione tra i padri di famiglia, che per lég- 
ge. Il ministro non può ammettero giovani ad 
una terza sessione. 

Ma, a parte questo, conviene tener conto di 
un-fatto speciale, e cioè che nella discussione del 
progetto presentato dall’on. Réva e che divenne 
legge del 14 gingno 1907, la materia degli esami 
fu trattata per lungo e per largo, e il iffinistro 
manifestò in modo assoluti, la sua intenzione di 
nnlla innovare. 

C'è di più. Nel progetto del ministro Rava era 
contenuta una disposizione (da padre di - fahi- 
glia), in virtù della quale i giovani, che per gtà- 
Ti è giustificati motivi non-avessero poftito prom 
der parte ad nua dello sessioni ordinarie, avréb- 
bero potuto sostenere le prove tardivamente, me 
diante un prolungamento della seconda sessidiie. 
Ma le opposizioni furono tante e così insistenti; 
cho il ministro fu cosfretto a ritirare l’articolo. 

Come vedono i padri di famiglia, quello che 
essi chiedono, dati i precedenti, non): fattibilé. 

E' vero che essi invocano, nella istanza aliMi 
nistro, la circostanza eccezionale del récohte [lieti 
evento; na anche qui mon sono bene avvifati. 
Come si fa, invero, a chiamate ecceziondle ni ‘e 
vento lieto per la Reggia = lietisssimo' per..il 

olo italiano, che i Sovrani ci pròéurano Nin 
18 mesi? (oe 

Noi non conosciamo nei dettagli l'istituto della 


Federazione dei padri di famiglia, ma (come ion: 
ni) abbiamo un certo diritto per poter dir'loro 
che, ai tempi che corrotio, qui indulgenzajnon 
giustificata verso i figliuoli, che una volta potov, 
essere peccato veniale, oggi è n peccato ‘rhottale. 


Conferenza internazionale d'igien hi 


La Conferenza per la creazione di un:Ufficio 
internazionale d'igiene, che è riuscifa,-fattp}più 
unico che raro, a non far trapelare nulla, i 
sue discussioni ieri l’aitro ha cogpinto l'esagio dallo 
statuto dell'Uffidio, che fu definitivami 
provato. yi i 

Su proposta del presidente, sig. Barrèreyfa no- 
minata uma Commissione con incarico di'rédigere 
nn progetto della Convenzione internazionale, cul 
lo Stato sarà annesso. 

La Commissione si compone di un delegato del 
Belgio, uno dell'Egitto, uno della Fraudia e dito. 
dell’Italia. 

Oggi, nel pomeriggio, la Conferenza 
di nuovo per esaminare il pfogetto di 
zione redatto nella settimana. 


rivmirà 
loriveni 


La situazione finanziaria nel OMil. 


S) Sanfiago del Cile, 7. — In seguito al 
alata cambio il Ministro delle finanze HS 
tato le seguenti informazioni : La situazione del 
tesoro nazionale è prospora ed è stata prospera 
durante tutto l’ anno. 3 

‘Le entrate delle dogane, che sono la principa- 
le fonte del Tesoro, supereragno i 115 milioni di 
piastre di 18 pezzi. Nel 1908 esse somo-state di! 
T01 milioni. Il rimanente delle entrate è)pure in 
Aumento. LI ribasso dél cambio non ha milla‘a 
vedere colla situazione finanzi > 

Si attribuisce il ribasso al ritorno, in4Etropa 
di capitali esteri impiegati nello indùsfrio, all 
Ssigenzo dei snoi mercati, agli acquisti straordi 


uri di merci estere per sostituire le merci di- 
Hrutte dal terremoto nel mese di agosto ed agli 
impianti di nuove industrie che hanno richiesto 
domande considerevoli all’estero. 

Tutte queste circostanze, ha detto il, ministro, 
hanno turbato ed abbassato il valore della nostra 
inoneta, ma non hanno influito sulle entrate. 

Lo Stato ha al Cile e in Europa fondi abbon- 
danti per soddisfare a tutti‘ i. suoi-impògni «ed a 
tutti i bisogni dei servizi pubblici, 1 

1 dazi di importazione e di esportazione sono 
tiscossi in oro e in lettere di cambio su Londra. 

11 Governo ha concluso 6 desidera concludere! 
trattati con l’estero per sostenere il mercato del! 
‘cambio internazionale, in attesa che arrivi l’opo- 
ca dei raccolti, cioò il mese prossimo, onde la 
situazione sia sollevata. 


ATTI DEL Governo 


La Gazzetta Uffiriale dei 7 contie 
R. D. che motifi a il ruolo apganica della R, 
Università di Palermo nella parte che concerne la 
scuola di applicazione per gli ingegne: 
Disposizioni ne! Lersonnle dipendente dal Mini. 
stero dell'Interno. 
Estrazione delle ahbligazi 


i pei iavori del Tevere. 


- 
Ministero Grazia e Giustizia. — Pre- 
ture. — 1 segnenti pretori sono collocati a riposo 


per età: 

Parmigiani Arturo, Areisate > Redditi Ferdi» 
mando, San Miniato = Citi Luigi, Isela del Giglio 
» Denti Brancatelli Gaeinno, $, Stefano di Cama» 
stra — Mammana Francesco, Trecastagni = D'Elia 
Domenico, Brieuza - Gianni Saverio, Lanrenzana 
* Buzzesti Virgilio, Paullo Lodigiano - Tuoci Vin. 
censo, Loreto Aurutino -— Galliano Emaunele, Cas. 
gine - Perosa Marca, Vercelli - Mola Nicola, iau» 
VEramo iu Colle > Mautone Vincenzo, Ponza » 
Parenti Pellegriuo, Chiusa di Peio. 

Magliani Ermenegildo, Collagna - Senetta Va- 
lerio, Pennabilli — Racki Giovanni, Colorno — Pa- 
gella Carlo, Oviglio — Venturini Adone, Latiguan 
= Crovi Domenic», Montecchio Emilia - Vita Riz- 
suti Pellegrino, Menfi - Canevari Caylo, Merate 
Brivio — Bennati Emidio, Raèda - Ghislotti Gius. 
Saraico - Giannesini Alfonso, Bonefro - Morgavi 
Pietro, Montepulciano - Vgecari Guglielmo, Ca- 
stelfranco nell'Emilia - Fornaci Giacomo, Casti 
glione del Lago - Bichi Giuliano, Sesta Godano, 

1 seguenti aggiunti giudiziari sono nominati pre: 
torì e trasferit 

Pernot Murio Augnsto da Torino a Venasea - 
Bassanello Puolo da Frosinone a Casolu Valse- 
gio - Gini Ciro da Roma a S, Marcello Pistoiese 
* Caruso Gius. da Napoli a Gioia de'Marai - Con 
tesso Umberto dn Oneglia a Calizzano - Mele Gin- 
seppe da Roma ad Antrodoco, lasciandosi vacaute 
il macd. di Gissi per l'asp. del pretore Stasi Er- 
nesto - Anania Francesco da Palermo a Villalba 
- Jannuzai Gaspare da Homa ud Orvieto, lascian- 
dosi vacante il mand. di Mondavio per l'aspett 
del pret. Dore Giovanni - Sautoro Giuseppe 
Catania a Militello in Val di Catania - Ver 
me Gaetano da Catania a Centuripe - Perretti E- 
diuardo Alberto da Catania a Falena - Pestalozza 
Filippo da Miluno a Treguago - La Ceola Erne- 
sto da Palermo a Prizzi. 

— 1 seguenti pretori sono traslocati : 

Perisi Enrico da Ceprano a S. Giorgio la Mo- 
lara - Dattile G, R. du Valentano a Ceprano - 
Carlomagno Enrico da Cetraro a Valentano - Ma 
laguti Luigi da Novara di Sicilia a Mezzoiuso - 
Cortellese Vincenzo da Lungro a Guglionesi - Lo 
Bartolo Angelo du Prizzi a Spaccaforho 
Stefano da Calizzano a Roecnstrada - D'Ori 
yatore da 8. Severino Marce a Lucera = Sant'E- 
lia Ernesto da Ciritauova Marche a S. Severino 
Marche - Beria d'Argentiua Camillo da Sampeyre 
a Pont Canavese - Sollani Lamberto da Prazzo a 
8. Rorgo Dalmazzo - Aimone Marsan Bastlio da 
Cossato a Biella - Giardina Domenico da Tort 
rici ad Alia - Nardò Giuseppe da Ginosa a Civi 
taneva Marche - Monaco Beniamico da Tricarico 
= Montecorviuo Rovella - Marino Antonino da Ca 
strogiovanni a Caltanissetta — Mirabella Salvatore 
da Barrafranca a Castrogiovanni - Agòzzipo Fer. 
dinaudo da Monte Sau Giuliano 'erranova di 
Sicilia - Peunaechietti Lnigi pretore a S. Gio- 
vanni in Persiceto, in aspeti. già rich. in servizio 
conf. nell’aspett. a tutto il 3Î dicembre 1907 - 
Bartelli Vincenza pret. a Busca ine. di supplire 
il titolare di Venasca, è esonerato dall'incarico. 

». Eserelto. — Sono collacati : 

a riposo, il capitano contabile De Venuto An: 
tonio dell'ospedale militare di Bari; 

in posizione ausiliaria, il colonnello Santoro 
cav. Francesco del distretto di Savona: il ma&- 
giore Marcotti car. Ginlio del distretto di Sacile” 
i capitani Ricciuti cav. Gioranni del 12 fanteria, 
Pasella Iguazio del 57, Poletti Lnigi del 1. gegio 
(treno), Bassi cav. Carlo del distretto di Pavi 
Reymond!Napoleone del distretto di Barletta, Blax: 
co Vincenzo del persovale delle fortezze, Zimolo 
Erkesto e Ledda Italo, entrambi del Corpo con= 
tabile; 

in aspettativa, i capitani Bider Quintino del= 
Y86 faut., Beltrandi Giuseppe del 47, Ruggieri Be- 
medetta del 3) ed Altobello Achille dell’ i1 bers. 
(speciale) — il tenente contabile Chiarini Ginsep: 
pe \motivi famigliz) — il capitano medico Soggin 
Antonio: i tenenti Marino Augusto del 47 fant. e 
Ponzi Edoardo del 2 fant, (infermità), 

— Sono richiamati dall'aspettativa i capitani 
Giove Giacomo al 10 bera, Savoia Giovanni al 
54 fant., Medaglia Giovanni al 2 alp, e Saliva Ses 
condo al 38 fant. 

— Sono promossi al grado superiore il teneute 
Lombardi-Zunardi Guido al 33 faut. e il sottote= 
nente Campajola Guido al 1. genio. 
> _— Il capitano Cugini Aurelio dei cavalleggieri 
Foggia è revocato dall'impiego. 

Onorificenze. — ll capitano Peyron Mario dei 
veali carabinieri è nominato cavaliere della Coro- 
na d'Italia. 


R. Marina. — Movimenti, 

Sbarca dal caosintorp. « Dardo » il ten, di vase. 
Guido Castiglioni per imbarcare sull’« Iride » da 
cui sbarca il ten. di vase. Ignazio Aymerich per 
imbarcare sul « Dario » 

Il sottot. di vase. Alessandro Bichi Ruspoli For. 
tegnerri Pannilini è colloc. in aspett. per mesi 
cinque. 

Il cap. medico Giovanni Del Re imbarca a Ge- 
nvva sul pir. « Umbria» per Buenos«Ayres in 
servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Giovanni Milone 
<S. Giorgio» per New-York id. id. 

Resta contromandato l'imbarco salla. r. nave 
<E. Filiberto » del capit. commissario Ernesto 
Ferrero ». 

In sna vece imbarca iì pari grado Guido Ba- 
dano, 


eeeee——---=> 
Dalle Provincie. 


. a Napoli sul 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Aita Italia. 


Milano, 7. — Il deficit lasciato da Ferruccio 
Crosta, d'anni 38, da Magenta, esattore nei co» 
muoi di Magenta, £. Stefano Ticino e Robecco snl 
Naviglio, tesoriere delle Congregazioni di carità 
dei detti comuni e dell'Asilo Infantile e dell'O- 
spedale di. Magenta, che si allontanò per iguota 
destinazione, si aggira dalle 50 allo 60,000. lire, 
coperte in parta da cauzioni. 


La morte del capitano Caprilli 

Torino, 7, — ore 0,25. — /exmon). Il Conte 
di Torino ha risitato Ia salma del capitano Ca- 
prilli. 

Il testamento del Caprilli è seritto di sno pu- 
gno: è datato dall'agosto @ fatto in Irlanda e di- 
ce di non volare onori funebri nè accompagna- 
menti, ordinando che la sua salma sia oremai 

(La morte del capitano Caprilli sarà appresa con 
molto dispiacere a Roma, Nei circoli sportivi era 
conosciutissimo fizo da quando era alla direzione 
della scuola di Tor di Quinto). 

Torino, 7, ore 17,15. — Il trasporto del cx- 
pitano Caprilli avrà Inoge domani alle Il in Ro- 
ma privatissimo per rispetto alla volontà del de- 
fanto. 


Nell’ Italia Centrale, 


Perugia. 7. (9... — All'articolo pubblicato dal- 
l'Avanti di ieri, dal titolo « La consorteria umbra » 
risponde con vibrate parole 1’ Unione liberale in- 
terprete del sentimento di tutti gli onesti, della 
gsandissima maggioranza dei citiadini di Peragia, 
che nel loro rappresentante, on. Fani, onorano nno 
dei più elesti, onesti, integri caratteri della Re- 
gione. L'Avanti commentando In giusta, inevita= 
bile sentenza che ha colpito il Farini di Terni per 
la campagna di calunnie contro lo Acciaierie che 
danno da margiaro a vurie miglinin di compagni, 
accusa Von, Fani e i suoi amici di esercitare ann 
pressione camorristica sn tutti i poteri e su tmtti 
gli amministratori pubblici della Regione, non e- 
sclusa la magistratura. 


Ma questa aconse, tanto stupide quante perfide 
contro nn uamo politico, la cri vita è uno speo- 
chio © del quale l'Umbria si osora cadono sem» 
plicegiente uel fango. Questa la sintesi della pro- 
testa dell'E'uione. che ha prodotta iu tutti un nenso 
di viva soddisfazione. 

Siena, 7, ore 17,90. — Si è snieidato 
Termini Jader Lampoli, maniscaleo, di 
con nn colpo di rivoltella alla bocca. 

Si iguorama le cause del spicidia + 


Un dramma domestico. 
Livarne, 7, ore 17. — Uga Macchi di anni 
50, pastaio, cou tre figli, ha ucciso questa notte. 
nella propria abitazione in via Maggi, la moglie 
Conti Antonietta di anni 27, con colpi di coltello. 
Uscito poi sulla via uttese stamane il faleg 


in via 


ni 40, 


me Luigi Terrieri di anni 37, abitante in via Na: 
vi, esplodendogli contro cinqae colpi di rivoltel- 
la, tre dei quali lo ferivano leggermente. 


Si crede che egli. alienato di mente,savesse iu: 
fondati sespetti dì adulterio sopra sua moglie, 


Nell’Italia Meridionale. 
Tarauto, 7. Il personale daziario ha 
stribuito a tutti i consiglieri comunali il memo- 
riale, con cui si fa a domandare un miglioramento 
economica iu vista delle mutate condizioni econo- 
miche, dorute al rincaro dei viveri e delle abita- 
zioni. Copia di ta! memoriale hanna spedito anche 
al sotto-prefetto ed all'on. Lucifero, 

— ll frenatore Famarola Nicola fn Vincenzo, di 
auni 20, mentre scendera dal treno, cadde, ripor- 
tanda contasione ed escoriazione alla regione pre 
tibiale rinistra, per ìn quale l’impedimento al la- 
voro sarà dì 10 giorni. 

H carnevale degli studenti. 


Tarante, 7. (Kar/oo). — La studentesca è ve 
nuta a miglior consiglio, e stamane è tornata pa- 
cificamente a scuola. Qualcho ragazaata l'abbiamo 
pero avuta, perchè sì sono emessi fischi ed urlî 
contro la forza pubblica che stazionava nei pressi 
del Liceo e della Senota tecnica. 


Il mistero d 


Grotta Fontanelle 

Napoli, 7, ore 18 (per telefono) — Il mietero 
della cassa rinvenuta nella Grotta delle Fonta- 
nelle - Cove fu aggredito il marchese Cito — è 
siato svelato per le indagini del maresciallo Sea- 
sa della squadra mobile. 

La cassa fa eseguita dal falegname Giuseppe 
Salvatori, per ordinazione della guardia Rossi,che 
gliela commise in divisa verso la fine di settem- 
bre scorso. 

Il Rossi stesso audò a ritirare la cassa - che 
misurava m. 1.45x0,60 — dietro compenso di 
L. 7,50. 2. 

Stazione radio.telegrafica, 
Napoli, 7, ore 17,50. — Ieri il murchese So- 
lari si recò al forte Sant'Elmo per stadiarvi l'im- 
pianto di una stazione radio-telegrafica da comn- 
mnicare con Roma, Palarmo e Cagliari. 

Sulla chiesa verrà eretta un'antenna alta 30 metri. 

Il preventivo è di 30,000 frauchi 


Gli inquilini 
contro la Società Risanamento. 


Napoli, 7, ore 18. -- (per telefono). - Gli in 
qnilini ascritti alle leghe contro ln Società del 
sanamento. persistono nel rifiuto di pagare le pi- 
gioni. 

Siamo già al quarto mese che si adotta questo 
comadissimo sistema di godere In casa a gratis e 
l'esempio è seguito da altri numerosi che costi- 
taiscono unove leghe, in ostrazionismo alla Socie- 
tà del risanamento la quale, sembra, comincierà 
Innedì gli atti coereitivi contro i ribel 

Il Governo — si dice — abhia inviato un rin- 
forzo di 10 mila nomini di truppa e carabinieri. 


Terribile punizione dì due ladri. 


Avellino, 7. — lersera. a Serino, due giova- 
ni operai s' introdussero con chiave adnlterina in 
una fabbrica clandestina di polvere pirotecnica 
per farne bottino. 

Inavvedutumente, con degli zolfanelli, misero 
fuoco alle materie esplodenti. Crollò l’edificio com- 
posto di due piani e rimasero morti i dne giova- 
ni ladri, Generoso Verderosa e Nicola Iugenito, 
oltre la famiglia De Piano, composta della madre 
d'auni 30 e di due piccoli figli. 

Sul luogo si sono recate le autorità. 

Certo D'Onofrio e sua moglie, che esercitavano 
la fabbrica, abnsivameute, sono stati arrestati. 


—T_ —— ———._—m——_m 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri per carbone prev. ieri 
Genova fi dic,bre si 1150 
Venezia » dl 7 490 
Savona » 6 = 80 
Livorno >» 8 150 
Spezia » DS La 100 
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I giacobinì in Campidoglio 


Mentre attendiamo una esposizione del nuovo 
programma municipale di Roma, un po’ più con- 
creta di quella contenuta nel discorso inaugurale 
del Sindaco — discreta traduzione dall’ilioma 
anglo-sassone, quasi più sassone che anglo — 
non sarà inutile rilevare la pressione, che fanno 
gli elementi, diremo così, più caparbii per im- 
possessarsi subito delle Opere pie e di benefi- 
cenza, nonchè delle Commissioni speciali. 

L'Aranti è addirittura idrofobo perchè i membri 
delle Commissioni municipali e dei Consigli di 
ammin. delle Opere pio non hanno ancora chi- 
nato il capo all’intimazione del cons. Mazza e C. 
di rasseguare le dimissioni, anche se nou abbiano 
ricevuta la circolare del Sindaco. E a chi gli ri. 
cordava che in altro luogo e in occasione simile 
i cosiddetti popolari nou avevano sentito il do- 
vere di inchinarsi alla volontà... popolare, quan= 
do questa si era manifestata contro di loro, ri- 
sponde semplicemente che nou si incarica di ciò 
che possono aver fatto gli altri! 

Eh! no, no: l' esperienza deve pure insegnare 
qualche cosa. Quando a Milano i moderati fu- 
rono sconfitti, anche lì i popolari pretesero di a- 
ver campo libero in tutte le Commissioni muni- 
cipali, e i moderat! sgombrarono immediatamente; 
ma i popolari si guardarono bene di fare altret- 
tanto, quando la volontà nopolare intimò loro di 
abbandonare palazzo Marino. 

A Roma si cerca evidentemente di tentare lo 
stesso giuoco; ma poichè il proletariato della cit. 
tà più evoluta e cosciente la sancito il principio 
che iu certi casi è permessa di non udire îl grido 
della volontà popolare, perchè mai si dovra gri» 
dare la croce addosso a coloro che ora si tappano 
le orecchie con un po' di bambagia, visto che co- 
sta così poco? 

Del resto, prescindendo da ogni ragione di op- 
portunità, è il caso di domandarsi se ed in quan 
to possa esser giustificata la pretesa del cous, Maz- 
za. Sì dice che la vittoria popolare ha imposto al C.i 
mune nn indirizzo nuovo, dunque muovi criteri 
di amm. debbono essere portati nelle varie Com- 
missioni di nomina comunale. Ora, per sostenere 
ia tesi, bisognerebbe dimostrare che l’opera 
delle Commissioni comunali deve essere infor 
mata a criteri di partito. Invece sta in fatto che 
le Commissioni municipali -—- ad eccezione di 
quelle consigliari, nelle quali si coucentrà Vindi- 
rizzo politico dellAmm, e che del resto sono 
sparite per morte naturale con la rinnovazione 
del Consiglio — hanno tutte un carattere tecni- 
co, e quelle delle Opere pie hanno semplicemen- 
te il mandato di amministrare entro i limiti dei 
rispettivi statuti di fondazione. Si può quindi ri» 
petere col Giusti 


«che tutto si riduce a parer mio 
levati di costì, ci ro'star io! 


Ed invero. come si può sostenere sul serio che 
la Commissione edilizia, quella archeologica, quel. 
la di storia ed se guetla di statistica e più 
specialmente quelle per la tassa di famigli. 
Ù im le dirette ni debbano ossere «daiire) 
da criteri politici, moderati, democratici, sociali. 
sti, repubblicani? Noi non sappiamo, per es., che 
l'Unione socialista abbia ancora proclamato in 
arte una estetica ed uno stile proprio! 
Guardando invece alla Guida Mogaci, trovia= 


passata Amm. aveva chiamato a far 

issione edilizia tecniei com 

tenti (salvo qualche rara eggezione) senza dis 
zione di partito e a fianco al comm. Kock aveva 
puro Ettore Ferrari, Altrettauto «dicasi per la 

‘ommissioue di statistica, nella quale col prof. 
Momaci è il prof, Piperzo. e per quella archeo- 
logica, in îl pref. Maruechi ha com) i 
prof. Boni e Augusto Castellani, giù membro del- 
la Giunta di Governo nal 1870, quando l'on. Maz 
sa grora da poco lasciato la ‘balla, 

Che l'on. PHlade voglia limitare gli studi ar- 
ubeolegioi © storici all'età repubblicana in omag- 
gio al partite? — È 

Nou parliamo poi delle Commissioni per lo tas 
ae Da queste ogui sospetta di condiscendenza o 
di rigorisma politici deve essere bandito assolu 
tamente, se non si vuale aprire ai contribuenti 
ua ambiente di infiniti sospetti. 

Tl giorno in cui si patesse temere che gli ai 
certamenti delle imposte potessero essere dettati 
da favoritismi o antipatie PRES in quel gior- 


no si verrebbe 1 togliere agli organismi, che sono 
chiamati a tutelare i legittimi interessi dell'eri 
rio e dei contribuenti, qualsiasi fiducia ! 

La proposta Mazza, pertanto, da ur lato è ri- 
dicola, dall'altro è odiosa, perchè toglie ai con- 
tribuenti di tutti i partiti la loro tranquillità pel 
presente e per l'avvenire. 

Essa si riassume semplicemente in uno sfogo 
di raucido giacobinismo e in una gratuita offesa 
a tanti valentuomini, chiamati, da anni ed anni a 
coadiuvare l'Amm. Mun., non dal vociare dei co- 
mizi e dell’armeggiìo dei partiti, ma da una no- 
torietà tecnica guadagnata con lo studio e col la- 
voro. Quanto alle Opere pie, la legue riserva al 
Consiglio comunale la vigilanza delle siugole am- 
ministrazioni e agli amministratori eletti il com- 
pito di uniformarsi agli obblighi statutari, sotto 
il controllo dell’ antorità tutoria. 

Quali maggiori garanzie si pretendono ? Forse la 
situazione attuale crea uno stato di cose che da 
lungo tempo savebbe stato desiderabile, quello 
cioè di non avere individui, che esercitino nel 
tempo stesso l'ufficio di amministratori e di sin- 
daci. Questa situazione, per quanti giudicano one- 
stamente, non può che favorire la regolarità, anzf 
il rigorismo dell'Amm. entro i limiti dei rispet- 
tivi statuti, perchè provocherà da un lato un mag- 
giore rispetto alle norme, che debbono presiedere 
iu ogni singola azienda, dall’ altro un più soru- 
potoso controllo. Che cosa potrebbe ginstificare la 
distrazione di una sitnazione simile all'infuori di 
un interesse di partito? Ora noi dubitiamo che 
lo stesso ou. Mazza voglia pubblicamente atfer- 
mare il proposito di porre la pubblica beneficen- 
za a servizio degli interessi del blocco. Anche 
le esireme audacie hanno il lora pudore! 

Il Sindaco, uel suo discorso-programma, ha al- 
tameate proclamato di professare il massimo ri. 
spetto per le opinioni di tuiti. E noi non dubi 
tiamo della sua lealtà. Came si può però conci. 
liare questa sua affermazione call’ accettazione 
della proposta Mazza, che implica l' ostracismo 
di nomini rispettabili, uon già per l'opera loro 
che non si discute, ma per le opinioni da essi 
professate? Se questo è liberalismo, i 64 consi- 
glieri del blocco, compresi quelli în berretto fri 
gio e col garofano rosso, possono dare la mano 
all’Emiro dell'Afganistan, una specio di Romo- 
letto Sabatini, quando domina le turbe al teatro 
Cossa 
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CONSIGLIO DI STATO 
IV Sezione - Decisioni del 6 dicembre 1907. 

Provincia di Modena c. Ministro Iaterni ed AI- 
binelli - Est. Cervo — rigetta. 

Arciconfraternita del SS. Rosario di Catanzaro 
e. Ministro Interni - Est. Pellecchi - rigetù 
Troya c. Ministro Guerra - Est. Cerva - rigetta. 

Ettore e. Ministro Gnerra - Est. Cervo - ri- 
getta. 

Imbriani c. Prefetto Avellino e Comnne di S. 
Augelo dei Lombardi - Est. Pincherle - rigetta. 

Palumbo e. Consiglio pror. Catanzaro e Capialbi 
- Est, Pellecchi — rigetta. 

Fardella e. Prefetto di Palermo, Congreguzione 
di Carità di Palermo e Fontana - Est. Pincherle 
— rigetta. 


La cooperazione agricola in Italia. 


Il signor De Roequigny, che ha partecipato al 
VII Congresso dell'Alleanza cooperativa interna- 
zionale, a Cremona, ha letto in seno alla Società 
nazionale di agricoltura una interessante mono- 
grafia sulla cooperazione agricola in Italia, 

1 Sindacati «gricoli italiani, d' istituzione più 
recente dei francesi, sono meno numerosi, ma sono 
fortemente ed abilmente organizzati. La loro azio- 
ne, esclusivamente economica, si limita all’acqui- 
sto in comune delle forniture agricole ed a vari 
interventi atti ad assionrare il credito agli asso- 
ciati. Alcnni di questi Sindacati fanno operazioni 
importantissime: come, ad esempio, il Sindacato 
cooperativo agricolo della provincia di Cremona, 
11 quale, fondato nel 1896, conta già 1427 membri, 
ai quali ha fornito nel 1908 concimi, semi, mac 
chine agricole, ecc. ecc. per una somma di quusi 
due milioni ili franchi. 

Del resto la potente banca popolare di Cremona 
appoggia il Sindacato con tutti i snoi mezzi; at- 
tualmente essa impiega nna somma aunna di fran- 
chi 1,025,000 franchi in operazioni di credito 
gricolo, con l'intermediario del Sindacato. 

Il Sindacato agrieolo di Piacenza, creato sol- 
tanto nel 1900, ha già raggiunto per l’ esercizio 
1906, con un effettivo di 1058 membri, la cifra di 
due milioni di affari. 

La lodevote prosperità dei grandi Sindacati a- 
gricoli d'Italia — nota il signor di Rocquigny — 
© l'influenza grandissima che essi esercitano sul 
progresso della coltura, suno dovute alla perfetta 
coordinazione della loro attività con quella delle 
cattedre ambulauti di agricoltura, dal punto di 
Vista tecnico, e con quella degl’istituto di credito 
popolare, dal punto di vista finanziari: 

11 conferenziere parla poi della Federazione dei 
Sindacati agricoli. italiani, fondata a Piacenza nel 
1892 e rileva come essa raggruppi 462 associazio- 
alle quali ha fornito, nel 1906, per oltre 10 
milioni e mezzo di merci diverse. 

Lo scopo principale di questa cooperativa è la 
fabbricazione di superfosfati, che ha preso uno svi- 
luppo grabdissimo. 

L'oratore cita a tale proposito la Società di Por- 
togruaro, la quale, dopo aver fabbricato da prin- 
cipio da 12.000 a 15.000 tonnellate di superfosfati, 
ne fabbrien ora 50.000 tonnellate all’anno ed ha 
dovuto ingrandire la sun fabbrica ed aumentare il 
capitale. 

La provincia di Cremona possiede anche dne 
Società cooperative formate per la lavorazione, la 
conservazione e la vendita dei bozzoli, che hanno 
recato grandissimo vantaggio ai bachicoltori. 

Delle altre forme di cooperative agricole ope- 
raie 1l signor de Rocquigny cita infine le cantine 
cooperative, in numero di nn centinaio, le latterie 
cooperative in nnmero di 600 circa e da 20 a 
associazioni cooperative fondate per la rendita e 
soprattnito per l'esportazione delle frutta © dei 
legumi. 


Drammi di terra e di mare. 


Vapore affondato. 

(S) Rio Janeiro, 6. — Il vapore « Gna- 
sco », che fa il servizio pei porti del Brasile me- 
ridionale, è affondato iu seguito ad una collisione 
avuta al lago di Pavanagua, 

Vi sarebbero nua trentina di vittime. 


Catastrofe in una miniera americana, 

(8) Fairmont (Virginia occidentale), 6. — 
E' avvenuta una esplosione nelle miniere di car- 
bone di Monongahs, nelle quali lavoravano mille 
operai 

L'esplosione è avvennta nella miniera 6 anlla 
riva destra del Menognella e nella 8 sulla riva 
opposta, appartenenti ambedue alla « Consolidated 
Coal Company » di Baltimora, Le due miniere e. 
rano intercomunicanti. ico 

Le mavchine, il materiale e le costrazioni vici» 
ne sono andate distrutte. 

Le macerie della miniera 6 sono state lanciate 


niera fi è sprofondata. 

La miniera 8 epa illuminata » lueg elettrica ed 
era considerata la più magerna e Îà più sicura di 
tutta la region 

Si teme che tutti i minatori siano periti. 

1} direttore delle miniere dichiara che almeno 
50) operai sano rimasti sepolti e finora non sono 
stati estratti che tre cadaveri. 

(8) Fairmont, (Virginia Occidentale), 7, — 
Parecchi minatori, che si erano avvertarati in un 


pareti e per poco non sono rimusti noctsi. Il sal- 
vataggio contiuna vigarosamente. Si fanno funzio- 
nave ventilatori per pare i $s deleteri e per- 
mettere ai granpi dei salvatori di avanzare. 


Si preparono treni speciali per trasportare i fe- 
riti all’ ospedale di Pitisbrrg. mam mauo «he sa- 


Fauno estratt 

Un’ ambnlanza si trova sul Inago per effettuare 
le prime mediazioni. 

Le autorità rompnejenti in materia mineriaria ed 
i medici dichiarano che non vi è alenna speranza : 
qualsiasi essere nmano che si trovava nella mi- 
niera al momenta dell’ esplasione ha dovuta pari- 
re. Un giornala lceale calcola a 425 il numero 
dei morti. 

(Sì Menangah, 7. — Fino a mezzanotte eri 
no atati estratti sei cadaveri dal pozzo numero sei. 
Altri 65 cadaveri sarano fat:i risalire, quando la- 
scensore sarà ristabilito, Dal pozzo unuiero atto 
sono stati ritirati quattordici cadaveri. 

Il numero dei morti che giacciono in fondo al- 
la miniera è sconosciuto. 

Cinque squadre di dieci nomini che avvicendano 
« corti intervalli, non potendo resistere per |’ 
cumulamento dei gas, Invorano incessantemente 
per s«ssivare nel fondo della miniera. 

Regua il più gran pessimismo. Si crede che i 
morti siano almeno quattrocento, 

I quattro salvati non possono dare spiegazioni. 
Una frana ostrnì loro l'ingresso della miniera e 
V'opiuione generale è che, se gli nomini imprigio- 
nati poterono sfuggire allo schiacciamento, non 
poterono sfuggire ai gas deleteri mortgli dopo po- 
chi minuti. 

Lu metà degli operni sono americani, gli altri 
sono italiani e polacchi, 

(Sì Fairmont (Virginia Occid.) 7. — Dalla 
miniera di Monngah ail’alba sono stati estratti 85 
cadaveri, 

(S) Fairmont, Qgni speranza di salrare 
nn solo dei 400 minatori sepolti ancora nella mi- 
niera di Monnugah è perduta 

Sopo già uefa 380 bare. Il Governatore della 
Virginia occidentale è atteso oggi per dirigere le 
operazioni di salvataggio. 


Piene in Toscan: 


(Sì) Pontedera, 7. -- A causa delle persi- 
stenti piòggie, l'Artio e l'Era, ingrossatisi, hanno 


allagato le campagne presso La Rotta e San Ro- 
mano, interrompendo le comunicazioni stradali. 


PREZZO DEL FRUMENTO. 


sui princinali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - S dicembre 1907 )- 


sulla viva opposta del finme. L'entrata della mis 


pozzo, sono stati violentemente lanciati contro le 


il concerto in si di }mmanuel Moor, esegnito per 


la prima volta iu Tughilterra. 
pa 
Monte-Carlo, 5 — (F. de Montageli. Il sig. 


Coudert ha data principia glia nuova serie d'ope: 
rette con una delle più belle partiture del celebre 
pianista Raonl Pagno: La Vacation de Marius. 

Lo scherzo comico di Fabrice Carré e Alert De. 
beliy non poteva trovare intreccio più spiritoyr 
per divertire il pabbliso, nè musica più espressiva 
per interessarlo ‘ializiosamente. 

L'interpretazione riuscì brillantissima. La sigma 
vi ha riportato nn vivo suecesso, grazie 
alta sa piacevole voce, ad una dizione irrepren- 
sibile ed al talento che Ja distingne. M, Lau, 
Pondier, Fernat. Manry e la signora Degogon di. 
vinera applagri o chiamato d’antusiaamo. 

L'orchestra diretta dal Vi id i cari accalli 
ti coneersero al suscesso genera) 

— 1 primi tre Concerti elssniei furono frequen- 
tatissimi © sallevarono l'entusiasmo dei più ditf= 
cili dilettanti. 


—P—— e 
SPORT 


Società del tira a segno. 

Risnitati delle gare del 1° dicembre 1907. 

Categoria I - Campionato, m. 300. Tiratori di 
1* classe (bersaglio di scuola) Alegiani 108, Ca- 
mani e Cehba 105, Microochi 104, Farinelli e Sa. 
gnotti 108, Oardneci 100. 

‘Bersaglio bianco) Giuliani 109, Vitali 107, Pao- 
letti 105, Car)aeci 103, Cebba 102, Acone e Min- 
gholli 101. 

Tiratori di 2* classe (bersaglio di senola) Man- 
gialaio 104. Delfino 100, Fratoni 99. 

(Bersaglio biunco) Mangialaio 117, Fratoni 109, 
Delfino 100. 
ratori di 8* classe (bersaglio di semola) Auto- 
uini 102, Zeila Milillo 98, Gastaldello 97, Ber- 
toia 96. 

(Bersaglio bianco) Antozini 114, Gastaldello 104, 
Ziltotto 103, Fumaroli 99, Roffi 97. 

Categori« 2* — Incoraggiamento, m. 200- Ber- 
saglio di senola: Roffi 56, Fumaroli 53. Monti 54, 
Bélletta e Lanzoni 58, Gastaldello, Sgambati e 
Valentini 52, Lazzarini e Pasquati 50. Carollo, 
Gandolfi e Santini 45, Bua, Floreani, Lodi, Mu- 
schiali e Spinncci 48, Panettiere 47, D'Ascenzi 48, 
Vallini 45, Medves 44, Fedeli e Mopestuori 42, 
Barhetti 40, Carpuegi © Pelusi 3! Ourrara e Se- 
vasta 38, Milanese 36. 

Bersagiio bianco: Fumaroli 57, Sgambati 
Belletta, Roffi e Spinncci 55, Fioreani e Lazzari- 
mi 54, Carollo 32, Lanzoni, Massera, Medves,Mon- 
ti e Sabatini 51, Blua, Gustaldello e Valentini 49, 
Muschiali e Santini 48, Gandolfi 47, Putri 46, Fe 
deli, Lodt, Pasquato e Vallini 45, D'Agostin, Mi- 
lanese e Olivieri 42, Salvatori 40, Carrara . 
Cescon 88, 


Categoria 3° — Serie ripetibili m. 300: Fari- 
nelli ai Cebba SO, Roftì 77, Mangialaio 76, De 
Amicis 74. 


5° — Rivoltella d'ordinanza, m. 


7. 


Categori 
Borgogell: 


| 1905 ] 1906 | 1907 
[2612 3012/281191 20/12/0111 712 


60| 25,37/23.87 


Parigi . . 
Berlino . . 
Vienna . |. 
Budapest . 


laDas| 17.98 
Landra . ; | Sa 


New-York . 31.48! 17.47|15.72) 15.55) 
Chicago . . .21.17|16.66/1432 1410 
Quessa . . {1625 — [1822/1407 
Gale IO Se 


Nella passata settimana i prezzi del frumento 
sui principali mercati esteri segnarono ribasso a 
Parigi, a Berlino, a New York, a Chigago e ad 
Odessa © rimasero invariati a Vienna a Buda- 
pest ed a Londra. 

La quantità di frumento in mare con destina- 
zione verso l' Europa ammontsuo ad ettolitri 
1.004.500 di cui 8.248.000 diretti pel continente e 
5.756.500 per l' Inghilterra ; mentre l’ anno scorso 
a questa stessa dafa erano di ettolitri 10.198.500 
di eni 4292000 pel continente e 5.901.500 per 
l'Inghilterra 

In Italia nella decorsa settimana i mercati di 
grano sì mostrarono discretamente animati. I prez- 
zi si mantennero sostenuti verificandosi un lie- 
ve ribasso solamente pei grani esteri 

Le quotazioni oscillarono fra L. 
quiztale ed 
quintale. 


eL. 2éil 
i grani esteri intorno alle L. 31 il 
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ARMI ED ARMATI 


Nuove mitragliatrici. 


(S) Parigi. 6 — La Commissione della m 
nifattupa d'armi a Saint-Etienne assisterà a Ver- 
sailles agli esperimenti di nna nuova mitraglia- 
trice che lancia 650 proiettili a temperatura cor- 
rente, ed è considerata 6uporiore a quella inglesi 
di Zitzgerald. 

Fuga e scoppio 
di un 

(8) Berlino 6, — Il Lokel Anzeiger ha da 
Pssen che il pallone tedesco Bamber, del quale fu 
annunziata ieri la scomparsa, qualche ora dopo 
la sna fuga è scoppiato a non grande altezza so- 
pra nu piccolo paese della Vesfalia del Nord. Il 
pallone si è lacerato in tre parti, di cnì du 
state ritrovate. 

‘a di poterlo riparare nonostante i da 


Urto fra navi da guerra inglesi. 


(S) Portsmouth, 6) — Ieri verso le 11 
la corazzata « Principe Giorgio» ruppe gli or- 
meggi e andò ad urtare contro. l’ineroc, « Shan 
nou ». Lo « Shannon » riportò leggere avarìe alla 
superstrattura. 

Il « Principe Giorgio » rimase gravemente dan- 
neggiato a tribordo, ed è stato oggi posto nel ba. 
cino di raddobbo. 


ii; eg 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Come è noto, esistono a 
Londra vari teatri e specialmente uno in Mile Eud, 
dove Compagnie composte di attori ebrei, rappre» 
sentano davanti ad nn pubblico consistente quasi 
esclusivamente di ebrei, produzioni drammatiche 
ebraiche. 

Ultimamente ne è stata data una di Sigmund 
Feinman intitolata Gli ebrei in Babilonia in cui 
l’autore si è proposto di fare un quadro dello stato 
degli ebrei durante la cattività. 

Quanto all'intreccio, eccolo brevemente. 
uito al malgoverno di Sitkiy, il Re di Ba- 
vomina un ebreo Marakva a governatore 
lonia degli ebrei cattivi. 

Sitkiy per vendicarsi suscita l'entusiasmo reli- 
gioso di David Halzoy, figlio di Marakva, il qua- 
le finisce col credersi il Messia mandato da Dio 
per ricondurre i cattivi a Gerusalemme, 

Egli predica la rivoluzione e conduce vittorio- 
ramente gli ebrei contro le truppe babilon 
quando cade vittima delle astuzie di Shiron, figlia 
del Re di Babilonia. 

Costei lo indnce a bere vino dopo In battaglia 
e quando lo vede stordito mnuda a cercare dei 
soldati per conseguarlo a sno padre. 

Mao, nell’alzargli la visiera, la fanciulla ricono» 
sce in David un giorane che le ha già salvato la 
vita da nu serpente e che essa ama segretamente, 

Allora ne chiede la vita a suo padre che gliela 
concede. 


Concerti — 11 celsbre violinista belga Eu: 
genio Ysaye ha fatto la sun ricomparsa a Londra 
alla Queen's Hall dopo ciren quattro anni. 

Per lu circostanza la sala ara quindi affollati 
sima di us publico scelto. 

Inutile aggiungere che Ysaye è stato fosteggi 
tisaimo darante l’esecnzione del programma, che 
comprendeva il terzo concerto in si di Mozart è 


’ 


Palazzo di Giustizia 


| Tribunale - V Sezione penalo. 
| Pres: 


cav. Sirolli - Giudici: avv. Sillani e Gior- 
gi — P. M.: avv. De Carofis — Canb: Pistresi 
Difesa Doria: on. Aguglia e Monti-Gnaraieri © 


v. Fabris 
Difesa Canerelli om. Martini e avv. Francesco Di 
Benedetto, e Gargioli i Genova. 
Difesa P. C. Angelelli: on. Vera @ avv 
e Codurri. 

Difesa presunti complici: on. 
bano, Positano, Capenet 
Veroui, Sindici. 


Storoni 


Altobelli è avv. Al 
Pavone, Persico, 


I processo Doria-Canevelli 

Apertasi l'udienza alle 12.15 l'avv. Di Beuede 
to (dif. Canevelli) continua la dimostrazione della 
illegalità della costituzione di parta civile tazto 
dell'Angelelli, che dei presunti complici. L'impu- 
tazione che ai fa ni comm. Doria e Canevelli è 
quella di avere impedito all’Angelli di informare 
il giudice istruttore del trueso, del quale sarebbe 
rimasto vittima l'Acciarito. Ma tale cireos 
era nota al giudice istruttore come rilevasi da 
Vordinanza di rinvio della Camera di Consiglio 
dunque cessu ogni ragione per ammettere ia co- 
slituzione delle due Parti civili 

Ale ore 18 il tribunale si ritira per deliberare. 

Alle 18 il Tribunale rientra e il Pres. legge la 
ordinanza, con 1» quale dichiara legittima ta co- 
stituzione di parte civile dei presunti complici di 
Acciarito e respinge qnella dei coninzi Ange- 
lelli. 

L'ou. Fera dichiara pei coningi Augelelli di ap. 
pellare contro l'ordinanza 

Dopo di che l'on. Fera chiede la sospensione 
del giudizio in uttesa che la Corte d'Appello giu- 
dichi su questo diritto. 

ll P. M. invece chiede il prosieguofdel dibatti- 
mento. 

L'avv. Fabrizi e l'on. Martini si uniscono a que 
sto giudizio. 
Il tribunale, stante l'ora tarda, rinvia la riso- 
Inzione di questo nuoro Incidente a lanedì alle 
ore 12, 


Parlamento Nazionale 
Senato del Regno. 


Sedaia 7 dicembre - Pres. Canonico - Ore 15.10 
Pelloux dichiara che dopo la discussione av- 
venuta ieri alla Camera. ritira la sua interpellan- 
za sui disordini di Xilano, pienamente soddisfutto 
delle dichiarazioni fatte nell'altro ramo del Par- 
lamento dall’on. Bertoliu, 


Trattato di commercio con la Russia 


Visconti-Venosta (presidente della Commis: 

ermamente per i trattati internazionali) de- 
ve fare nna dichiarazione: la brevità del tempo ha 
costretto la Commissione a riassumere le conside» 
razioni che consigliano l'approvazione del tratta- 
to: fa invito al Governo perchè si dia, iu avve- 
unire, maggior tempo alla Commissione per 
minare i trattati a le convenzioni che gli sono 
sottoposti. 


Si procede all'appello nominalo per la votazio- 
ne a scrutinio segreto. 

Risultato; fuv. 85 — contr. 
Tl Senato approva. 
Taverna (segretario) procede al sorteggio de- 
gli uffici. 

Tittoni (esteri) presenta il bilancio del fond» 
per l'emigrazione. 

* Cocco-Ortu presenta il progetto di modifica- 
zioni alla legge Sulla bonifica dell'Agro Romano. 
Presidente, L'ordine del giorno recherebbe 
Assistenza agli esposti ed all'infanzia abbando- 
nata; ma essendo il Ministro dell'interno impe- 
gnuto alla Camera, ln discussione si rimanda ad 
altra tornata. 

Vischi prega il Presidente ed il Senato di rin- 
viare il progetto: Provvedimenti sull’affrancaz o- 
ne dei terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi, essendo assente il relatore e due membri 
dell'ufficio centrale. 

Il Senato consenti 

CoccosOrtu prega di sollecitare più che sla 
possibile ln discnssione di questo progetto di 
legge. 

Vischi (presidente dell’A. O.) terrà conto della 
sollecitazione del Ministro, 


Regolamento del Senato. 


6. 


Casana (relatore della Commissione) rende 
conto «i alcune variazioni proposte al Rego! 
mento del Senato, allo scopo di ottenere che il 


lavoro degli Uffici Centrali e la presentazione 
delle relazioni sinuo sollecitate più che è possi- 
bile. 

Le variazioni sono approvate e la seduta è 


tolta. 
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SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1907 4 
Presidenza Finocchiaro-Aprile — Ore 14. 


Proposte d'iniziativa parlamentare 
data lettura di alcune proposte d'iniziativa 
parlamentare : 

Separazione dei comuni di Casanova, Lerone 
e Villego del mund. di Andora o loro aggregazio- 
re a quello di Albenga (Celesia); 

Istituzione in Pavollo nel Frignano di una 
senola tecnica con insegnamento di agraria e di 
silvicoltura (Gallini). 

Ringraziamenti. 
Presidente comnuica i ringraziamenti della 
famiglia Lanzara per la commemorazione del sen. 
anzara e per le condoglianze inviate. 


Le dimissioni dell’on. Mendala 


presidente annuncia le dimissioni del dep, 
Mendaia, del quale comunica una lettera. 
Dichiara vacante il collegio di Chiaramonte, 


Per il tratto Nocera-Codo) 


Dari (LL. PP.) all'on. Gnerritore, che doman- 
da se il Governo creda opportuno e giusto di at- 
rare la tariffa economica iferroviaria sul tratto 
Nocera-Codola, dichiara, che, per ora, si procede- 
rà su quel tratto ad un esperimento della tariffa 
sconomi: 

In seguito ni risultati d’esperimento si adotte- 
ranno i provvedimenti definitivi. 

Guerritore ritiene necessario applicare anche 
a questo tratto delle linee, che mettono capo ri- 
spettivamente a Nocera e a Codola la tariffa eco- 
nomica. 

I giudici del tribunale di Bologna 


Pozzo (Giustizia) all'onor. Ferri Giacomo che 
chiede come sl intenda provvedere al decoro del- 
la amministrazione della giustizia nel tribunale di 
Bologna, di fronte alle accuse pubblicate da nna 
parte della stampa, le quali esplicitamente metto- 
no in 3ubbio l’imparzialità e la rettitadine di 
quella magistratura, risporde che l’azione del tri 
bunale di Bologna è immune da qualsiasi so- 
spetto. 

Il procuratore del Re di Bologna voleva spor- 
gere querela contro nu giornale, ma il Ministero 
non potè che approvare l'avviso contrario del 
procuratore generale ritenendo pericoloso l’am- 
mettere che nn magistrato sporga querelu per fat- 
ti attinenti all'esercizio delle sue alte o delicate | 
funzioni. i 

Ferri G. si compiace che il Governo abbia | 
reso piena ragione ni magistrati del tribunale di | 
Bologna contro le persistenti calunnie di un gior- 
nale diftamatore. 


1 palazzetto Venezia. 


Pompiij (Esteri) dichiara all’cn. Leali, che 
col Governo austrinco, è stato concordato un pro- 
getto per Ìn demolizione e la ricostrazione nella 
piazza di San Marco del palazzetto Venezia. Si 
atteude che il comune di Roma approvi il pro- 
getto stesso per quanto lo rignarda per stipulare | 
definitivamente In cessione. 

Leali, nota che il progetto è oneroso, perchè 
oltre all'area datn gratnitamente si dovranno pa- 
gare per la costruzione nn milione e setteceuto 
mila lire all'Anstria. 


Fu fatta al Governo la ‘proposta di trasportare | 


per sole lire 500.000 il palazzetto sulla nuova a- 
ren. Perchè non fu accettato ? 

Dari (LL. PP.). Una Ditta aveva fatto nua pro- 
posta per il trasporto del palazzetto Venezia, ma 
ritirò, poi, l'offerta. 

Assieura che il palazzetto sarà ricostruito collo 
stesso materiale e nella ident; forma. 


tive a Fermo 


Le elezioni amministr 


Faeta (Interno) all'on. Antolisei, che domauda | 


le ragioni per le quali non sono state ancora fis: 
sate Îe elezioni generali amministrative nel co- 
mune di Fermo, dichiara che, i poteri di quel 
Commissario furono prorogati di tre mesi su pro- 
posta del Prefetto, per reudere possibile la soln- 
zione di alenne gravi questioni d'indole ammini- 
strativa. 

Antolisei, non crede le ragioni addotte suf- 
ficienti per giustificare il ritardo del quale farau» 
no ragione gli elettori. 


La casa di pena di Bergamo. 

Faceta (Interno) all'on. Rota, il quale chiede 
quando sì darà principio ai lavori di riparazione 
dei locali della Casa di pena di Bergamo, distrnt- 
ti e danneggiati da nn incendio, risponde che ap- 
pen: provato il progetto dei Javori, si porrà 
subito no ad essi. 

Rota ringrazia, insistendo sulla urgenza dei 
lavori. 


Verifica del poteri. 


Su conformi conclusioni della Giunta delle ele- 
zioni. sono corvalidate le elezioni dei Collegi di 
Nola (Della Pietra) e Campobasso (Baranello). 


Esposizione finanziaria. 


Carcano (Tesoro). (Segni di attenzione): 


ONOREVOLI COLLEGHI, 


Un attento esame della situazione del pubblico 
erario e dei bilanci dello Stato offre, quest'anno, 
un interesse forse maggiore del consneto, volgen- 
do un periodo di difficoltà ne) mercato finanziario 
mondiale. 

E a Voi, legislatori, che dovete tener sempre 
fissa la mente per nna comprensiva visione dei bi. 
sogni dello Staio e del Paese, non sia disenro di 
passare în rapida rassegna le bnone condizioni 
del bilancio italiano, e insieme, alcuni tra i fatti 
finanziari ed economici più salienti che caratte- 
rizzano la situazione odierna, e le principali pro- 
poste che, tenuto conto di essa, il Governo pre- 
senta al Parlamento. 


I 

Seguendo l'ordine consueto, cominciamo dal ri- 
ferire le risultanze della vasta azienda dello Sta- 
to, come appaiono accertate nel conto consuntivo 
dell'esercizio 1906-907. 

Vedremo poi come proceda il bilancio dell’e- 
sercizio corrente, e quindi le previsi Pe- 
Sercizio 1908-1909. © Sri, 

Consuntivo 1906-907. 

Il rendiconto consuntivo 1906-907 si è chinso 
con cifre che sorpassarono d’ussai le previsioni, e 
quasi direi le speranze, e ha recato al Tesoro un 
Veneficio considerevole. 

Le entrate effettive, fra ordinarie e straordina- 
rie, sulirono a L. 1,954,558,609, sorpassando di lire 
72,479,097 le previsioni definitive. Le spese effet- 
dive, prevedute in L. 1,882,721,099, furono accer- 
tate în L, 1,856,211.102, lasciando così uu’econo- 
mia di L. 26,419,996. 

Nell'insieme, nella grande categoria « entrate 
e spese effettive » si ebbe nna differenza attiva, o 
avanzo, di L. 98,247,507. 

Nella categorin cost nzione di strade ferrate si 
ebbe nna spesa di L. 6,800,000; la quale fa di- 
scendere l'avanzo testè indiento a L. 91,147,507. 

Infine la entegoria movimento di capitali presen- 
ta nna differenza attiva di L. 10,491,778; la qua- 
le farebbe risalire l’avanzo a L. 101,849,285, co- 
me figur: nel conto complessivo. (Allegati n. 162). 

Ma quest'ultima entèworia conviene considerar- 
la a parte. Essa si riferisce, più che al conto del- 
l'esercizio aunnale, a quello del patrimonio : ed è 
mestieri esaminar bene le singole partite attive e 
passive di essa, onde apprezzarne esattamente il 
valore. Così, ad esempio, si pnò rilevare che fign- 
ra in questa categoria, insieme con le entrate per 
accensione di debiti, quella di L. 6 milioni, la 
quale dovrebbe più propriumente appartenere alle 
entrate effettive, nel conto dei residui : poichè ta» 
le somma corrisponde a quella accertata per quo= 
te di utili dovnte allo Stato dalla cessata Società 
delle ferrorie Meridionali a tutro il 1903. Se però 
ale osservazione torna a vantaggio del conto rea- 
te, un’ultra ne va contrapposta a sua carico. In- 


A 


fatti, nella stessa categoria figura, quest'anno, una 
attività nuova per la somma di L. 11,850,000, la 
quale non proviene dalla gestione propria dell’e- 
sercizio 1906-907, bensì dall’avanzo dell'esercizio 
precedente, ossia dalla cassa ‘alla quale era già 
acquisita, 

Ora, levando questa attività apparente, il bene= 
ficio reale netto derivante al Tesoro dal conto di 
vera competenza dell’esercizio 1906-907 si deter- 
miva nella somma di L. 89,999,285. 

Rimane tuttavia da computare il risultato del- 
la gestione dei residui, la quale (come appare dal 
prospetto allegato n. 8) reca una perdita a diffe- 
renza passiva di L. 3.153,184. 

E così si arriva alla conclusione finale che dal- 
l'insieme della gestione di competenza e dei re- 
sidni nell’esercizio 1903-907 viene recato al Te- 
soro un nuovo beneficio, da agginugersi a quello 
degli esercizi precorsi, nella somma nettg di lire 
86,846,101. (1). 

Tale è il risultato dell'esercizio fiuauziario de- 
corso; risultato che, mentre attesta la produtti- 
vità delle imposte e delle tasse e dimostra le vir- 
tù delle grado massa dei contribuenti, offre pure 
motivo di compiacimento o di conforto per i vau- 
taggi che ne derivano, in via diretta o di rifles- 
so, al credito pubblico e alla economia nazionale. 

L’analizzare i vari coefficienti e le diverse con- 
seguenze di codesto risultato mi obbligherebbe a 
dimostrazioni lunghe e tediose per chi abbia la 
bontà di ascoltarmi o di leggermi; mentre l’ana- 
lisi riescirà agevole a chi voglia esaminare i pro- 
spetti riassuntivi che allego © che qui mi limito 
a rinssumere per sommi capi. 

Le entrate effettive, ordinarie © straordinarie, 
superarono (come già si disse) di lire 72,479,096 
quelle previsto nel bilancio assestato. 

All'incremento contribuirono tutti i cespiti, fat- 
ta una sola eccezione ner i proventi minori 0 e- 
ventnali che scemarouo di lire 5,40 

Facendo il confronto per gruppi, vediamo ar- 
cresciuti i prodotti: dello tasse sugli affari, per 
milioni 10; delle imposto dirette, per milioni 7.5: 
delle tasse sni consumi, per joni 26.4, escluso 
il dazio sul grano, pel quale si ebbe un altro an- 
mento di milioni 19 (in Inogo dei previsti 75 mi- 
lioui, se ne riscossero $5). I prodotti delle priva- 
tive Bi acerebbero di milioni 5; gli utili delle fer- 
rovie di Stato e le tasse ferroviarie di milioni 2.$; 
i proventi dello poste e dei telegrafi di milio- 
ni 3.6. 

Le spese effettive rimasero al di sotto delle pre- 
visioni per lire 26,320,000; economia notevole, alla 
quale concorsero quasi *ntti î Ministeri e in is) 
cie: le finanze (milioni 13.7), il tesoro (milioni d), 
l'interno (2.2), la pubblica istrazione (2.2), l'agri- 
coltura (1,81, le poste e telegrefi ( 


Assestamento 1907-9085. 


Secondo il riepilogo degli stati di previsione 
per l'esercizio 1907-908, approvato cou la legge 
del bilancio (14 Ingtio 1907, n. 478), si prevedeva 
nelle entrate @ spese effettivo un avanzo di mil 
ni 80; per la costruzione di strade ferrate, una 
spesa di milioni 10.2: e per il movimento di ca- 
pitali una differenza passiva di milioni 15.3; e, 
nell'insieme, un avanzo di milioni 5 e mezzo. 

Ma siffatti risultati non comprendevano gli ef- 
fetti di numerose leggi approvate dopo la presen- 
tazione degli stati di previsione, che, con la ag- 
giunta degli effetti di taluni decreti, recano un 
peggioramento di L. 52,349,127 (2). 

Occorronono poi, nell'assestamento, molte varia- 
zioni, în più o in meno, nei capitoli delle speso 
obbligatorie e d'ordine, onde risulta, nel comples- 
so, nu altro peggioramento di L. 207,622 )vedasi 
allegato n. 4). 

Fra codesu maggiori assegui, i più notevoli so- 
no quelli resi necessari dallo svolgimento delle 
gestioni del Ministero delle finauze © delle rela- 
tive entrate: essi aumontano a 7 milioni e mez- 


zo cirea. Sono per altro compensati nella massi- 


ma parte da diminnzioni in altri bilanci, specie 
in quello del tesoro, che offre economie rilevanti, 
fra le quali quella di quasi 3 milioni per minore 
importo di interessi sn bnoni del tesoro, economia 
dovnta alle ottime condizioni della Cassa. 

Dal lato poi delle entrate, occorre pnre anmen- 
tare le prime previsioni per avvicinarlo alla real- 
tà. Attesi gli accertamenti dell'esercizio 1906-907 
e l'andamente delle riscossioni nel primo quadri- 
mestre, sembra ancora assai prudente l’anmento 
che proponiamo di 49 milioni e 200 mila lire. A 
qusta cifra si arriva rimanendo al disotto di quan- 
to consentirebbero lo riscossioni accertate a tutto 
ottobre e dopo aver diminuita la previsione del 
dazio sul grano a 55 milioni, in base ad un com- 
plessivo apprezzamento delle iniportazioni avve- 
nute finora, delle giacenze noi depositi e del pre. 
sumibile bisogno di grano duro nei mesi avveni 
re. Nel quadrimestre, il notevole incremento dello 
altre entrate ba compensato e superato la dimi- 
nuzione (di 15 milioni) nel provento del dazio sul 
grano. Alla quale diminuzione, come fu avvertito 
da altri, concorsero varie circostanze: raccolto 
buono iu Italia e assai scarso altrove; dislivelli 
nei prezzi dei vari mercati, il grano indigeno me- 
no rincarato del forestiero; qnindi, convenienza 
di differire gli acquisti dall'estero, dove i prezzi 
si sono ora avviati alla discesa. 

Secondo gli ultimi corsi, îl prezzo del grano 
nostrale è di poco superiore a quello del mercato 
di Parigi, che è al disotto di quello del mercato 
libero di Londra (23.25 a quintale). Sicchè per 
quest'anno, vi è un concorso di condizioni tsli che 
consentono di poter affermare non esservi fondata 
ragione per recare mutamento al regime doganale 
da molto tempo in vigore. 

Dunque, quali variazioni reca l'assestamento, in 
confronto della prima previsione per il bilancio 
in corso? 

Le spese anmentauo di 
si accrescono di milioni 56. 
l'avanzo della categoria « En 
ve » da 80 milioni scende a 54,344,490. 

Vi è poi per « Costruzione di strade ferrate » 
nna spesa di 9,750,000; e nel « Movimento di ca- 
pitali > nua differenza attiva di 6,693,319. E, in- 
somma, in riassunto generale, l’aranzo che si pre- 
senta in lire 51,287,809, 

Senonchè ricorre anche qui la avvertenza già 
fatta a proposito del consuntivo dell'esercizio scor- 
so: cioè, nel movimento di capitali, figura una on- 
trata la quale proviene dagli avanzi ottenuti nel- 
l'esercizio 1905-906, ossia, dalia cassa. Essa am- 
monta a lire 22,019,009, ed è intesa a fur fronte 
a spese straordinarie di nuovi impianti postali, 
telegrafici e telefonici (11,369,000), di costruzioni 
di un secondo bacino di carenaggio a Taranto 
(1,650,000), e di opere marittime (9 milioni). 

‘Se nuche tali spese si dovessero sostenere, non 
con meazi patrimoniali, ma coi mezzi ordinari del 
biluncio in corso, l’avanzo netto dell'esercizio scen- 
derebbe a lire 29,268,932. 

Ma d’altro lato, è pure giusto di ripetere, che 
la previsione è stata fatta con la maggior pru- 
denza, tanto che la sommu totale delle entrati ef- 
fettivo (eselnso il dazio snl grano) è al disotto di 
quella ottenuta nell'esercizio passato, di milio- 
ni 18 (3) mentre le riscossioni del primo quadri- 
mestre, da luglio a ottobre, in confronto di quelle 
del corrispondente periodo del 1908, presentano 
già un anmento di oltre 26 milioni, se il grano 
si lascia a parte, ovvero, di oltre 11 milioni, si 


si tiene conto del diminuito provento del grano. 


11) Notasi che è già stata dedotta, ossia compresa fra le 
spese, la somma di 3 milioni che secondo lo leggi 50 di= 
cembre 1906, n. 585 e 14 lagiio 1907, n. 562, è da prele- 
varsi dagli avanzi anpuali a favore della Cassa Nazionale 
di previdenza degli operai e delle Casse ademprivili della 
Sardegna, Sì 

(2) Fra le leggi basterà citare le più importanti : spese 
straordiarie miutari (milioni 46) ; graduale avocazione allo 
Stato delle spese di cui all'art. della legge comunale e 
provinciale (milioni 6.8) corpo reali equipaggi, allenamen- 
to della flotta e spedizione in Cina (milioni 6); magistratu- 
re e cancellerie giudiziarie (milioni 4,7); organico postale 
(milom £.6:; organici personali finanziari (milioni 4.9); 
aumento stipendi degli utficiali inferiori (milioni 1.4) ecc. 

(3) Esclusa dal 1906-907 la somma di L. 39,506,000 cor- 
rispondente all'imposta di ricchezza. mobile sopra un seme- 
stre del consolidato convertito al netto, © che non si ripete 
nel 1907-908. 


gni voluti da 
Svolgimento degli effetti di;loggi già: approvate. 
Vi sono aumenti seguatamente' pel seguenti titoli: 


diuario miliferi; 
tara e le cancellerie giudiziarie; costrazione di 
carceri in Napoli; servizi di pubblica sicurezza; 
costrazioni di strade ferrate. 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA alla CAMERA dei 


Previsione 1908-909. 
Gli stati di previsione Rer.l’esereizio pi 


0 ajfferisogto dia‘quelli‘ rettificati con l’asse 
Himento del' bilancio in ‘corso (vedansi gli alle- 
gati n. 5 e 6). ! 

Nole spese, si sono inacritti 1 più larghi asse- 


‘maggiori esigenze dei sérvizi e dallo 


i provvedimenti per Roms; graduale avocazione 
allo Stato delle spese indicate! nell'articolo 272 


della legge comunale e provinciale; speso straor- 
provvedimenti per la magistra- 


Nello entrafe, le previsioni si sono mantenute 


nei limiti più modesti: di ben poco si sono ac- 
cresciute quelle proposte per l’esercizi 
dovendosi avvertire che, per 3 milioni, l’anmento 
non è reale e si elide con una corrispondente im- 
postazione nel bilancio del tesoro (interessi sullo 
somme fornito alla azienda ferroviaria), Sicchè, 
nel complesso delle entrate effettive, l’anmento è 
di 12 milioni e mezzo soltanto, dei quali 5 per il 
dazio sul grano che si riporta alla cifra di 60 


in corso, 


milioni, corrispondente a mila tonnellate. 

In riassunto, il bilancio di previsione 1908-909 
presenta: nelle entrate e speso effettive, un avan- 
zo di lire 54,738,500; per costruzioni di strade 
ferrate, una differenza passiva di lire 13,110,000; 
nel movimento di capitali, nua differenza attiva 
di 1,756,800: e in complesso, un avanzo di lire 


43,385,300. 


Sono però da ripetersi auche qui dne avver- 
tenzo già fatte ppi due esercizi precedenti. 
Avvertenza prima: anche il bilancio 1908-909 


si giova della somma di lire 17,481,000 da pren- 


dersi dagli avanzi dell'esercizio 1905-9068, onde 
coprire le spese straordinario di nuovi impianti 
ver servizi postali, telegrafici e telofonici per 1 
è 8,481,000, e di opere marittime per lire 9 mi- 
oni. Senza tale prelevamento dalla cassa, lo a- 
vanzo previsto scenderebbe a circa 26 milioni. 
Avvertenza seconda: anche per l'esercizio 1908- 
909 è fondata la speraza che l'accertamento della 
entrata sarà per verificarsi in somma assai mag- 
giore della previsione; la quale è stata fatta con 
la maggiore cautela, tenendo scarso conto di quel 
natura!e incremento che, in discreta misura, pnò 
considerarsi come certo, sia per la stessa indole 
delle fonti delle entrate erariali © dello leggi tri- 
sia per molteplici ragioni economiche e 


IL 
Incremento delie entrate e delle spese. 


Riassunte le risultanze dei tre atti finanziari 
presentati al Puriamento, che rispecchiano lo sta- 
to attuale, giova sogginngere qualche commento 
e spingere lo sguardo alle variazioni che i bilan- 
ci dell'esercizio in corso e del prossimo dovranno 
subire, da nu lato per l'incremento dello entrate, 
e dall'altro per lo svolgersi di nuovi provvedi= 
menti legislativi. 

Nella esposizione finanziaria dello scorso anno, 
l'onorevole mio predecessore Angelo Majorana lia 
fatto nun profonda analisi dello sviluppo dell’en- 
truta e della spesa, corredandola di opportuni con- 
fronti fra molti esercizi; e non è il caso di ri- 
peterla ora. 

Aggiungerò soltanto che oggi ci è dato di ri- 
scontrare, anche più accentuato, il triplice feno- 
meno della parsimonia nelle previsioni, del pro- 
gressivo incremento delle entrate, e del crescendo 
continuo delle spese. 

Nell'esercizio 1906-907 la progressione è conti. 
nuaita nella parto attiva e nella passiva, con vane 
taggio per la prima: d’onde l'aumento nell’avan- 
zo finale. 

Esaminando i piccoli cespiti abbiamo gia se- 
gnato gl'incrementi di alcuno entrate erariali, co- 
me indici significanti un largo sviluppo di atti- 
vità economica, di produzione e di agiatezza. Nel- 
l’esercizio scorso si accrebbero, fra gli altri, i ce. 
spiti seguenti : lo tasse di registro e di bollo o 
în loro surrogazione (di milioni 9. 4); i diritti di 
confine (escluso il grano) e lo tasse di fabbrica- 
zione (di milioni 40. 5); le imposte sui fabbricati 
e di ricchezza mobile (di milioni 8. 9); i proventi 
dello poste e telegrafi e le tasse ferroviario (di 
milioni 8, 5). 

Ma oggi conviene di tener conto anche del ri- 
sultato delle riscossioni nel primo quadrimestre 
dell'esercizio in corso. Dal quale sì scorgo che le 
entrate erariali proseguono nel cammino ascen= 
dente, in tutti i cespiti; meno il dazio sul grano, 
per fortunata eccezione. 

Infatti, le tasse su gli afiari presentano nn nl- 
teriore aumento di milioni 5. 4 al quale contri- 
>uiscono le successioni (milioni 2. 5) ; il bollo (1. 7) 
le tasse iu snrrogazione di bollo © registro (1. 1): 
che sono altri indici di incremento negli affari, e 
nel movimento dello industrie e dei traffici, e 
quindi di aumento della ricchezza. 

Le imposte dirette, nel quadrimestse, diedero 
un maggior prodotto, in complesso di 3.200.060. 
Continua la degressione della imposta sui fondi 
rustici (2.860,000 in meno), per effetto degli sgr: 
vi derivanti dai nuovi estimi catastali o stabiliti 
per legge, nelle provincie de mezzogiorno. Ma 
continna pure lo accrescersi dei proventi dell’im- 
posta sui fabbricati (778,000 in più) e ancor più 
di quella sa ricchezza mobile (5.278.000 in più). 
Quest'ultima va crescendo per canse diverse, fra 
le quali l’anmentare dei prestiti a provincie e co- 
muni, anche per i servizi pu\blici da loro assuu- 
ti in esercizio: le molte nuove imprese e società 
commerciali e indnstriali, l’anmento dei redditi 
fissi o variabili derivanti dall'opera dell’uomo. 

Dalle tasse di consumo (fuori il grano) si ebbe, 
in quattro mesi, un maggior provento di milioni 
3 ‘ed è specialmente notevole il crescente con- 
suino del petrolio, del caffè, dello zuechero, fra 
indigeno ed estero e la anmentata importazione 
dei prodotti diversi. Quanto alle privative, è da 
notarsi il maggior provento nei tabacchi, di quasi 
5 zailioni. 

I servizi postali e telegrafici gettarono, nello 
stesso breve periodo di 4 mesi, 2 milioni di pii 
altro sintomo conforfante. 

Prodotti ferroviari 

‘Rimane ancora nn punto da chiarire, quello che 
riguarda i prodotti delle ferrovie di Stato. 

Îu questo ramo di servizi pubblici, come in 
quello delle poste e dei telegrafi, continnano. a 
drescere le entrate; ma a passo non meno frapido 
crescono le spese, e specialmente quelle per il per- 
sonale. 

Nel consuutivo dell’esercizio 190-907 venne 
accertato como prodolto netto delle Ferrovie dello 
Stato la somma di L. 50,770,593. Siccome dal 1° 
luglio 1908 l’esercizio di Stato si è esteso anche 
alle linee ex-meridionali e le consorziali venete, 
non è agevole il paragone per gli effetti finan- 
ziari fra la nuova gestione e le precedenti. Tut- 
tavia, seguendo i criteri esposti in un _ allegato 
della importante relazione della Giunta “generale 
del bilancio sull’assestamento 1903-906, si posso- 
no stabilire, per alcuni esercizi, situuzioni omo- 
gonee che rappresentino le risultanze economiche 
delle varie gestioni. 

‘Siffatte risultanze, integrate dai miglioramenti 


patrimoniali, compreso l’ammortamento dei debiti 
iniziato nel 1900-907, sono espresse con cifre e 
satte noll’alleguto n. 7, per cinque »sercizi, e s0- 
no pure poste a confronto dei rispettivi prodotti 
lordi, 
’’Dall'esame delle cifre esposte in cotesto allega» 
to, si trae che, non ostante i fatti perturbatori 
del passaggio dall'esercizio privato a quello di 
Stato, avvennto in due periodi, è nonostante l’o- 
nere degli interessi, si pnò dire che le risultanze 
economiclie dell'azienda non abbiano risentito mu- 
tazioni radicali in dipendenza dell'ordinamento 
ferroviario. ‘ i 

Nei due ultimi esercizi risulta, però, che incon- 
tronto agli anni precedenti, l'aumento dell’utile 
netto ‘tende a diminnire, se si considera, in pro- 
porzione dell'incremento verificatosi uei prodotti 
del traffico. Il che si spiega con due motivi: con 
l'aumento dplla sposa degli intgressi. su lo sommo 


erognto per la lignidazione dell’esersizio delle tre 
grandi reti e per l'acquisto di matetinle mobile; 
@ con l'aumento della spesa di esercizio. 

Infine, egaminando11 conto della geattono 1906- 
907, un'altra ‘osservazione emerge: per coprire spe- 
se cofisiderate strsordinarie ed'ecdezionali, si è 
provvédnto mediante'il prelevamento di lire 10 
mnilioni e mezzo ‘dal fondo di riserva, che si rac- 
coglie ogni anno con la ritenuta del 2 per cento 
sui prodotti lordi. 

Pùò sorgere il dubbio che ciò si risolva in nn 
consumo di patrimonio. Mn l'Amministrazione ri. 
tiene che la riserva sia appnuto destinata a fron 
teggiare oneri eventuali, come quelli che hanno 
origine nelle transitorie deficienze di organizza= 
zione e di impianti, e abbia quasi un nfficio com- 
pensatore per mantenere costanti le condizioni di un 
bilancio con carattere prevalentemente industria= 
le, quale è quello dell’azienda ferroviaria, In ciò 
sembra concordare la legge, là dove dispone che 
dei prelevamenti occorribili il fondo riserva 
venga reintegrato « negli esercizi successivi. » Ed 
è appunto iu ossequio a tale disposto che. per 
ciascuno dei due bilanci 1907-908 © 1908-909, si 
propone lo stanziamento: di nn milione per resti- 
tuire gradualmente alla riserva la somma {prele- 
vata nel 1906=907. 

DI 


I risultati ottimi deil’esercizio finauziario 1906- 
907 potrebbero, a primo aspetto, far credere che 
sia venuta l’ora più propizia per affrontare larghe 
riforme tributarie, Talo però, non pnò giudicarsi 
il momento presente da chi voglia allargare lo 
sguardo, oltre alle condizioni attuali del bilancio, 
alle estese esigenze nel campo dei lavori e dei 
servizi pubblici, ni bisogni relativi alla  sistema- 
zione dei fiumi e dei bacini montani, ad altri im- 
pegui già assunti, o oggi anche e segnatamente 
alle condizioni, non ancora rasserenale, del mer- 
cato mondiale. 


Ì 


Nuovi bisogni 


Nei bilanci di previsione, è superfluo dirlo,mon 
sono compresi gli effetti finanziari dei disegni di 
legge presentati o da presentarsi, dei quali puro 
si deve or tener conto. 

Sono disegni che rispondono a necessità nuove 
o a bisogni autichi divenuti urgenti. H appanto 
in linea d'urgenza, anzituito, convien provvedere 
a soidisfare il debito di un equo trattamento a 
chi lavora per il bene di tutti. 


Per î funzionari dello Stato. 


Da molto tempo sì desidera che siano meglio 
regolati i rapporti fra lo Stato e i suoi funzio» 
nari. E il Presidente del Consiglio, nello scorso 
giugno, assumeva appunto l'impegno di presen 
tare al Parlamento proposte coordinate al duplice 
scopo di disciplinare i rapporti giuridici e di mi- 
gliorare e perequare le condizioni economiche dei 
funzionari pubblici. 

Ta duplice promessa è ora adempiuta con la pre- 
sentazione di due disegni di legge, nei quali tro- 
verete quella semplicità © chiarezza, che suole es- 
sere il frutto di luugo e paziente lavoro. E se, 
come confidiamo, siffatti disegni saranno presto o- 
norati dei vostri suffragi, ne verranno subito no- 
tevoli benefici, così al buon governo della cosa 
pubblica, come alla classe benemerita di coloro 
che per essa spendono tatte le loro forze mi- 
gliori. 

Il disegno di legge che riflette i rapporti giu- 
ridici mira a determinare giustamente i diritti e 
i doveri degli impiegati nell’amministrazione del- 
lo Stato, a dare a loro congrue prerogative di 
trattamento equo e imparziale, a elevarne la di- 
gnità, e in pari tempo a conseguire quella cor- 
rettezza e quella disciplina, senza le quali nessu- 
na ezienda pubblica, nò privata, può camminar 
bene e raggiungere le sue finalità. 

L'altro disegno di legge riguarda le condizioni 
economiche, e corrisponde ad altre aspirazioni, non 
meno urgenti, degli impiegati. 

Durante un quarto di secolo, dal 1° luglio 1882 
al 1° luglio 1907, il numero degli nfficiali dello 
Stato, civili e militari (escluso il personale delle 
ferrovie e quello dei telefoni), aomentò di 41,01! 
(da 97,052 salì a 138,068); © la relativa spesa a 
carico del bilancio si accrebbe di lire 111,010,431 
(a milioni 168 a milioni 279). Queste cifre stanno 
a dimostrare, per ln massima parte, la grando e- 
stensione data all’azionda dello Stato e il conti- 
nuo sviluppo dei servizi pubblici, e in parte as- 
sai minore rivelano nn lieve miglioramento di r 
tribuzione o di carriera a favore di coloro che vi 
sono impiegati (la media degli stipendi da L. 1733 
passò, in 25 anni, a 2022; ossia, si accrebbe del 
16 e mezzo per cento. Per contro, nel maggior 
numero di casi, le tabelle degli stipendi poco dif. 
feriscono da quelle di molti anni addietro, cosie- 
chè esse non sono più adeguate alle condizioni o- 
dierne, 

L’anmento dei prezzi delle pigioni e delle merci, 
i crescenti bisogni, i confronti con gli stipendi e 
i salari che si corrispondono dalle aziende pri 
vate, la diminuita potenza d’acquisto della mo- 
neta, © insomma l'anmento costoso del vivere ci- 
vile rendono necessario uu miglioramento | orga- 
nico nelle retribuzioni agli ufficiali dello Stato. 
Così è consigliato, non soltauto da ragioni econo- 
miche e di giustizia, ma ancho dall’interesse del- 
l'amministrazione pubblica; affinchè essa continni 
a poter contare su l’opera di persone probe o va- 
lenti, ben fornite di ingegno © di studi. 

A Siffatto obiettivo già intesero vario leggi re- 
centi: a prescindere da quelle a favore dei mae- 
stri elementari (per i quali il bilancio dello Stato 
concorre ora con una spesa di circa 13 milioni), 
rammento, tra le principali © recenti, lo leggi ri- 
guardanti lo stato economico degli insegnanti nel- 
le scnole medie, del personale delle magistrature 
giudiziarie, dell’amministrazione postale e tele- 
Srafica, e degli ufficiali d'ordize dello ammini- 
strazioni centrali. 


Coi disegni di legge onde trattasi — e con al- 
tri speciali che azcennerò fra poco — le provvi- 


denze adottato per aleuno categorie vengono inte» 
grate, a beneficio della generalità della classe dei 
funzionari. 

Per gli organici delle amministrazioni centrali 
o gli uffici direttivi provinciali, i principali cri- 
teri seguiti sono: abolizione, di regola, del volon- 
tariato gratnito; elevazione @ lire 2000 degli sti- 
pendi di prima nomina per le cartiere superiori 
aggiunta di lire 1000 (in media il 16 e mezzo per 
cento); © strnttura uniforme delle tabelle organi- 
che fino al grado di primo segretario. 

La riforma per questa serie di organici importa 
nn onere annuo di circa sette milioni e mezzo, ma 
si applica gradualmente (come giù si fece per la 
magistratura giudiziaria) in modo che il carico di 
ixucio si limiti a 118 nell'esercizio in corso; a 
28 nel prossimo, e ha effetto per intero negli e- 
sercizi successivi, 

Passiamo ad altre categorie di fanzionari. 


Per le scuole. 


elementari e le medie molto si è 
fatto, in questa legislatura; ed è fermo proposito 
del Governo di proseguire nell'opera iniziata per 
distruggere l’analfabetismo, per rendere più effi- 
cace l'istruzione primaria, che è il fondamento di 
ogni progresso civile. 

Ma è pure nrgente fare di più per le scuole su- 
periori e le industriali. 

Il Governo vi presenta nn disegno di leggo per 
il miglioramento economico degli inseguanti uni. 
versitari; e con esso, intende di corrispondere, non 
soltanto al debito di perequare i compensi a chi 
lavora per il pubblico bene, ma altresì al dovere 
che ha lo Stato di tenere alto il livello degli stu- 
di, e di continuare le gloriose tradizioni delle 
niversità italiane, dove sono le vive sorgenti dei 
tesori della scienza, che ha tanta parto nei pro- 
grossi umani. 

E altre proposte, da lungo tempo attese. vi pre. 
senterà pure il ministro dell'istruzione pubblica : 
per le biblioteche, per gl’inseguanti della ginna- 
stica, per i convitti nazionali: a tacere di altri 
nori, che pure attestano il fervido gelo del mio 
collega» per tutto quanto favorisca Il sapere e l'arte. 


Por le senole 


miei collaghi di governo‘ nel:richiedere maggiori 
dotazioni ai rispettivi bilanci, secondo le crescenti 
esigenze dei nervizi; o.secondo promesse o affida» 
meuti precorsi, o per il sopravvenire di nnovi fatti 
e di nubvi bisogni. 


compiendo la preparazione © di un'ampia riforma 
delle tasse su gli affari, o intanto ne presenta nnn 
parte, che è fra lo più di 
dei commerci (mitigantlo î grarami per anticipa- 
zioni su depositi, cambiali 
borsa}. Egli la poi già pronto un progetto di ri 
forma degli organici ‘dell’amutinistrazione del de 
manio e delle tasse, e altri disegni di legge pre- 
senta, fra i quali noto quélli per miglioramenti 
negli organici dei vari rami delle gabello e del 
corpo della guardia di finanza. # 


| il miglioramento ascendeva a 


Altre spese. b 
Non meno zelanti e solleciti sono tntti gli altri 


Così Il mio collega ministro delle finanze sta 


iderato nell’ interessa 


è protesti, contratti di 


Per il ministero dei lavori pubblici già furono 
numentati î fondi nel suo bilancio consolidato ed 
un buon cumulo vi è di residui per impegni di 
Spese non compiute; tuttavia crescono ogni giorna 
le domande di opere pubbliche, e occorrono nnove 
urgenti provvisioni per riparare 1 danni recati dat 
torremoto, dallo inondazioni e dalle frane. 

Dal ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio fn testò presentato un progetto di legge 
sulle case popolati, con esenzioni 0 riduzioni d 
tributi, e ancora verranno chiesti anmenti di 
se, per le scuole industriali, per alenni rami di 
servizi ampliati, per ln escenzione delle vario leg. 
gi sociali, © per il riordinamento del servizio fo. 
restale. 

Nei bilanci dell'interno, degli esteri, tti gra: 
giustizia e delle poste @ telegrafi: ott 


izia ve gli nu- 
ihenti di spesa per effetto di leggi già approvate 
(sgravi a favore di comuni o'provincie, riforme 
organiche, riordinamento ‘ degli uffici giudiziari, 


provvedimenti per Roma) altro aggiunte si chie- 
dono in relazione a bisogni nuovi. 

Infine — mentre si prevede clie dalla inchiesta 
in corso risulterà il bisogno di - nnove spese m 
litari — nel bilaucio della marina, © per i servi 
zi di navigazione, “già occorrono maggiori asse- 
guazioni. Esse sono dovute in rapporto a leg 
già approvate o a convenzioni da approvare, 0 a 
voti ripetuti dal Parlamento nazionale — ginsta- 
mente sollecito dei grandi intoressi che la nostra 
patria ha sui mari. 

Per Napoli, 

Tra i disegni di prossima presentazione; ne va 
notato nn altro, inteso a favorire il risanamento, 
Yabbellimento e il progresso industrialo della eittà 
più popolosa e più favorita: dalla natura, cara a 
sntti gl'italiani. Il Comune di. Napoli giustamente 
desidera di vedere presto eseguiti i varii lavori 
che devono dare migliore assetto ni servizi del 
porto © della dogana © rendere eompinte le d 
derate opere igieniche ed edilizie, 1) x talo intento, 
fra Governo e Comune si è corcerteta nna con- 
venzione, da sottopossi ai vostri orfsaci. 0 che a 
me ricorda, per la sua collaberezic 
© affettuosa, il compianto carissime 
nuele Gianturco, 


Riassunto delle « 
Raccogliendo cra la som: presuntivi im- 
porti di tutte le accennate nuovo o maggiori spe- 
se, e degli oneri che rispettivamente np derivano 
a due bilanei considerati 1907-908' e 1908-909 si 
giungo a cifre che, a nn di presso, adegnano quelle 
degli avanzi, secondo le esposte previsioni (1) 
Donde la necessità di resistere a domanda 
recassero ulteriori aggravi, e di essere ben,guar= 
dinghi nel fare o accogliere qualsiasi 


a o che 


proposta. che 


possa scemare le forze dell'erario, o comunque 
compromettere la solidità: del bilancio. 


TY: 
Tesoro e credito, 


Vediamo ‘ora la situazione del tesoro. 

Le buono condizioni del bilancio ed î con 
ti avanzi si rispegchiano nella sitnazione 
soro ; la quale, giù ottima, va sempre migliorando 
con vantaggio per tutti, anche rispetto alla con- 
dizione della circolazione, dei {cambi e del mer- 
ento monetario. 

Per renderne più breve el evidente la dimo- 
strazione, facciamo richiamo a due allegati (n. 

e S). L'uno riassumo le risultanze economiche de- 
gli ultimi otto esereizi finanziari e i loro effetti 
sul conto del tesoro. L’altro prospetta; con poche 
cifre di confronto (cassa, debiti e crediti princi- 
pali) la situazione reale di fatto del \Tesoro, in 
forma più semplice cho non sin quella della si- 
tnazione genera)9 contabile. 

Situazione del Tesoro. 

Al 80 giugno 1906, il conto del tesoro già pre 
sentava, in confronto dell’esercizio precedente, nu 
miglioramento di 184 milioni: al 30 giugno 1907 


1 scorso citobre n 302 milioni. 

1 ottobre ultimo scorso, esistera in Cassa 
la somma di 477 milioni e 615 mila, della quale 
foro, compresi i fondi all’estero, 
e L. 57,823,000 in send 
Il debito per buoni del tesoro în circolazione, 
clio al 30 giugno 1906 era di 138 milioni. al 31 
ottobre scendeva a milioni 108 (invece di 300/au- 
torizzati dalla legge del bilancio). E sempre in- 
tatti sono i 195 milioni di anticipazioni che si po- 
trebbero chiedere agli istitnti d sione. 

Il debito verso la Cassa depositi e prestiti, al 3) 
giugno 1906 era di milioni 92, e alla fino dello 
scorso ottobre di milioni 20 soltanto. 

Ora non è mestieri di soggiungero che una sif- 
fatta sitnazione di tesoro e le bnone condizioni 
del bilancio concorrono a mantenere alto il cre- 
dito pubblico e alti i crediti della rendita couso», 
lidata; la quale può dirsi non abbia risentito scos- 
sa alcuna, 0 quasi, dalle recenti perturbazioni del- 
le borse. Infatti i corsi medi mensili del Consoli- 
dato 3.75 per cento nel 1907 sono indicati dalle 
seguenti cifre: nel gennai» 101.34; nei cinque mesi 
successivi andarono salendo via via fino a raggiun» 
gere nel giugno 105.46; nei primi tre mesi del 
Secondo semestre forono a poco meno di 102, nel. 
l'ottobre a 101, e poi ripreserò la salita, guada-; 
gnando terreno quasi ogni giorno, così che al 30 
novembre erano tornati a 103.40. 

È sembra ancor meno necessario di dimostrare 
come le forti condizioni di cassa del Tesoro © Je 
fitro copiose riserve metalliche ben enstodite da- 
gli Istituti di emissione contribuiscano efficace» 
monto a mantenero favorevoli all’Italin i corsi dei 
cambi sn l'estero, {Vedasi l'allegato n. 11). 

E? parso ad alcnno che sia un fenomeno” non fa-, 
cile a spiegarsi quello del cambio a noi favorevo- 
le, costantemente o quasi, no= ostante lo sbilancio, 
che risulterebbe dal nostro commercio con l’estere 
Jondo la statistica doganale. x 

Ma mettendo da parte, per non ripetere coro a 
Voi troppo note, la osservazione che di fronte aflo 
spareggio fra lo importazioni ‘e lo esportazioni 
Vanno messe in conto le somme prodoito da altri 


efficacissimi fattori, non par superfiua una avrer- 
tenza intesa ad evitare apprezzamenti erronei snJle 
cifre della statistica commerciale. Questa roca, per 
i 10 mesi da gennaio a ottobre di quest'anno, po- 
sti a confronto con lo stesso periodo del 1906, un 
Aumento di importazioni per 284 milioni di lire, 
© una diminnzione nello esportazioni per 41 mia, 
lioni. s À 

Sono però cifre provvisorie, derivate dalla ap- 
plicazione dei valori unitari che servirono per la 
Statistica del 1906. > 


(1) Gli effetti dei disegni di leggo presentati o in-vista, 
apprezzati în via approssimativa, recano cneri che fanno 
elco al bilancio dell'esercizio 1987-008 per milioni 25 ein 
Somme maggiori a quelle dei successivi esercizi. 

Rierituno Speciale. menzione ì diserni di ‘Ioeza ‘seguenti 
riparazione ai danni delle frane, delle inondazioni e dei ter-, 
remoti (milioni 5.5 sul 197-908 © milioni 7 sul 1208-909) 5, 
Sovvenzione alle masse dei corpi del regio esercito tmilioni 

27 sul 1907-908); Peliclinico e Ospedali di Roma (milioni; 
1/8 sul 4907-908 è 4.3 sul 1908-009); maggior concorso allo, 
Stato nella spesa degli stipendi dei maestri elementari (mi- 
lioni 1.5 nel'1907-008 6 nol (905-904): miglioramento do- 

li stipendi degli impiegati © variazioni a ruoli ‘organici « 
di egiori sposo perla farina; provvedimenti per Napoli, ecc 


| 
| 


E se si esamina, per esempio, la voce Sete, tro 
vasi che, applicando alla qnantità delle sete espor- 
tate (semplici, torte © tinte) non i valori nominali 
provvisori del 1906, bensì quelli reali assai più 
elevati del'1007 — come risnitano da una dili- 
gente analisi dei listini pubblicati nel Moniterr 
des Soies ill valore complessivo sale di' ben 80 
milioni’ di lire (da 400 n'480). 

Sicchè per, questo solo fatto verrebbe n risnl- 
tare nell’ammontare vero‘délle esportazioni dei 10 
mesi, non già nna diminuzione di 41, bensì nu au- 
mento di 38 milioni di lire. 

Non vogliamo insistere oltre su questo punto, 
Ognuno sa che le/atatistiche di commeroio inter- 
nazionale‘devono essere adoperate ' con molta ri- 
flessione. 

Chi volesse andare fn cerca di altri elementi 
statistici‘ capaci di iudicare'con sicnrezza le cani 
determinanti dalla corrente monetaria favorevole 
all'Italia, dorrebbe fermarlo sguardo anche sulle 
cifre degli effetti su l'estero e degli assegni ceduti 
al Tesoro dal Ministero delle poste e telegrafi, che 
li riceve a saldo delle liquiduziani dei conti con 
le amministrazioni postali estere. Tale statistica 
presenta nn crescendo degno di nota, 

In sei! esercizi, a cominciare dal 1901-1909, l’am- 
montare di siffatte riscossioni in oro o in effetti 
su l'estero;è salito da 35 milioni a 50, a 82, a 90, 
a 144 e fino a 185 milioni nel 1906-1907; e nel 
solo primo quadrimestre dell'esercizio correnta già 
anmonta a 95 milioni, 

Un simile movimento ai riscontra nel servizio 
delle rimesse'e dei vuglia degli emigrati, che è 
esercitato egregiamente dal Banco di Napoli (1), 

Ma noi non intendiamo qui di scendere a par- 
ticolari: ci basti di aver accennato a pochi fatti 
pieni di significazione, 

Ciò che preme è di afferisare che dalle ottime 
condizioni del bilancio e da quelle non meno fore 
tnnate del Tesoro derivano la fermezza dei corsi 
‘delle nostre rendite e la forza di resistenza del 
prezzo dei cambi esteri, che nè anche nno stato 
generale di tensione monetaria è riuscito a seno- 
tere; nei mesi trascorsi. 

Così fatta situazione di bilancio e di Tesoro de- 
ve essere conservata: è questione di onore per il 
Governo e*il Parlamento di mantenerla forte an- 
che‘nell'avvenire. 


Cassa {depositi e prestiti. 


Qui torna opportuno e doveroso nn accenno alla 
Cassa depositi e prestiti,:che tanti servigi e bene- 
fici rende, e nel campo della previdenza, e nel 
campo*del credito, a “favore dello Stato e degli 
enti locali. 

Codesto potente Istituto va.ognora estendendo 
la sua provvida azione, per'uuovi servizi che il 
legislatore! gli affida; e offre motivo di; compiaci- 
mento e' di soddisfazione a quanti ne hanno vi- 
gile enra. 

Per quanto si attiene alla previdenza, sta per 
essere approvata dalla Camera, come lo fu dal See 
nato, la:creazione di dune muovi Istituti, da ag- 
giungere ai quattro che la Cassa amministra, H 
oggi ho l'onore di presentarvi altro disegno di 
legge per una nnova riforma del Monte pensioni 
dei maestri, la quale asseconda i giusti voti dei 
benemeriti insegnanti delle scnole elementàri e 
degli asili infantili. 

Ma giova ancor di più porre în rilievo l’azione 
cho la Cassa depositi @ prestiti esercita nel campo 
del credito, 

Il bilancio dello Stato, è superfluo ripeterlo, son 

bisogno di incontrare alcun debfto, fatta una 
sola eccezione per le spese straordinarie ed am- 
mortizzabili relative ad aumenti del patrimonio 
ferroviario. 

Molti bis i hanno gli enti locali, Provincie, 
Comuni e Consorzi. Ma a tutti codesti bisogni pnò 
provvedere e provvede la Cassa depositi e pre- 
stiti. 

Ad essa ricorrono i Comnni e le Provincie per 
rendere meno onerosi i lori debiti patrimoniali, 
per eseguire opere igieniche o edilizie, per co- 
struzione di strade, per riparare w danni causati 
da disastri; ad essa si chiedono dai Consorzi i 
mezzi per l'esegnimento delle opere di bonifica di 
terreni palndosi o malsani. 

Per altro tali richieste non assorbono che poca 
parte degli ingenti capitali che riversano le Casse 
postali di risparmio, i vari istituti di previdenza 
in contiono progresso, il fondo dell'emigrazione, 
a Cassa nazionale degli aperai, e lo Stato per 
fondi di bilancio destinati a combattere le epizo-‘ 

le opere di bonifica, a preservare all'Italia 
lo patrimonio artistico. 

Siccome meglio di ogni argomentazione parlano 
la cifre, vi, presento, nell'allegato n. 10, nn pro= 
spetto delle disponibilità della Cassa depositi « 
prestiti, per i fondi propri e delle aziende da es. 
sa amministrate, secondo un conto preventivo per 
l'esercizio corrente e dieci esercizi futnri. 

Voi troverete nell'allegato i prospetti dimostra» 
tivi, qui basta ripetere le somme totuli. Nel detto 
periodo di tempo, si prevede l'ammontare delle 
disponibilità nella somma di dne miliardi e mez: 
zo: si presumono i rinvestimenti in mntni a enti 
locali o in impieghi diversi, nella somma di nn 
miliardo: donde la rimanenza di un miliardo e. 
mezzo da rinvestire altrimenti, secondo i precetti 
di legge, ossia, in crediti verso lo Stato o dallo 
Stato garantiti. 

Si consideri poi che il portafoglio della Cassa già 
racchinde più di un miliardo di titoli della det- 
ta specie, Si consideri che una continua soverchia 
richiesta di altri titoli ne renderebbe difficile nn 
ntile acquisto, e andrebbe a pertnrbare il merca- 
to dei valori, sul quale già si nota, nei tempi or- 
dinari nna grande rarefazione di titoli di Stato, 
Si può ben dire che soltanto in momenti di de- 
pressione del mercato dei valori la cassa trova 
di impieghi, con vantaggio del credito 
pubblico e del mercato monetario. Laonde ben 
chiara scaturisce la conclnsione che, per combina. 
sione fortanata la Cassa depositi e prestiti trove- 
è utile impiego per le cospiene somme disponi» 
vili in titoli di eredito ferroviario, e che avran= 
no così mezzi più che sufficienti per provvedere 
al fabbisogno delle strade ferrate (2). 

Da ciò\si trae ancora che il Tesoro ha fl van- 
taggio di non essere obbligato a contrarre solle= 
citamente debiti verso terzi, e di poter scegliera 
® sno agio il momento più opportuno per scio- 
gliere la riserva, contenuta nella legge 23 di. 
cembre 1906, di sistemare in via definitiva quane 
to si riferisce alla provvista di fondi per le fer- 
rovie. 

Altre disposizioni poi concorreranno a elimina. 
re il'dubbio che siano per far difetto mezzi ade- 
guati ai bisogni degli enti locali. Dando applica» 
zione al concetto della legge 16 luglio 1906 (art. 
5), gioverà disporre che alle operazioni più im- 
porianti si dia corso con emissione di cartelle di 
credito comunale provinciale. 

È per assicurare la libertà di scelta del tempo 
propizio al collocamento delle cartelle, ln Cassa 
avrà pure la facoltà di procnrarsi anticipazioni 
su deposito di titoli di Stato a condizioni di fa- 
vore e senza onere di tasse, come dirò appresso 
chiarendo altre proposte de) Governo. 

Col concorso di nu istituto così potente di mez 
ni © perfettamente organizzato, si ha la certezza 
che anche gli enti lovali, come lo Stato, potranno 
affrontare serenamente î problemi del credito; 


Beliîio pubblico. 


Del debito, pubblico non è il caso di parlare, se 
non per alleviarne gli oneri a sno tempo. Un al- 
leviamento annno di 20 milioni oggi, e fra quat= 
tro anni di 40, è giù acquisito per effetto della 
conversione del consolidato, folicemente compinta 
nello scorso anno, come la illustrò il mio onore. 
vole predecessore. 

E non è escluso che qualche altro vantaggio sì 
possa consegnire mediante conversioni o sostitu= 
zioni dei debiti redimibili e ferroviari, quando 
verrà il momento favorevole, 

Frattanto, vi sarà presentato un modesto dise 
gno di legge inteso a favorire le rendite nominati: 
vey'procnrando”che le operazioni per esse occor= 

(1) Neî dieci mesi, da gennaio a ottobre 1907, l'ammon- 
taro delle rimesse al Banco di Napoli ascesero a L. 34,608,8317 
è poi noto che i maggiori istituti di credito ordinario rac” 
eolgono dai loro corrispondenti all’estero altre somme assai 
cospicue. 

‘) Intorno agli effetti delle loggi ferroviarie 22 aprile 
4905, 49 aprile è 33 dicembre 4406, sono ‘interessanti. le 
prerisioni fatto dela Giunta generaÎo del Bilancio (Tedseo) 

la sua perspicua relazione si no “4 
ea ga perspicna relazione sul disaguo donde venni la log 


il 


renti si esegniscano con forme meno costosi 
semplici, 


più 


= 
Il Ministro chiede di riposarsi per qualche mi- 
nato: molti deputati si recano fa}:banco del Go- 
verno per stringergli la mano, © 
La seduta è SoSpesa:peridieci minnti, 


"Vo 
Condizionî, del mercato, 


‘ " 

Accennando, nella tornata del di 25 gingno 1907, 
alle condizioni degli ‘istititi d'emissione a agli ore 
dinamenti che li riguardano, mi esprimero* così 
< alla ripresa dei luvori parlamentari il Governo 
« presenterà nn disegno di legge inteso a recare alle 
« nostre leggi bancarie le modificazioni e le ag= 
€ giunte consigliate dalle nuove condizioni di fat 
€ to, E in tale disegno verranno pure comprese, 
« di concerto col'mio ottimo collega delle finan» 
e 
ù 
. 


zo, dinposizioni nuove a favore ilel commercio, 
con l'intento di correggere dei difetti notevoli 
zione finanziaria in materim 


della nostra legi 

di tasso d'affari. 

E' venutozil momento di sciogliere la promessa 
fatta al Parlamento e al paese, per quanto siano 
mutate le circostanze ne’ pochi mesi trascorsi, ed 
il malessere del mercato, che appena intravedera= 
si sulla fine dslla primavera, sia venuto aggra- 
vando da luglio in poi sino n determinare uno 
stato di tenzione monetaria internazionale vera- 
mente grave. Ogunno sa di quali conseguenze sia 
steta e sia motivo la formidabile depressione eco» 
nomica degli Stati Uniti d'America: il contraceol- 
po delle catastrofì bancarie e della penuria mone- 
taria di quel grande paese fu ed è ancora sentito 
in qeasi tutto il continente europeo, variando la 
intensità sun secondo l’intensità dei rapporti con 
l'Unione nord-americana, e secondo le condizioni 
‘proprio di ciascun paese, 

Imperciocchè si può ben dire che la previdenza 
mancò negli anni d'abbondanza, quando nessuno 
fu senza peceato, e si determinò quasi nua colpa 
collettiva, di nna collettività che abbraccia i presi 
economienmente più progrediti. Pur troppo la sto- 
ria ben scarsamente insegna e l’esperienza non ba- 
sta ad evitare il ripetersi degli stessi errori nel 
campo della produzionè e della circolazione della 
ricchezza, mentre le crisi si manifestano con fatale 
ricorso, 


L'Italia non poteva non risentirsi delle condi- 
zioni generali e non subire le riperenssioni della 
scossa nel punto di rainor resistenza della sua co. 
stitnsione economica: imperocchè più che nna real- 
tà è nn preconcetto l'isolamento dell’Italia per ef- 
fetto del sno regime di circolazione. Che se presso 
di noi le supreme riserve del Tesoro e degli Isti- 
tuti d'emissione non risentirono gli effetti della 
cosiddetta lotta per l'oro, e anzi abbiamo vednto 
le correnti monetarie esserci favorevoli anche nei 
momenti più critici del mercato internazionale, c 
devesi attribuire alla posizione ancor molto su- 
bordinata dell'Italia di fronte ai grandi mercati 
cha si dispntano la preminenza del commercio 
mondiale, e allo atato favorevole dei nostri impe- 
gni con l'estero, dacchè la massima parte del de- 
bito già eontratto fuori d’Italia è ritornata in pa- 
tria e, come ho già accennato, lo sbilancio com- 
mercialo viene largamente compensato dalle rimes- 
se degl'italiani che lavorano, guadagnano e rispar- 
misano oltre monti q al di là dei mari, e dalle 
somme ingenti che qui lasciano i forestieri. 

Questa speciale condizione di fatto ha permesso 
e permetto ancora all'Italia di tenere ln ragione 
dell'interesse a misure inferiore, anche notabil 
mente inferiore, a quella dei maggiori mercati 
monetari del mondo, se si esclude Ìn Francia, cho 
predomina per la ricchezza monetaria della quale 
dispone e per l'antica robustezza dell'organismo 
economico. 

L'Itulia potuto difendere le sne scorte metalli- 
che appena costituite, anzi ancora in formazione, 
@ quasi tutte concentrate nelle casse degl’Istituti 
d'emissione e del Tesoro, senza grande sforzo: ma 
le accennate condizioni dell'economia mondiale 
hanno contribuito a determinare presso di noi una 
rapida compressione nello slancio eccessiro della 
speculazione e una discesa irrefrenata nei prezzi 
di tutti o quasi tutti i valori, tranne in quelli di 
Stato, che resistettero gagliardamento anche n 
giorni più difficili, e tennero alto il prestigio del 
la nostra finanza e del credito pubblico oramai 
assiso sopra solide fondamenta. 

La bufera delle Borse, oggi di molto attenuata, 
non ha scosso la compagine del nostro organismo 
industriale, sostanzialmente buono, malgrado talu- 
ne esa;;erazioni di movimento inteso a scontare il 
domani, e che frattanto è stato cagione di uno 
squilibrio sensibile fra il capitale attratto dalle 
industrie e da queste immobilizzato, e le disponi 
bilità monetarie, 

Ma il deprezzamento dei valori, che prima era- 
no stati andacemente gonfiati, non poteva non re= 

re una perturbazione nelle fonti del credito, e 


.recarla tauto più forte quanto più si era usato e 


abusato di esso nei tempi dell'abbondanza. 

Onde dapprima il dubbio, poi la sfiducia, ed in 
qualche breve momento il panico, che, per fortuna, 
si è soltanto affacciato in pochi Inoghi, ma non 
si è diffuso, nò ha scosso ciò che vi era di forte 
@ di sano in prese. Certamente fntto ciò non ha 
giovato all'economia nazionale, Il credito, che vive 
di fiducia, si è venuto restringendo e le istitu» 
zioni bancarie, che per il pussato avevano forse 
superato misura nelle concessioni di fido 
e negli incoragginmenti alle imprese, si videro 
costrette n porsi sulla difesa, a raccogliere larghe 
disponibilità, e quindi a render via via più lenti 
i cordoni della borsa, ovo debbono attingere ne- 
cessariamente le industrie del Paese. 

Da ciò gli alti lamenti per difetto di valuta cir. 
colante, e, come sempre avviene nei tempi di crisi 
le domande insistenti per un anmento straordina. 
rio. largo e pronto della circolazione dei biglietti 
di banca: alle qnali domande il Governo ha vo= 
luto e ha dovnto resistere, sin per non recar mu- 
tamenti impulsivi alle leggi dello Stato, sia per= 
chè poteva contare sull’azione degli Istituti d’e- 
missione e segnatamente della Banca d'Italia, che, 
come tesoriera dello Stato, poteva e pnò disporre 
— nello interesse del commercio e delle industrie, 
ma con l'osservanza delle leggi e dei snoi ordina: 
menti — del conto corrente col Tesoro, espressa= 
mente ingrossato di alcune decine di milioni, allo 
scopo di fronteggiare cou sienrezza la situazione, 
in attesa di provvisioni legislative capaci di dar 
maggiore elasticità alla. circolazione nei momenti 
di maggior bisogno. 

E in fatti tutti gli Istituti d'emissione accreb- 
bero le loro operazioni in questi ultimi niesi sotto 
forma di sconti e di anticipazioni; ma govra tutti 
le accrebbe la Banca d’Italia che, fra la fine di 
agosto e quella di ottobre, elevò la cifra del por- 
tafoglio da 583} e mezzo — era di 820 milioni nel- 
l'agosto del 1906 — a cirea 48!) milioni, e portò 
il conto delle anticipazioni da 48 a 71 milioni, 
cioè allargò le sue operazioni di ciren 135 milio- 
ni, mantenendosi sempre in condizioni di rispon= 
dere anche a più larghe domando di credito, senza 
toccare i limiti estremi della circolazione segnati 
dalle leggi. (Vedansi gli allegati n. 12 e 18). 


I limiti della circolazione bancaria 


La qual cosa non significa che non sia, più che 
opportuno, necessario di rivedere i limiti fissati 
dall'atto vigente su gli Iatitnti di emissione per i 
vari contingenti della circolazione bancaria, allo 
scopo di render questa più flessibile e di dare 
agli Istituti nua maggiore elasticità, segnatamente 
nei momenti nei quali le condizioni del mercato 
monetario e del credito richiedono un concorso 
più largo e più efficace di essi in pro della eco= 
nomia nazionale. L'inflessibilità o la scarsa ela= 
sticità della circolazione può essere una stessa ca- 
gione di crisi o di nn pericoloso acnirsi della crisi 
dove già esista o prema. 

L'esperienza anche recente di altri paesi è si; 
guificativa a questo riguardo, e noi stessi abbiama. 
potuto constatare, nelle decorse settimane, che ba. 
stò dimostrare che la Banca d'Italia poteva rispon. 
dere alle domande legittime del commercio, per 
far ritornare la calma anche là dove con più ar= 
dore si reclamavano provvedimenti straordinari 
improvvisati. 

Per altro verso, è mestieri di considerare che 
non sempre, come ora, sarà possibile al Tesoro di 
aver larghe disponibilità nel sno conto corrente 
presso la Banca, sia perchè vi sono impegni a non 
tarda scadenza da fronteggiare con le attuali dispo. 
nibilità della Cassa, sia perchò gli avanzi di bis 


lancio dovranno rivolgersi a ulteriore riduzione 
del debito fluttuante, nia, in fine, perchèal debito 
in biglietti di Stato vaolsi contrapporre una ore= 
scente riserva in specie d’oro, ‘onde prepararsi -a 
wTisolvere in modo razionale la questione della cir« 
toolazione di Stato. 

È Lu legge fondamentale dell'agosto 1898, i. 
grata con le leggi del 1895 e dul 1897-98, co’ suoi 
freni nile emissioni dei ‘biglietti di banca, ho re= 
Zcato ottimi risultamenti: nd essa si dere,se lo 
svolgersi della economia italiana ha . promosso 
l'aumento della circolazione dei biglietti inteta- 
‘mente coperti ‘Un riserve metàlliche, e quind! la 
formazione di una acorta in oro e in soudi di ar- 
gento, che per i tre Istituti insieme co) ti 
rappresenta una somma di 1246 milioni, e pèr la 
sola Banca d'Italia 999 milioni, 

Le basi dell'atto bancario atinale non devono, 
quindi, essere mutate, Il limite normale dells cir- 
colazione a copertura in ragione di 40 per cento 
deve rimaner quale è oggi, salvi leggeri arroton= 
damenti determinati dalla necessità dî non creare 
sperequazioni fra i tre Istitnti, i quali per altro 
non hanno identità di condizioni, come sarà di- 
mostrato nella relazione al disegno di legge che 
oggi presentiamo. Nella determinazione dei limiti 
della cin‘olazione normale sarà di più ‘vantag. 
giato il Banco di Sicilia, per i speciali bisogni 
dell'Isola cni saviamente provvede. 


Circolazione straordinaria 
© riserva metallica irridncibile, 

La innovazione priucipale poi risgnarda la cir- 
colazione ultra-normale, di già a1amessa dalla leg: 
ge vigeute.in misura e iu formia che non pare a- 
degnata ai nuovi bisogni e a eventualità che fatti 
recenti hanno dimostrato possibili. Ai due con- 
tiagenti straordinari attuali, proponiamo di ag- 
giungerne un terzo, portando complessivamente, 
pei tre Istituti e pei tre contingenti, 'la circola- 
Bione straordinaria da 125 a 207 milioni. E' un 
aumento di 82 milioni (coperti per 40 0) da ri- 
serva metallica), che avrà luoga soltanto se le con- 
dizioni generali del credito in Italia domanderan- 
no eccezionalmente maggiori aiuti dagli Istituti 
d'emissione. E questi li daranno fdevolyendo allo 
Stato (ciasenno dei tre contingenti è di 69 milio» 
ni) un terzo dell'interesse percetto sul primo con- 
tingente, due terzi invece su! secondo, e l'intero 
interesse sul terzo contingente, il quale non po- 
trà essere varoato senza dare nllo Stato tatto il 
frutto dell'operazione calcolato in ragione non in- 
feriore a 7 112 per cento. 

Di tal guisa gli Istituti di emissione perderan- 
no via vin il benefizio delle operazioni fatte con 
emissioni di biglietti al di la del limite norniale, 
sino a farne profittare per intero lo Stato, che ue 
godrà, senza rischio, indipendentemente dni frntti 
che, a partire dal 1909, “gli spetteranno per la 
partecipazione Ci legge agli ntili netti degli Isti: 
tati di emissione. I quali Istituti, con siffatto re- 
gime moderatore, mancheranno l'incentivo ad al- 
largare senza stretto bisogno In circolazione, ma 
non si sentiranno più costretti a negare opera- 
zioni di sconto, quando premono le necessità dei 
commerci, e di negarle anche su cambiali com- 
merciali di piena sicnrezza, pur di non affroutare 
il davno di gravissime multe, che oggidì si tra- 
ducono in limiti insuperabili della circolazione 
nou guarentita per intero da riserva metallica. 
Erano questi limiti, "he nel decorso mese davano 
motivo di allarme e preoccupevano indnstriali e 
commercianti, sebbene senza motivo, per una e- 
ventuale deficienza di mezzi di scambio, e per una 
snpposta impotenza degli, Istituti d'emissione ad 
allargare le rispettive operazioni di seouto di 
fronte ai crescenti bisogni: e così il dubbio fog- 
giava le difficoltà ed acuiva lo stato di depres- 
sione. 

Date le condizioni attuali degli Istituti d'emis- 
sione, tanto diverse da quelle accertate nel 1894, 
come dimostrano lo stato delle loro pingni riserve 
e il loro contegno di fronte alle presenti difficoltà 
del mercato italiano, che ad essi segnatamente ora 
guarda, non pnò sorger dubbio che possa derivar 
alcan danno all'economia monetaria del Paese 
dalle odierne proposte. Queste trovano piena gin- 
stificazione negli evidenti motivi che suffragano 
le ragionevoli domande di dare sollecitamente nna 
più larga e sicura flessibilità alla nostra circola- 
zione bancaria: a maggior guarentigia diretta 
della quale circolazione, nell'interesse dei porta- 
tori dei biglietti e della struttura monetaria del 
paese, il Governo propone l'aumento di un terzo 
nell'ammontare della riservz mefallica irriducibile 
di ciascun Istituto. 

A favore delle operazioni di sconto. 

Altre proposte che presentiamo nell'interesse 
degli Istituti di emissione e in quello dell’econo- 
mia generale, risguardano le operazioni di sconto 
© quelle di anticipazioni sn pegno. Si alzano i li. 
miti per le operazioni di sconto a saggio di fi 
vore, per farne più Jargamente profittere gli Isti- 
tuti intermediari, erescinti di numero e di forza 
dopo il 1893, e così avrantaggiare il piccolo e 
medio commercio, che potrà ottenere credito a 
condizioni meno onerose per somme più rilevanti 
di quelle ammesse dalla legge ora în vigore. E 
allo scopo di favorire dne cospicne industrie ne- 
zionali (seta e zolfi) io stesso saggio, che potrà 
scendere a nuo per cento in meno della ragione 
normale dello sconto, potrà applicarsi all'infuori 
degii accennati limiti per lo sconto diretto delle 
note di pegno dello sete e degli zolfi. depositati 
nei magazzini generali. 

Tn pari tempo, si propone di meglio regolare 
l'applicazione della misnra dello sconto per le 
cambiali di scadenza non snperiore a tre mesi, 
allo scopo di porre in grado la  Banen d’Italia e 
i Banchi di Napoli e di Sicilia di provvedersi 
più facilmente di ottima carta commerciale, e così 
costituire via via un portafoglio di primissimo or- 
dine, quale s'addice a Istituti che devono prep: 
rarsi a sostenere una circolazione di biglietti sen» 
za i presidi che ne rendono obbligatorio il corso 
e ne ostacolano îl cambio. - 


A favore degli affari cambiari. 

A ciò contribuiranno, per via indiretta, ma ef- 
ficace, le disposizioni proposte allo scopo di atte- 
nuare sensibilmente l'onere del bollo sulle cam- 
biali. E’ questo un provvediziento di grande im- 
portanza economica, perchè riattiverà il movimento 
cambiario sin quì eccessivamente «colpito dalle tas- 
se, e determinerk nna applicazione più moderata e 
più cauta del sistema dei conti correnti attivi non 
guarentiti, onde lo Banche di credito ordinario, 
negli ultimi anni, hanno fatto forse soverchio nso, 
abituando la clientela commerciale e industriale a 
un imperfetto regime di credito, troppo facile nei 
tempi di larghezza, troppo incerto în quelli di rac- 
coglimento, © in tutti i tempi deficiente del senso 
più delicato in ogni forma di credito, che è quello 
della scadenza. 
Quì è proprio il caso di dire che ritornando al- 
tico non sì retrocede, ma si migliora: ormai 
vi è nuanimità di consensi nella necessità di rint- 
tivare il movimento cambiario, associando nd nna 
condotta bancaria più prudente un efficace addol- 
cimento del tributo che pesa sul credito eambiario. 
Da cosiffatte riforme anche la circolazione mone- 
taria del prese ne sarà sostanzialmente avvan- 
taggiata. 

Agevolezze per le operazioni 

di anticipazioni su titoli. 

Rispetto alle operazioni di anticipazione da più 
tempo Inmentavasi il poco aiuto che gli Istituti 
d'emissione potevano dare alla loro clientelà con 
questa forma sicnrissima di credito, e si osserra- 
va la contradizione esistente fra lo larghezzo con- 
ceduta dalle leggi agli Istituti medesimi per lo 
acquisto e la conservazione dei titoli di Stato o 
dallo Stato garentiti, e le difficoltà opposte dal- 
l'Atto bancario alle anticipazioni su pegno degli 
stessi valori. Non vi è confronto possibile fra le 
alte cifre delle anticipazioni registrate nelle situa» 
zioni delle grandi Banche enropeo e quelle magre 
— mugre anche ora cho la necessità fa battere 
con forza alle porte degli Istituii di emissione per 
aver credito — segnale nei conti degli Istitnti ita. 
liani. Gli è che presso di noi ‘il riporto fn una 
formidabile concorrenza alle auticipazioni, per mo- 
tivi di comodità, per l’attennazione della differenza 
fra l'ammontare del credito aperto e il valore' di 
Borsa del titolo, e segnatamente per ragioni fia 
scalî, Il riporto ha quasi necisa l’antictpazione, a 
danno della sincerità e della correttezza dello ope- 
razioni bancarie, e a detrimento della finunza. 


che quì è necensario_di emeadare 0 di ‘favorire’ le” 


anticipazioni, come lo meritano, non efficaci alle- 
vinmenti di tassa. 

Le condizioni del credito dello Stato italiano, 
Specie dopo la conversione della rendita compinta 
ifelicemente, non sono più tali da far temere nei 
,preszi de' suoi titoli repentini ribassi che ne ri- 


4zgucano il valore al di là di uu 10 per cento. Quin- 


{41 pare eccessivo il domandare, come fa ìn logge 
«attuale, ano scarto eguale al quinto del valore di 
“Borsa del titolo di Stato, e anzi del valor nomi- 
male se quello reale lo supera: basterà fissare co- 
me minimo la differenza del decimo, riducendo da 
sel » quattro mesi la duratn normale della ope- 
\razione. per maggiormente circoscrivere l’alea del 
tompo. 

Per ciò che concerne la tassa sulle operazioni 
d'anticipazione il Governo propone di ridurla, da 
un centesimo, a mezzo centesi:*o al giorno per ogni 
1000 lire rispetto allo sovvenzioni contro depusito 
© peguo di merci, titoli o valori, e un quarto di 
centesimo per le anticipazioni su pegno costituito 
esclusivamente da tifoli di Stato e dallo Stato ga- 
rantiti. Ragioni evidenti di ordine economico, di 
ordine politico e di bnona finanza suffragano sif- 
fatte profit, le quali non giovano soltauto agli 
Istituti di emissione, ma a tutto il commercio ban- 
carlo, e alle industrie della seta e degli solfi. Es- 
se poi sono anche tali da giovare efficacemente al 
Mercato delle rendite di Stato, le quali dovendo, 
in un giorno non lontano, ridursi al saggio di 
3.50 per cento, nou potrebbero sopportare all'atto 
delle operazioni di pegno per sovvenzioni, una 
tassa come l’attuale, che grava di 36 1}2centisimi 
l’anno ogni 100 lire di anticipazione o di sovren- 
zione effettiva. 

Accordi con la Banca d’Italia. 

Provvidenze speciali riguardano la Baaca d’Iti 
lia, Com’e noto, varie disposizioni molto notevoli, 
consegnate nel testo nuico di legge su gli Istituti 
di emissione, che ad essa si riferiscono, vennero 
tratte da accordi intervenuti fra il Governo e la 
Amministrazione della Banca: accordi fissati nel 
le Convenzioni del 30 ottobre 1894 e del 28 no- 
vembre 1896, di poi approvate per legge. In o- 
maggio a tali precedenti di fatto e di diritto, il 
Governo chiese ed ottenne di buon grado dall! 
Banca medesima che, n deroga dei patti vigenti, 
la riserva metallica irriducibile dell’ Istituto sia 
elevatajda 300 a 400 milioni di lire, e che l'Isti- 
tuto medesimo riuunzi alla facoltà dell’investimen- 
to in Buoni del Tesoro italiano di ogni specie # 
in titoli ad essi equiparati di nna somma corri- 
spondente alle immobilità liquidate a tutto il 31 
dicembre 1897, cioò L. 36,882,000. 

Siffatta rinunzia restringerà di tanto, e per sem- 
pre, il limite degli impieghi diretti della Bauca 
în titoli, e renderà più efficiente la disponibilità 
della circolazione anche quando, mutate le condi. 
zioni del mercato monetario, l'Istituto avesse con- 
venienza di abbuadonare le operazioni di sconto 
per rinvestire biglietti di Banca in obbligazioni 
di Stato. 

Per contro, la Banca stessa sì impegna a for= 
nire alla Cassa dei depositi e prestiti, per even- 
tuali sne occorrenze, somme sino a concorrenza di 
50 milioni, verso corresponsione di un frutto non 
mai superiore a 3 per cento l'anno, contribuendo 
così ad agevolare il movimento della Cassa dei 
depositi non solo in momenti di speciali bisogni, 
ma anche quando il Tesoro dello Stato ne richie. 
desse legittimamente il concorso e l’azione. 

Ma i due ponti salienti, e fra di loro collegati, 
della convenzione testè stipulata dal Governo con 
la Banca d'Italia, si riferiscono al contributo da 
questa dovuto allo Stato per la facoltà di emis- 
sione dei biglietti e all’uso naticipato del frutto 
degli accantonamenti che la Convenzione del 1594 
aveva previsto per la durata di 15 aoni, cioè a 
tutto il 1908. 

Non è questo il momento di narrare la stori 
di nna lunga controversia agitatasi fra lAmmini 
strazione finanziaria e la Banca d’Italia, intorno 
al modo di intendere e di applicare aleuni arti- 
colî delle Convenzioni e degli Atti bancari vigen- 
ti, ossia intorno alla determinazione di quanto sia 
dovuto all’erario per la tassa di circolazione o al 
trimenti. 

Qui busta accennare alla transazione con la qua- 
le la controversia si è conciliata, segnendo In trae- 
cia segnata da un prudente voto della Commis- 
Sicue permanente di vigilanza sugli Istituti di e- 
missione. 

I motivi e i termini della trausazione medesima 
sono esposti nella nuova Convenzione che forma 
un allegato del nostro disegno di legge odierno ; 
e più ampiamente ne sono svolte le varie ragioni 
nella relazione illustrativa che la procede. Siffat- 
ta Convenzione ammette che la Banca possa cal- 
colare fra i suoi ntili di esercizio, per gli anni 
1907 e 1908, i frutti delle somme accantonate e 
che si aceantonerauno a tutto il 31 dicembre del- 
l'anno prossimo, esclusi, s'intende, quelli degli ac- 
cautonamenti destinati a fronteggiare il conto cor- 
rente della Banca Romana in liquidazione. 
la Banca, giovandosi di questi ntili, pagherà 
al Tesoro dello Stato una annnalità per il 1906 di 
lire 1,200,000 e di lire 1,400,000 per ciasenno de- 
gli auni 1907 « 1908, in Inogo della tassa di cir- 
colazione: mentre, nella ipotesi che la tesi della 
Banca fosse stata accolta dal magistrato, la tnssa 
sarebbe stata liquidata in lire 300,000 per l’anno 
1906, in lire 500,000 per l’anno che volge alla fi- 
ne, e certamente fn somma minore per l’anno che 
volge alla fine, = certomente in somma minore 
per l’anno 1908. Così il Tesoro, mentre dà prova 
di equità verso un. Istituto che ha reso e rende 
utili servigi al Paese, si assicura un provento co- 
spicuo senza mettere in disenssione davanti ai Tri. 
bunali un contratto di cui son note le finalità per 
l'economia nazionale; e d'altre parte la Banca e- 
vita nu giudizio, che potrebbe nuocere a snoi in- 
teressi immediati, mentre s’avvantaggia dell'anti 
cipato uso dei frutti del cospicno patrimonio da 
essa formato mereè il paziente lavoro di ricosti- 
tuzione dezli anni trascorsi. 

Condizioni degli Istituti dî emissione. 

Il Governo non ha nessuna preocenpazione nel 
proporre al Parlamento che la Banca possa fare 
uso, sino dall’ esercizio corrente, degli accennati 
feutti delle somme accantocate. Gli accertamenti 
del patrimonio di essa sono tali da poter affer- 
mare che, tenuto pur conto dei sacrifizi che l'I- 
stitato dovrà fare per coprire il deficif della li- 
quidaziono della Banca Romana, addossate dalla 
Convenzione del 1894, esso si troverà con una plus- 
valenza patrimoniale, capace di front 
lunque eventualità senza pericolo di 
poderosa sna massa di rispetto. Ed il Governo è 
lieto di poter dire al Parlamento e al Paese che 
il massimo nostro Istituto di credito potrà dimo- 
strare, a fin d'anno, cioè con dodici mesi di an- 
ticipazione, di aver soddisfatto agli obblighi fat- 
tigii dalle leggi per la lignidazione del mezzo mi- 
liardo di immobilità che esso ereditò dalle vec- 
chie Banche onde ebbe vita. 

Del resto tutti e tre gli Istitati d'emissione, co- 
me si tra» dallo studio fatto dalla Commissione 
per l'ispezione triennale, cile sta per presentare i 
risultamenti del suo diligente lavoro, e come di- 
mostriamo nella Relazione che accompagna alla 
Camera le accennate proposte, nom hanno rispar- 
miato cure per corrispondere a quanto il Paese 
da essi attendeva: ed il Governo confida che le 
proposte modificazioni alla leyge che presente- 
mente li regola, contribuiranno con qualche ef- 
ficacia a dar loro nu movimento più corrispon- 
dente alle condizioni attnali dell'economia italiana 
ed a quelle speciali de nostro mereato monetario. 
Specinli nueditte provvidenze, che insieme pre- 
sentiamo alla Onmera, assicnreranno, mediante op- 
portnni avvedimenti, le liquidazioni meno facili 
del Banco di Napoli, in guisa da rendergli possi- 
bile il couseguimento dei benefisi previsti dalle 
leggi del 1897 e 98; ed altre agevoleranno l’opera 
ile Banco dî Sicilia. Si tratta, insomma, di utili 
revisioni eil integrazioni, non di an mutamento a 
fondo del nostro regime bancario, che sin qui ha 
fatto buona prova, e che, in questo momento, non 
domanda mutamenti radicali. 

Provvedimenti pei biglietti di Stato, 


Ricondotti gli Istituti d'emissione alla loro fun- 
zione e migliorata per ogni rispetto la circola= 
aione bancaria, gagliardamente protesta da splen= 
dide riserve metalliche, da più parti si presenta 
il quesito se non into il momento di pen- 

re ad un'organica sistemazione della circola= 
zione cartacea di Siato. Noi stessi ci siamo posti 
siffatto quesito, ma non crediamo giunto il mo- 
mento di risolyerlo interamente. A' noi nox dà 


soddisfazione il oriterio di nesollare alle Banche 
il peso della circolazione dei biglietti di States 
criterio che poi si traduce nell’addossare loro ngi 
grossa immobilità, sotto forma di un credito pare 
manente verso Il Tesoro, proprio nel momento in 
cni esse, dopo lungo, assidno, paziente lavoro sono 
uscite 0 stanno per uscire coripiutamente da uns 
sitnazione che Parlamento e Paese per anni ed 
anni deplorarono, ravvisando nella pesantezza che 
contrassegnara ln circolazione dei nostri Istituti 
una condizione patologica sfavorevole all’ organi. 
smo economico italiano. 

Ad ogni modo non siamo incalzati da circo. 
stauze che ci impongano all'istante una definitiva 
soluzione, mentre premono altri imporiazti pro- 
blemi di bilancio e di tesoro. Accontentiamoci 
oggi di preparare il terreio ad una buona solu- 
zione avvenire, stabilendo che, entro il prossimo 
anno, si mettano da parte e Si acca; ino altri 
60 milioni di specie anree, destinate specifica. 
mense a caprire nn ammontare corrispondente dj 
biglietti di Ststo, pnr sugrificando i relativi in- 
teressi, in vista dello scopo al quale s'intende, E 
diamo sin d'ora nna egnale destinazione all'a- 
vanzo atteso dalle rendite consegnate nel 1894 
allu Cassa dei depositi e prestiti per il servizio 
dei noti grappi di debiti redimibili, convertendo 
così una somma assegnata ad estinguere debiti, in 
nn fondo utile a coprire o a riscattare un im- 
porto corrispendonte di debito dello Stato rappre- 
Sentato da biglietti. 

La stesso avanzo già era stato indicato, nella 
legge del 1905, fra i mezzi disponibili per il pa. 
gamento delle somme dovnte alle Società già 
centi le grandi reti ferroviarie; ma le conclusioni 
del Tesoro avendo permesso di non apoperarlo a 
quello scopo, nessun uso migliore, a parer mio, 
se ne potrebbe ormai fare. Anzi conviene di ip, 
tecarlo per legge fin d'ora, affinchè altri desideri, 
altri eventunli bisogni da soddisfare non insor- 
guno per accaparrarlo a scopo diverso, contraddi. 
cendo l’ origivario rigoroso e savio concetto che 
l' utile della conversione del debito redimibile in 
consolidato dovesse essere rivolto a riduzione del 
debito dello Stato. 


Conclusione. 
ONOREVOLI COLLEGHI, 


Per non abusare della vostra pazienza, io mi li- 
mitai a toccare le maggiori questioni del giorno 
che richiedono provvedimenti solleciti. 

Abbiamo veduto gli ottimi risultati dell’eserci- 
zio decorso, il nuovo cospfeno beneficio che ne ot- 
tenne il Tesoro, e le ntili conseguenze, dirette ed 
indirette, di così fate condizioni di cose in rela- 
zione coi bisogni dello Stato e dell'economia na- 
zionale. 

Per l'esercizio corrente e per il prossimo, ab- 
biamo osservato come prosegna su la via ascen- 
dente tutta l'azienda dello Stato, col crescente svi. 
luppo dei servizi pubblici: e come continni pure 
l'ineremento delle entrate erariali. 

Posto fnori di discussione il principio della so- 
lidarietà piena fra Parlamento e Governo nell’alto 
ufficio di conservare saldo l’equilibrio del bilan- 
cio. rimave da esaminare soltanto a quali scopi 
convenga meglio di destinare le eccedenze delle 
entrate, 

Ma anche su di ciò la controversia non pnò es- 
sere che assai limitata, polchè, mentre molti sa- 
rebbero i bisogni e infiniti i desideri, vien meno 
la libertà della scelta, di fronte agli impegni già 
presi e al successivo svolgimento di maggiori 
Spese e di minori entrate per effetto di leggi re- 
centi o di disegni di legge vicini alla votazione, 
e di fronte al dovere di non arrestarci nella 
stemazione migliore dei pubblici servizi e di pe- 
requare le condizioni economiche di coloro che 
tutta la propria attività danno allo Stato. 

Ogni giorno ha il sno compito, e non pare oggi 
il momento opportuno per descrivere i programmi 
finenziuri dell'avvenire. 

Mentre l'orizzonte non è ancora sgombro di nubi, 
il primo dovere è quello di assicurarci, e in mo: 
do ben certo, che î nuovi oneri dell’erario riman- 
gano al disotto dei mezzi disponibili: e non è 
meno necessario di tener raccolte tutte le forze, 
per vincere ogni difficoltà che potesse Eorgere 
dall'andamento del mercato e della economia 
mondiale, e di migliorare cantamente gli ordina- 
menti del credito 

Urge sovratutto di perfezionare gli istituti e 
gli strumenti della circolazione monetaria, ren- 
dendo in pari tempo più sciolta e più efficace l’a- 
zione delle Banche di emissione, affinchè non 
manchi il necessario ainto al rigoglioso sviluppo 
delle industrie e dei traffici; come nrge oggimai 
di togliere di mezzo inciampi che da leggi troppo 
fisculi derivano al corso regolare degli affari e 
alla sincera lealtà dei negozi 

Da così fatti intenti è inspirato il disegno di 
legge, che ho testè riassunto nelle linee fonda- 
mentali, e al quale faranno complemento altre 
proposte — elaborate dai miei colleghi, della gi 
stizia, delle finanze e dell’agricoltura — intese a 
riformare le norme che regolano le Società com- 
merciali, le tasse su gli affari di borsa, e le borse 
di commercio. 

Da vari indizi è giustificata ‘Ia fiducia che la 
perturbazione dei mercati si vada temperando e 
il pericolo di una vera crisi economica sia ormai 
dilegnato. Ritornata a pieno la calma, potremo al- 
lora colorire programmi più larghi, intesi ad as- 
secondare altre aspirazioni, e rivolti a recare 
nuove migliorie nei servizi pubblici, a dare una 
sistemazione definitiva al debito ferroviario, a e- 
stendere e sviluppare nostre comunicazioni po- 
stali e le elettriche, e î nostri commerci cow l” 
stero. Potremo allora riprendere con nuora lena 
il cammino per la desiderata espansione di una 
politica di lavoro, onde accelerare le nnove opere 
richieste dai bisogni di ogni regione; e passare 
dagli studî o dai primi inizi alla vagheggiata at- 
tuazione di nuovi mezzi di comunicazioni © di tra- 
sporti per terra a per acqua, più rapidi o più e- 
conomiei. 

Nè per una breve sosta, voluta quasi da cireo- 
stanze momentanee, vorremo dimenticare î ripe- 
tuti propositi di proseguire alla graduale riforma 
tributaria, segnatamente ad alleggerimento dei 
tributi sni consumi popolari — per ripartire più 
equamente, in proporzione degli interessi e degli 
averi, i carichi correlativi ai servizi e alle spese 
dello Stato. — Tali propositi sono sempre ‘nel no- 
stro animo tanto vivi, quanto è fervido il deside- 
rio ghe da ogni ordine di cittadini venga‘meglio 
apprezzato il grande progresso conseguito nel non 
lungo periodo trascorso dalla costituzione, del Re- 
gno d'Italia, e che ad ogni classe di popolo ap- 
pain più chiara la visione degli infiniti inestima- 
bili benefici di nna Patria politieamente e social. 
mento unita. 


La esposizione fn ascoltata sempre con crescente 
attenzione, è stata da ultimo coronata da vivis- 
simi applausi. 

Presentazione di disegni di legge. 

Carcano (tesoro) presenta i seguenti disegui 
di legge: 

Provvedimenti per gli istituti di emissione e 
per la circolazione dei biglietti. 

Monte pensioni per i maestri elementari. 

Prelevazione del fondo delle spese impreviste 
del bilanoto del Fondo per il Culto, 


Rendimento generale consuntivo. 
dell’amministrazione dello Stato per gli esercizi 
1903-904 è 1904-905. 

Sono approvati i vari capitoli a semplice let- 
tura senza discussione. 


Risultato delle votazioni segrete. 

Presidente provlama, intanto, il risultato 
della votazione a serntinio segreto, esegnita prima 
della esposizione finanziaria, 

I due progetti relativi alle Casse di previdenza 
per le pensioni degli ufficiali giudiziari © degli 
impiegati degli archivi notarili s5n0 approvati a 
grande maggioranza. 

Le inondazioni nell'Italia settentrionale 

Bertolini (Lavori Pabblici) propone e la Ca- 
mera approva che le interrogazioni e le intérpel= 
lanze sui danni delle recenti alluvioni siano svolte 
immediatamente prima della discussione del dise- 
gno di legge da lui presentato sull'argomento. 

Ulayoro notturno dei fornai 

Giolitti (Interni) propone di rinviare la di- 

scussione del progetto, giacchè il disegno di logge 
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del Governo e quello della Commissione sono Ilex 
temente discordanti; oecorre sieno presenti i egm- 
Missari per aver modo di concordare un progetto 
manico. 

La questione Na: 

Valli domanda quando la Commissiana 
penterà la relaziona a lo relazioni snì quesita fatta 
dul Presidente per l'arresto dell'on. Nasi, ja gar 
guito alla lettera di questi inviata alla Presi- 
densa, 

AMarnurge (Pres. della Comm.) dichiara che 
la Commiszione ha discusso ampiamente sulla cosa, 
d campo a tuiti gli oratori di esprimere în 
vario senso la propria opinione. 

Egli spera che al più presto saranno pragentate 
la relazioni @ la relazione, dopa la riyniana che 
ln Commissiene terrà martedì, 

Si leggono le interragazioni e la interpollagze. 

La seduta è tolta alle 17, sadici 


CronacasiRoma 


Vaticano. — Teri mattina Sua Saniità ric 
vetie s. E. il card. Batolli Prefetto della 8. ©, 
legli Studi ed Arciprete della Basilica Later 
onse, mons. Merola vescovo di Isernia e We- 
afro e mons. Di Tommaso vescovo di Oria. 


Domenica 2A corr. mons. Kennedy, Rettore 
lel Collegio Ameriesno del Nord, nominato ver 
scova titolare di Adrianopoli verrà consacrata 
lall'Em. card. Gotti nella chiesa dello stessa 
Collegia in via dell' Umiltà. 


Per la consacrazione di mons, Della Ohiesa 
letto arcivescovo di Bologna, fungeranno da 
consacranti i mousiguori Balestra arei» 
o di Cagliari e Valfre di Bonza urcive- 
scavo di Vercelli. 
- Martedì prossimo giuugeranno in Roma 
mons. Lucen arciv. di Reimea e mons. Andrien 
ese. di Marsiglia per prendere parte al Conci- 
oro nel quale saranno creati inali, Allo, 
gieranno alla Precura del Gulpialapi ia via Quati 
tro Fontane. 

Per le carte di Pio IX. — Il Prefetto 
della Congregaz. dei Riti pubblica il segnenta 
Edito: 

Avendo la Santità di Pio Papa X commessa & 
noi in Roma unitamente a mons. Promotore della 
Fede eoll'intervente dell'iufrascritto Notara e 
Cancelliere la perquisizione di tuiti gli scritti di 
Pio Papa IX, inentre dal suddetto mons. Promo 
tore se ne adempiono le ricerche in altri luoghi 
particolari, Noî, come Prefetto della S, Congr. 
lei Riti co) presente Xditto comandiama ed er- 
diniamo a tutte a singole le persone di qualun» 
que stato, grado a eandizione, tanta acelesiastiche 
secolari e regolari, quanto }aicha dell'uno e del- 
l’altro sesso, che ritenessero presso di sè, o sa- 
pessero che da altri si ritengano lettere e seritti 
di qualsivoglia genere del Papa Pio IX, di 
birli @ depositarli nel primo originalmente 
negli Atti dell'infraseritto Netaro e Cancelliere 
e di denunzisre nel secondo caso negli stessi Atti 
le persone presso le quali attualmente esistano 
o siansi conservati in passato, @ ciò ne] termine 
di due mest decorrendi dalla data del presente 
Edito, sotto pena delle censure ecclesiastiche. 

Serafino Card. Cretoni, Prefetto. 

Avv, Gustavo Savignoni, Notaro, Cane. 
ne Remana. Veucrài alle 16, nella se- 
a sociale al palazzo Altieri, vi fu l'assemblea 

tale dell'Unione fomana per procedere alla 
ina della presidenza. 

L'avvocato Jacoueci, malgrado le vivissime in- 
sistenze di tutta l'assemblea, non ha volnto riae- 
cettare la carica di presidente generalo per ra- 
gioni di salute e par le sus occupaziopi, sicchè 
venne nominato eletto al suo posto l'avv. Re- 
nuvei, 

Furono in seguito eletti a vice presidenti: lo 
avv. Jacoucei, il conte Santucei, gli avvocati 
l'ierantoni e Pericoli, il marel. Sacchetti e lo 
architetto Giavenale, 

L'assemblon si aciolse dopo un voto unanime 
di plauso all'opera dell'avv. Jacoueci, il quaie, 
sia detto ad onor del vero, ha sempre dato prova 
di una solerzia, di una intelligenza e di un'tatto 
davvero eccezionali. 

< La eloquenza politica ». Diunazi nd un 
pubblico numeroso ed elegaute convenuto ieri se 
ra nella grande sala dell'Associazione della stam- 
pa, l'on. Alfredo Baccelli parlò brillantemente 
della eloquenza politica e della gna efficacia nella 
storia della civiltà. 

Dopo nver descritto i caratteri speciuti dell'e- 
loquensa greca e romsna e dopo aver trattegginto 

figura di Demostene e di Cicerone, d'Ortenzio 
e dei Gracchi, di Mirabean e di Gambetta, di 
Gludstone e di Cavonr, di Rattazzi e di Zanar- 
delli, rievacò, con sintesi felice, le mpiche batta- 
glie della parola, esaltandone la maeatosa bel- 
lezza. 

Infine passò a trattare dell'eloquenza sontempo- 
ranea ed evocò l'immagine ideale di un spblitie 
oratore che, se possedesse l'impeto di Mirabeau, 
la facondia di Gambetta, la logica di Cavour, la 
forza rappresentativa di Demostene e l'immag 
nosa ricchezaa di Cicerone, sarebbe il vero, insu- 
perato signore, al cui fascino e alla sha potenza 
suggestiva tatto le genti sarebbero soggette. 

L'oratore fu calorosamente apploudito e festeg- 
giato. 


. La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva ha approvate le segneuti deliberazioni nella 
«seduta del l corr.: 
Genzano. Regolam. pel mattatoio. Tariffa. Approva. 
Viterbo. Cajzione quing. 1904-13. Parere fav. 
Civitavecchia. Inauguraz. dell'acquedotto di Oriolo Ro. 
mano. Approva. 
Id. Vromoz. di Biferari Vine. a !, commesso. Id. 
2d. Sussidio straordinario agli ospeda 
Castel B,Elia. Vendita area fabbr. a 
Ferentino. Storno di fondi. Id. 
Ta. Nomina del vice-segr. contabile interino, Tà. 
Ia. Nomina del vice-segr. per chiamata' Id. 
.. Storno di fondi. ld. 


Td. 
ilipponi. td. 


Td. Appaito riscossioni tassa occup. aree pubbliche e pe- 
si o misure, Id 
Anguillara. Ricustruz. della strada V. Emanuele, li. 
Id. Katifica delib del R. Commiss. Tà. 


Cazepina. Tariffa dazioria. li 
Montecelio. Cauzione quinq. 1208-12. Pasere favor. 
Sonnino. Appalto del raccolto delle olive. A 

Piperno, Pagamento rateale del danno cagionato da To 


mortuarie. Resci 
pliea, 


contratto. Non a 


si io in Arcadia. 
Oggi, alle 5 1/2 pom., il comm. Cesare Aureli 
parlerà intorno all'« Arto antica rappresentati 
ti » (esporrà delle fotografie). Ingri 


libero. 
Si avverte chi può averne Interesse che quanto 


prima gi chiuderanno le iscrizioni per le lezioni 
granite di lingua tedesca per signorimi 

Areadia. — Luredì 9, Bartolini, « Commen- 
to del canto VIII del Purgatoris — Martedì 10, 

. Giov. Crisestomo » — Mercoledi 
< Note d’arte moderna » — Giovedì 
ammani, « Il primo secolo della letteratura 
aliana » — Venerdì 13, Gugliano, « Assistenza 
dei malati » — Sabato 14, Petroccia, « Filosofia 
cristiana » — Ore 5 1/2 pom. 

Tugresso libero. 

Bollettino giudiziario. — Mascinlli Etto. 
re e Loper Giacomo G. Alberto, aggiunti giudi- 
ziari a Teramo e Viterbo, sono trasferiti a Roma 
presso il tibunale. 

— Sono accettate le dimissioni di Oroviani Tor- 
quato, v. pretore del VI mandamento, 


Associazione Archeologica Koma, 
— Oggi, ulle 17, il signor Attilio Boui, per inca- 
rico dell’Associazione Archeologica Romana, pare 
lerà sn « La ehiesa di S. Andrea della Valle in 
Roma, secondo i nuovi documenti. » La coufe- 
renza sarà illustrata da proiezioni, Ingresso l'bero. 

— Oggi, in occasione della festa della Vergine, 
riaprendosi al enìto l'antichissima chiesa di Sau 
Giorgio al Velabro, presso via S. Teodoro, il si- 
gnor Romolo Dacci, ad iniziativa dell'Associazione 
popolare dell'Immacolata e della Associazione ar- 
cheologica ronra, alle ore 3 pom., terrà una pub 
blica conferenza su quell'insigne mounmento. 


Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor: 


ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
per ritratti di bambini. pan 


Povere bimbo! 
bambino Antonio Lerenzini, di 
stulla: i pressi della era 
del Pigueto fi, ava era stato praticato un pazzetta 
per spegnere la calce, © che per le pieggie di 
quenti giorni ni ora in buena parto cinmpito di 
acqua. 

Disgraziatamente il piacipo vi eadde dentri 
1a che uesauno lo vedesse e potesse scoeorrari 

Paco dopo certa Maria Gabellini, vedapdo gal» 
leggiare sull'acqua il misero corpicino lo trassa 
fuori e lo portò ai genitori, ma il poverino era 
già ca 
dul medico d 

X osrabinieri di q arrestarcno il 
padre Andrea Lorenzini, essendo enioran la renpon 
sabilità per aver lasciato inenstodito il bambino. 

La madre Auns sarà deuunziata a piede libero, 
perchè i militi non potettero arrestarla avendo la 
stessa altri bambigl. 

Neattature = Seri una ragnasa diojannoven- 
ne, che si chiama Maria Mattozzi, essendosi troppo 
arvieinnia a una candela aceaga, ehba le venti În- 
fiammate che le prodiasepa parecchio. Roetiatnte 
di secondo grado, giudirato a Banato Spirito pee 
ribili in 20 giorni, al braecio e alla spalla sin. 

Ancora dell’anorchico derubato — 
In seguito ad attivissime indagini, della eni rio» 
scita hagne merito le guardio del Commiasariato 
di Prati, furono tratti in arresto gli autori del 
furio di eelori patito dal pittore anarchico Ferbi 
cini. 

Essi sono i pregiudicati Fernanda Nivanso a 
Tullio Taggiuseo, entrambi diciottenni. 

Bastenate senza ragione. — Salvatore 
Arezzi. d'anni 50, bottaro, quando si recò ieri al- 
l'ospedulo della Consolazione, per farsi medicare 
una ferita lacera-coppusa al ongia capelluto, es- 
sendo stato interrogato sulla triste avveninra pa- 
tita, rispose che ia piazza Mereanti, senga motivo 
di rorts, ara stato calpita dia nua bagianata vi- 
bratagli dn un suo couoscerte che sì chiama Fe- 
lice,, Natnralmente, il ferita deve anpere qualche 
sosa di più che non trova opportuno far sapore 
agli altri. 

1 calcio dol cavalle — Nelle scuderie E- 
lefante e Lattes in via Casilina 15, il cocchio: 
postale Giulio Bocei di a. 62, ieri sera alle 1fì ate 
incenva il cavallo ad un fargoncino. 

Improvvisamente ricevasto un caleio ehe gli 
causò la frattura completa dell'alua sinistra, 

All'Ospedale di S, Giovanni fu dichiarato gua= 
ribile in 50 giorni. 

Ferimouti. — Ieri è stato ricuverato al Po- 
lielinico Alessandro Delinoti, di anni 26, da Ma» 
0, ah. al darmitoria pubblico in via Marmarata, 
ferito di coltello alla mano destra e con contn» 
ioni in warie parti del corpo, per cui i sanitari 
si riservurono il giudizio. 

Dichiarò essere stato ferito da uno scomoscinto 
in wun via di campagna faori porta Pia, che nou 
seppe precisare. 

— L'assistente d'arte muraria Arturo Mazganti, 
di anni 23, abitante in via Emanuele Filiberto 
51, ieri sera alle 22,15, in via Nazionaie allo sboc- 
ca dal Tunnel, venne a lite con un individua che 
disse di non conoscere, e quest con un coltello 
lo feri alla nona costola sinistra. 

legesta impunite di una bauda di 
ladri — Da parecchio tempo, tauto di giorno 
quanto di poste, nua combriccola di ludri ha tro» 
vato il mezzo di commettere furti, rapine, aggrear 
sioni ece., alla barba della Questura, 

Questa banda di briceoni ha fissato il ano quar: 
tier generale nelle fognature che al diramano gote 
to il ponte Palatino. 

Dopo aver aggredito o derubato qualcuno, que 
sta brava gente, anche quando è rincorsa dalle 
guardie, non fa che scavalcare il parapatto del 
ponte, calarei tra le armature di ferro, perdersi 
con un'agilità di seniattoli fra le spranghe e ium 
ternarsi nelle closele da cui ritornano, Indisture 
bati, alla luce del sole o delle stelle... poichè i 
lampioni sono tutti rovinati dall'azione vandalica 
dei esvalleri notinrni 

Alcani giorni sono questi nascondigli furono 
visitati dai vigili i quali ebbero uu bel da fare 
prima di poter addentrarsi negli nodirivioni a 
biti provvisoriamente, a deposito della refurtiva. 
Infatti i \vigili rinvennero parecchie scatole di 
alici, di anguille marinate, di tonno e cose simili 
Sembra però che quesia perlustrazione abbia poco 
impressionato la banda di ladri. 

Teri mattina, infatti, vu contadino che passava 
sul ponte fa aggredito improvvisamente da uno 
di loro e derubato del cappotto. Il malcapitato 
cercò bene d'inseguirlo, ma la pronta manovra 
dell’agile briccone impedì che l'aggredito potesse 
ricuperare il sua indumento. 

Ecco dunque di quali mezzi e in quale maniera 
si conanmapo dei reati alla presenza, molte volte, 
del pubblico esterrefatto, alle cul rimostranze si 
risponde adducendo lo scarso numero dell? guardie. 
ja so queste, oltre che casere in 
merc, fossero ripartite in medo più rasionale, tau 
ti inconvepienti non si avrebbero a lamentare. Se, 
per esempi», invece di rina pattuglia notturna 
passa, quaudo se lo ricorda, sul poute e pol ne ne 
va, si mettessero due sole gnardie che però aves- 
sero l’inenrico di partire da due punti opposti e 
passeggiare su © giù per i Lungotevere, la vigi. 
lauza sarebbe più sicnra e più fruttuoso, 

# Nou è straordinario ottenere questo e perciò ci 
auguriamo che sl faccia presto. 

Caduta d'un carrettiere — Ieri, nile 14, 
in via Veneto il carrettiere della Nottezza Urba= 
na, Enrico Marinelli di anvi 29, cadde dal proprio 
carro, perchè colto da capogiro, 

Trasportato al Policlico fu dai medici trovato 
affetto da commozione cerebrale, per cui fu emesso 
giudizio rigervaio. 


Regio Lotto 
Estrazione del 6 dicembre 1907. 


itasione al visolo 


BARI 12 11 57 
FIRENZE 4 83 63 75 
MILANO 69 81 54 61 
NAPOLI 40 23 52 11 
PALERMO. 53 30 58 63 
ROMA... 53 48 71 SI 
TORINO __ 2 53 88 64 
VENEZIA 71 65 15 


OCIETA' 


degli Alti Forni, Fonderto ed Acciaiorie 


DI TERNI 
ANONIMA — SEDE IN ROMA, 


Capitaie L. 18,119,000 interamente versato 

Si prevengono i possessori delle obbligazioni 
4 0g della Società degli Alti Forni, Fonderie ed 
Acciaierie di Terui che, a cominciare dal 1° gen- 
maio 1908, si efiettuerà: 


In L. 500 ciascuna il rimborso delle Obbli- 
gi Serie estratte N. 9, 30,57, 154, 198, 
07 e 27 


In L. 10 il pagamento della Cedola N. 7, 
scadente in quel giorno, 

Tali pagamenti verranno eseguiti verso esibi- 
zione e consegna dei Titoli e Cedole presso tutte 
le Sedi, Succursali ed Ageuzie della Banca Com 
merciale Italiana nelle seguenti Città: 

Milano, Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bo- 
logna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, 
Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 
Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Peru» 

ia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine. 

‘enezia, Verona, Vicenza. 

Roma 4 dicembre 1907, 


La Direzione Generale. 


LA TISI (Vedi avviso 4° pagina) 
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suutive per gli esercizi 190 
Consiglio di Ministri, 


Ml Consiglio dei Ministri, riunitosi iori mattii 
a palazzo Brasohi, depo avere discusso di 
dipe dei lavari parlamentari, ha approvato il rev 
falamento per l' asaouziano della fogge 15 luglio 
1906 concernente la cessione agli Istituti di cra= 
dito di canoni ecc.: e quello per la elezione dei 
delegati nelle associazioni od ituprese tontina? 

Ha'approvato quindi un disegno di le 
la concessione della ferrovia Volterra 
ValterrasO:ttà © cessione dell’ asergizio della li» 
nea Brescia-Iaea, A 

Il Consiglio, durato dalle 10 alle 13,30, gi è ai 
eupato finalmente di numerosi affari d' erdinaria 
amministrazione, e 

Mancavana î ministri Tittoni e Mirabello, 
Nuovo materiale rotabile - 

per le ferravia dello Stato. 


Nell'adunanaa di ieri il Consiglio dei ministri, 


su proposta del ministre dei Lavori pubblici op, 
torizaato l'Amminiatrazione della 
le 


Bertolini, ha 
farvavi la Stato a ordivare, in aggiunta 
quantità di rotabili, delle quali fu approvato 1 
quisto uoll'agosta scorso, mediante trattative pria 
vate lauto all'interno ehe all’estero, lo seguenti 
farniture: 
330 lacometive — 270 carrozze a carrelli 

250 higagliai — 10,001 carri. 

ilure, insieme cop quelle già antori; 


Queste forni 
zate in agosto, imporfauo una spesa. complessiva 
@I ciroa 140 milioni. 

Tale ingente mole di ordiuazioni 
certo quantitativo riservata all'este 
di necessità e di opportunità, gar gradualmente 
affidato all'industria nazionale, gineta una previ» 
sione abbastanza esatta, ele ls Direzione generale 
Na potuto fare, sulla potenzialità di prodazione 
delle varie officine, basandosi sulle consegue rea: 
Ui dai materiali, eseguite duraute l’anno da ciam 
scuna di esse, 

Ir quesio mado l'Ammiuiswaziaue delle ferro- 
vie conta di far fronte al fa-bisogno di rotabili 
che poirà presumibilmente verificarsi al 1° luglio 
1909 è nello stesso tempo garantire slla indostria 
nazionale, sia pure con prudenti cautele cd evi- 
tando di fpiugere ad anmentare gli astunii im- 
pianti, una continnità «ii Javora tanto più neces» 
saria ora, che una profonda orisi finanziaria è 
venuta a turbare l'andamento di tatto lo industrie. 

Questa apecie di preferenza all'industria nazion 
nale è del resto non solo opportuna nel momento 
finale, ma perfettamente conforme alle disposi- 
joni @d allo spirito della leggo 7 luglio 1007, 
sulle ferrovie dello Stato. 

Notizie parlamentari. 

Gli Uffici, ieri hanno ammesso alla Jetiura due 
proposte d'iniziativa parlamentaro (vedi raudicon: 
to della seduta) ed hanno noi nominati commis» 
sari: 

a) per i provvedimenti per il Corpo contabile 
militare: Oipriani=Marinelli, Morelli>Gualtieroiti, 
Guerritore, Marazzi, Leone, Battaglieri, Canovari, 
Pinna e Scaglione; 

5) per il Corpo nngionale dei volontari eicli- 
sti ed automobilisti: Di Stefano, Da Como, Man 
tovani, Cuzsi, Lucernari, Negri da Salvi, Bonicel- 
li, Clemente Maraini*e: Bianchini: 

c) per l'approvazione dul piana generale rego» 
latore della città di Torino: Punte, Daneo, Gio- 
vanelli, Artom, Bergamasco, Moschini, Goglio, 
Baccelli e Albertini; 

d) per l’approrazione del piano regolatore di 
Spezia: Pansizi, Ottavi, Cardani, Marazzi, Della 
Pietra, Valeri, Mezzanotte, Celesia e Scaglione ; 

€) per la dichiarazione di pubblica niilita del. 
la costruzione di una piazza nella città di San 
Pier d'Arena: Gallino, Rienzi, Guarracino, Cam» 
pus-Serra, Bergawaseo, Moschini, Castiglione, Bne 
celli e Scaglione. 

Giunta generale del bilancio 

Sono etati confermati relatori : 

Bilancio di grazia e giustizia 1908-0909: on Funi; 

Bilancio dell'istruzione pubblica 1008-90: on. 


eccettuato un 
per ragioni 


leuze d'impegni al bilaneio di gra- 
zia e giustiz a 1906-907, è stato nomiuato relato» 
re l'on. Fili»Astolfone. 


Per i danni delle piene e delle frane. 

Ul progetto presentato dall'onor. Bertolini, per 
provvedere ai bisogni più urgenti in conseguenza 
dei danni causati dalle piene dei fiumi o delle 
frane, delle eruzioni valonniche e dall'ultimo ter» 
remoto, prevede una spesa straordinaria di Lire 


alla riparazione © sistemazione di arginature 
opere Idrauliche danneggiate dalle recenti piene 
dei fiumi del Veneto, dell'Emilia, della Toscana e 
di Lombardin: lire 1,500,000 rappresentano un 
pribio stanziamento a favore dei danneggiati dal 
terremoto dell'ottobre 1907; lire 2,000,000 socor- 
rono per sussidi o rimborsi ai danneggiati dalla 

essendo esanrito il fondo 


frane 


stinato ad agerolare, mediante la concessione di 
sussidi, alle Provincie ed ni Comuni la ripara- 
7 a difesa delle loro strade e del Inro nbi- 
tati. Nel disegno di legge sì propone pure di au- 
torizzare lu Cassa depositi © prestiti a conce 

tale scopo agli Enti locali mutui a condizioni 
favore, col contributo dello Stato nel pagameu- 
to degli interesaì in ragione della metà. 

Con questo progetto di legge il Gorerno ha fatto 
un primo passo in attesn che siano compiuti gli 
atudi e raccolti gli elementi ne: per pro» 
porre al Parlamento i rimedi detinitivi. 


La Commissione centrale per le Calabrie. 
Ieri si è riunita al Ministero dei Lavori Pab- 
bliei, sotto lu presidenza del comm. Bonino, la 
Commissione centrale per la Calabria, 
Il Ministro, on. Bertolini, trattenuto al Consi- 
glio dei Ministri, ha fatto pervenire alla Conimis- 
sione il suo saluto, e l'espressione della sua fidu- 


li arti mettendosi fralianio ql Comi 
Epi refer Piste dal MEA i 
ta ren ne dannose, 
esolusione di fuatiro vapori dal varvilio di è i 


dan unanimità parere favorevale. 
ia 


î 4 enni tal lamento sul- 
CORNI Race NOTA 


in esame 
one in America 
per effetto della crisi attuale e del movimento 
Aocelerato dei ritorni in patria, approvanda le 
disposizioni del Comunissariai l'assistanza 
degli bc nei i di Tiene a TRStaRAfE 
Lesa) l'ingis! nella seousigliare nel mamento 
atti Rita 


amigrazione verso gli Stati 
Processo Nasi, 

H sen. Manfredi, pres. dell'Alta Corte, ha di. 
retta ieri nl Questore di Rama la seguente lattara : 

« Suppengo che gli accusati Nunzio Nasi ed F- 
gnazio Lombardo siano detenuji in determinata 
Stanza dal lara appartamento domestica, Sa casì 
nan è, dispango ehe aiana invitati a scegliere una 
@ due stanze in eni passano essere oustaditi. 

In pari tempo, prega la S, V, di dare le diapo- 
sizioni ai fanzianari ed agli agenti oni la detta 
custodia è affidata, necivechè, all'infuori delle per- 
sone di famiglia e dei difensori, essi non ricevano 
visite. nè abbiano colloqui con altri senza mio 
permesso. 

E ]a informo che presentemente i difenseri di 
Nasi non sono che quelli di ufficio e cioè: gli av- 
vocsti Cobeevich, DI Benedetto, Fabrizi, Mazza e 
Randaniui, mentre per l'acensato Lombardo ri- 
gono sempre i difensori di fiducia, avv. Mar 
ehesayo, Scimonelli e Marino ». 

Gli avvoogti DI Benedaito, Coboevie, Fabrizi, 
Mazza a Banduuini si vacarana iori nella Ofnoel= 
leria dell'Alta Corte e feceru inserire la seguente 
dichiarazione : 

4 Per ottemperare all'inginuzione natificataci ci 
presentiama senz'altro in Cancelleria per dichia- 
fare che siamo costretti a persistere nello date di» 
missioni, per le ragioni già esposte sia verbal» 
mente, che per iseritto e per altre suggeriteci dal 
l'inginazione natificataci, riservandaci di spiegarle, 
ove eceorra, in apposito scritto ». 

Iu seguito alle dimissioni dei predetti avvocati 
il presidente dell'Alta Corte ha emesso, ieri stesso 
la seguente ordinanza : 

« Il Presidente dell'Alta Corte di giustizia, vi- 
sta la pregedente ordinanza, cou la quale fu ins 
ginato ai siguori avvocati Coboevich, Di Begedet: 
to, Fabrizi, Mazza o Randanmi di la 
difesa dell'accusuto Nunzio Nasi: vista la loro di- 
chiarazione di persistere nel rifiuto, salva a pro= 
cedere a termini dell'art. 633 deli Codice di pro» 
cedura penale, nomina difensori d'ufficio dell’ac- 
ensato Nunzio Nasi per il giudizio pendente con- 
tra di Ini e il concenaato ignazio Lombardo a- 
vanti l'Alta Corte i signori avrocati Mieucci Leo 
poldo, Gregoraci Giuseppe e Jaconeci d 
iuvitandoli a presentarsi nella Cancelleria dell'Al- 
ta Corte la mattina di Innedì © corrente per ri- 
eovere le oecorpenti istruzioni. » 

Roma, 7 dicembre 1907. 
Il presidente: Manfredi. 
L'inchiesta sui servizi della guerra, 

Proseguono gli interrogatori della Commissione 
di inchiesta per l'Eseroito. 

Nei giorni scorsi furono uditi i generali Ber- 
, Caneva, Giastinelli, Moni, Mazzitelli, Ponza 
di San Martino, i Comandanti le divisioni mili- 
tari di Genora, Verona, Ancona, Perugia, Roma 
e Torino, il generale Majnoni d'Intignazo, co- 
mandante il Corpo d'armata di Milano, il gene» 
rale Nava, comandante la Scuola di Modena, il 
il generale Porro, comandante la Scuola di guerra, 
il generale Baldissera ed il generale Viganò, Mi. 
nistro della Guerra, 

Nella seduta di ieri la Commissione ha inter- 
rogato il maggiore di artiglieri: . Tozzi, il 
ten, colonnello Novelli ed il colonn, Salina: 

Oggi sarà udito di nuovo l'on. Ministro della 
Guerra. 


Ministero Interno. 
I pateri del R. Commi rio di Atri (Teramo) 
sono ststi prorogati di tre mesi. 


Ministero Esteri. 


Un telegramma da Tokio al Tiws, in data di 
ieri, du notiziafdel trasferimento dell'Ambasciatore 
barone Takaira da Bowa a Washington, 

I! Sultano al gen. De Giorgis 

(8) Costantinopoli. 6. — Dopo il Selam- 
lik il gen. De Giorgis fu ricevuto dal Sultano. 

S. M lo ha complimentato per il anceesso della 
riorganizzazione della gendarmeria, gli ha confe- 
rito il Gran Cordone dell'Osmanié in brillanti e 
ha incaricato di esprimere al Rw d’Italia i suoi 
sentimenti amichevoli sd i suoi ringraziamenti 
per averlo inviato in Macedonia. 

Infine il Sultano gli ha espresso il desiderio di 
rivederlo al ritorno. 

Ministero Grazia e Giustizia, 
Nella Magistratari 

Magliani cav. Giovanni, Pre: idente alla Sezio- 
ne di Appello di Macerata e Mazzi Camillo, giu- 
dice a Livorno, sono collocati a riposo e contem- 
poraneamente nominati nell'Ordine della Corona 
d'Italia commendatore il primo, cavaliere il se- 
condo. 

Xarra cav. Giuseppe, giudice a Palermo è no- 
minnto sostituto Procuratore del Re con la reg- 
genza della Procnra di Palmi. 


Ministero Tesoro. 


Ieri mattina l'on. Fasce ricevette una Commis» 
sione di maestri e maestre elementari, accompa» 
guata dall'on. Comaudini. 

La Commissione raccomandò all'on. Sottosegre» 
tario di Stato il Monte Pensione dei maestri ele- 


Ministero Lavori Pubblici. 
Nuovi lavori 

Sono stati autorizzati i seguenti lavori: 

Lavori alla fontana dell'abitato di Cersomi (Po- 
tenza) Lj 10.350 — Id. per la rampa d'accesso dalla 
provinciale all'abitato di Noepoli (Potenza) lire 
17.800 — Id. decorazioni -al Palazzo di Giuatizia 
in Roma L. 500 — Id. bonifica del bacino in- 
feriore del Volturno (Caserta) = 10. id. lago di 
Salpi (Foggia) L. 24 mila, 

Pareri del Consiglio di Stato 

La II Sez. del Cons. di Stato ha dato, fra gli 
altri, 1 seguenti favorevoli pureri: 

Dichiarazione di pubblica utilità per i lavori di 
ampliam. della stazione di Gavirate sulla Varese 
Laveno e per l’accesso all’erigendo ponte Umberto 
in Torino. 

Statuto del consorzio per i» ferrovia Molfetta- 
Ruvo (Bari). 


cia nell'opera di essa, 

La Commissione ha trattato 1 numerosi ed im- 
portanti affari all'ordine del giorno, il quale com- 
prepdeva l’esume di varie domande di Commui per 
sustidi nelle spese per condutture di acqua pota» 
bile, lo studio del criteri di massima per il ri- 
parto dei 5 miltoni di eni all'articolo 19 della 
legge, nonchè per ls concessione al privati delle 
haracche costruite a spese dello Stato. 


Il Consiglio dell'emigrazione. 

Il Consiglio dell'emigrazione, nelle riunioni di 
venerdì e di ieri, presidente l’on. Bodio, presenti 
il commissario generale Reynaudi, i consiglieri: 
Materi, Dal Verme, Turati, Nitti, Merlani, De 
Negri, Mortara, Montemartini, Bruno; i membri 
della Commissione parlamentare di vigilanza, De 
Amicis, Bettoni e Morpurgo; i commissari della 
emigrazione Rossi Egisto e Malnate ed il R. Con- 
sole a Perth, Zunini, ha esaminato un progetto 
di convenzione per un esperimento di col Ge 
zione agricola nell’Australia occidentale. Dopo 
viva discussione, riconosciuto che il progetto è 
favorevole agl’inieressi degli emigranti, permet- 
tendo loro di divenire proprietari di terre a bno- 
lio ha espresso parere in 


no condizioni, il Com 
massima favorevole, suggerendo alcune modifi- 


ni. 
"a rinviata ad altra seduta la discnsaione dei 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: « È. Gioia » par- 
tita da Pozznoli e giunta a Gaeta il 5 - « Ciclope » 
nscita da Venezia e rientrata il 8 - Rimarch. « 26 » 

innto a Venezia il 6 - « 11» uscito e rientrato a 

‘enezia il 6. 

il Duca degli Abruzzi 

(®) Linbona, — Il Duca degli Abruzzi, a bordo 
della R. ave italiana Regina Elena ha lasciato lo 
Azzorre diretto in Irlanda. 
PL __- 


d’Italia, il oni nome ha risnonato così gloriosa=. 
Mako nel quasi dell'Ali 

soappiate allora ana lui iraponente ac- 
clamazione, to da il dai ha rispo-. 
sto ringraziando con parole cammosse, celle quali 
vibrava altissima la mota patriottica. 

Al banchetto seguì il consueto trattenimento 1%, 
tistico, cul parteciparono le signorine Jakson e T'0s/ 
massin del Vaudeville, Marthy del Gymnase ed il 
trio Vivaldu. 

Furono gumirate dua balla ramanza della mar: 
chesa Negrone, cantate dalla signorina Jakson ed 
accompagnate 4) piana dall'antrice. 
RUSSIA 
burge 6. — Commentando la se 
la stampa liberale e quella uffici 
constatano là seonfittà degli ottobristi, che die- 
dero prova di nua grande inabilità parlamentare 
e d'incoscienza della situazione. 

T Recki dighiara che gli ottohristi non potran:: 
no mai far paria 3 se, seuzi il concorso dei ca- 
detti e dei progressisti. 


Il Noroje Wremia crede che ormai nn lavoro 
produttivo sia impossibile alla Duma. 


SPAGNA 


(8) Madvid, 7. — 1 giornali riferisconala yo 
ce che sarebbero state fatte pratiche per stabilire 
un'indennità di 4500 peselas all'anno ai depntati, 

Tl Mimstro delle finanze sarebbe contraria a, 
questa indennità, che creerebbe al bilancio della 
spesa un onere di 1,500,000 peselas. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 7 dicembre 1907. 


Qualche cosa essendosi fiutato in Borsa sull’ot 
tima relgzirme del Ministro del Tesoro e sugli 
utilissimi ritocchi alla legge bancaria vi fu nella 
Barga adierua una buona ripresa generale con 
molti scambi di affari. 

Specialmente rivereati i titoli bancari: attivis- 
Gime per compere primarie e Azioni del Gas, che 
sale fino a 1146: migliori le Ansaldo, Carburo, 
Kerka e Concimi. 

Rendita 3 314 Ol cont. 101.47 12 

Rendita è 314 00 fine 101. 101. 

Rendita 3 113 010 cont. 100,37 1l 

Onbligazioni Ferroviarie 3 q0 31 

Banca d'Italia 1230 a 12862 1234 a 1235 a 1 
- Commerciale 7at a 719 a 748 - Credito E 
2 - Gas 1130 a 1140 a 
5 a 1146 a 1MI-il: - Condotte 
8 112 a 878 — Ausalda 271 & a 272 a 
- Piombino 245 - Antimonio 187 - Monte 
95 a 124 - Fides 15 a 14 - Immobiliari 2 
Imprese 91 a 90 112 È 
a 1184 n 1133 - Kerka d 
a 210 - Soda 90 - Conciml 
Cines 523. 

CAMBI: Parigi 100,02 12 — Loudra 25. 
Berlina 122.82 112, 

Cambio dazio doganale 9 Dicembre L. 100.01 

Dal 9 a tutto il 15 dicembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


101.55. 
12, 


Banco Roma ili 112 a 1 
iii 


BORSE ITALIANE, — 7 Dicembre 1907. 
— B. N. I prezzi sono fine mes 


VALORI 


Milano 


RenditaO 5°/, 
id, id, finel 
ia. 35% 
A, B. d'Italia 
Cemmere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 
» Merid, 
Ac, di Ternij1392 
Venete 
Nar, Gen. 
Raffinerie ; 
0, ferr.3%, | — 
Meridionali 
Fond,1.4!/, 
"ad 
» S.Paolo 


Cambi 


VERTICALI 


Ì 


VITATATISGI TO ANI 
| 


E 
Fi 
8 
81 


Berlino Î 
Londra 14. | 2519] — — | 

Nota -— La Borsa di Milano è rimasta chiusa 
per la tradizionale festa di S. Ambrogio. 


BORSE ESTERE 


russa unova. . .| — 
«| 62 


Parigi, ? Apertura | Chiusura | ronieionta 
frane, 3%, amu. FS 

LI QRS perp.| 95 80 

H\ITALIANA 5%, 103 — 

= inren.......| 99.40 93 30 

a spagnnola .. ..| 932 

M 

a 


portoghese. . > 
Nugherese - ; . 
Egiziano 6 */,. . + 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana . .| 
Oredito Fondiario . 
Azioni Sues .... 
Lotti Turchi. . . .. 
Ferrovie Ital.Merla.| 
"ifenli"Ttalia. » +». 
E \sn Londra . . » . 
Fon Madrid » + +» 
Slent'Argentina: | 

(8) Pai 4 7 — La Borsa ha chiuso ferma; la 
Rendita francese ed i Titoli ferroviari sono stati 
ricercati poichè il voto di ieri alla Camera sulla 
nuova valutazione dell'imposta fondiaria pare che 
aggiorni per molto tempo la discussione dell’im- 
posta anl reddito. 


Vienna 7 


= 
È 
È 


ASI HIHI IISII 


n 


pole 7 dicembre 
uni paia ae 


apertura] chiusura 


c. ausir. |635 75/636 —{Consol. | 83%, 
R.aust.oro [110 90/114 25iItaliana | 102 —, 
Ja, carta | 96 07) 96 SE Turca 99] 
Ungh. 4. | 98 25) 98 10/Russo3%,| — — 
» 3%, °/, | 82 90| 82 55/Spagna | 92 — 
Ni oro” | 14 20; 19 18/Giappon. 

Lire ital. | 95 90| 95 90) Dgisiano 


©, Londra |23 167/24 17 7 Argento | 


Versate alla Banca d'Inghilterra lire st. 53.000 


Berlino, 5 | Sconto ufficiale 
6 7 


Ital. cont, |TT ida 
cateni: | 112 35 
iMerid: | ti 1 

dla I 2. {54 per010 

obbI. fer. (Francia, , .| 4 per 010 
>3% | 68—| 69 —/[nghilterra.|7 per 010 
sMerid, | 68 20} €8 20/Germania |7!/2per 010 
» Roma | — — nstria. . (6 per 010 
» Medit. = 1.1£ per 00 

Rublo - self a perdto 

O. Italia | 15 Aper 010 


è 


Informazioni estere. 


Gl'ital a Pai 


(8) Parigi, 6.8 — La Società della Poleatu 
tenne stusera al Continenta/ il primo banchetto 
della stagio! presieduto dal duca Melzi d'Eril. 

Assisterano il conte Tornielli, la Missione bra- 
sillans per i musei commereinli, il march. Gio- 
vanni Negrone di Genova e tutti 1 membri più di- 


Dispacci speciali del ““ Popolo Romano ,, 


Genova, 7, — ore 15 


Eridani 
Commere. 747,—|Zucc, Naz, 113—|MoiimA.L. 1 
Cosdo ital. 540.—| Id. Rom. 66—|Semoleno 19; 
126.—[Li 185.—|Kerica 
1302.—|lmprese 
120,— | Armstro ss 


B. 
Meridion. 871— 


atinti della Colonia italiana di Parigi. 

‘Allo champagne il duca Melzi pronunziò Il con- 
suato discorso di snInto ui soci ed invitò gli in- 
tei i a lovargi in atto di omaggio per briu- 
date alla salute del_conte Tornielli, ambasciatore 


258,—| Rapid 
517, — Itala 


Ferriere 
[Officine 


Medierr, 353. 
Navigazio. 469. 


PLATTI LUIGI see ‘ente responsabile 


Arraxpice par « Pororo Romano 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


Xx. 


La signora dal Collare, 

E' necessario colmare questa lacnna. 

Francesca Touchet aveva mandato via dalla 
Bonillerie un garzone di cui aveva molto da In- 
mentarsi. Questi cercò di collocarsi e per com- 
pinazione si presentò dal conte de Lorgerie. 

11 conte era ritornato da duo settimane. Que- 
iti e il duca d8 Villaine dopo aver seguito una 
‘alsa pista indicata dal luogotenente di polizia, 
20 ne ritornarono a Parigi, e si fermarono sol- 
anto ventignattro ore, e, non trovando altre in- 
ormazioni, si diressero verso la Tonraine, per- 
nasi che Margherita fosse andata da sua madre, 

Questa speranza fu delusa. La signora de Cham: 
ifort non sapeva nemmeno che cosa volessero 
Îire i due gentiluomini. 

A malgrado di tutto ciò, il duca de Villaine 


68 | era perstiaso d' essere stato ingannato da Regi- | 
| stello della Bonillerie. Il conte vi andò, attaccò 


naldo e da Margherita, e quell'idea fissa lo ave- 
va messo in tale furore che la signora de Champ- 
fort non vollo permettergli di allontanarsi e lo 
tenne a sè vicino. 

Il signor de Lorgerie ritornò nelle sue terre. 

Da sì lungo tempo aveva vissuto estraneo a 
quanto succedeva che per compensarsene, decise 
di voler fare tutto da sè per l'avvenire. 

Perciò, quando si presentò il garzone di fatto: 
ria che Francesca areva licenziato, fu dal conte 
ricevuto. 

Questi l'interrogò a lungo tanto sul genere dei 
lavori che eseguiva alla Bouillerie, quanto sulle 
persone che l’abitarano. 

E s'interessò maggiormente alle risposte che 
riceveva, quando seppe che dopo avervi dimo- 
rato quindici anni, e dopo essere stata assente, 
la signorina de Morlay vi era ritornata da sei 
settimane, circa, in compagnia d'una giovane si- 
guora bionda, elegantissima, distinta, che aveva 
condotta da Parigi nella vettura di Francesca. 

Quelle coincidenze non potevano sfuggire al 
l'occhio indagatore del signor de Lorgerie; in- 
sistò per avere i connotati di quella giovane, e 
credette riconoscere sna nipote. 

Prima di dirlo alla sigriora de Champfort e al 
signor de Villaine volle assicurarsene. 


Tiratura quasi costante: 13,000 in città 
Arretrato centesimi 
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n icgAnno L. 16- Sem. 9 - Trim. 3 { Italia. 
Stati dell'Unione (oro), Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 ! 
L'Eco della Moda è il più bel giornalo di modo per famiglie.Editore Treves, viene 


TL POPOLO ROMANO 


Non era difficile, si CELA) 


il suo cavallo a nn albero vicino, scivolò fra le 
siepi e vido Margherita passeggiare con Ermi- | 
nia, molto felice in apparenza della libertà che 
godeva. 

Si guardò bene dal farsi vedere e ritornò da 
sua sorella. dove sapeva di trovare ancora il 
duca, e lî mise a parte della ena scoperta. 

Il signor de Villaine voleva partire sul mo- 
mento, benchè fosse di sera. Il conte si rifintò e 
rimise all'indomani quella spedizione, ed esortò 
il duca a conservare il sanguefreddo che conve- 
niva alla sna dignità. 

Questi promise quanto si esigette da Ini e al- 
l'indomani si misero in cammino. Volle fargli 
promettere che Margherita sarebbe vissuta ormai 
con sua madre, e affinchè il duca non mancasse 
alla sua parola. riso!vè di restare per qualche 
tempo con sua sorella. 

A malgrado di tante precanzioni, a malgrado 
dell’ appoggio che aveva trovato presso i parenti 
della sna giovane moglie, il duca fu incorreg- 


on poter agire a suo modo, esa- 
sperato per la fuga di Margherita © per l'av- 
versione che ella gli mostrava, più geloso che 
mai, egli la sorvegliava con una persistenza da 
Argo. 


4 Coen L'ECO DE 


Stati dell'Unione (oro); Anno L: 


ils 


+ Anno L. 


LErù & WILSON 


FA 


La povera donna non. poteva fare più un passò 
senza veder brillare dietro di se due occhi scin- 
tillanti che le facevano paura. Pet nna parola, 
per un gesto, per un fiore, il signor de Villaine 
si lasciava acciecare dalla collera, con tanta vio- 
lenza che non valeva 2 reprimerla nemmeno la 
presenza del conto o della signora de Champfort. 

Era giunto a tal parossismo d’irritazione, che 
ur tremito nervoso si era impadronito di lui, 
che la sna voce si era alterata, e cle i snoi 
sguardi erravano a volto intorno con una mobi- 
Iltà inquietante. 

La signora de Champfort cominciava a rim- 
piaugere diaver data sua figlia a quell’ energu- 
meno, e fl conte si domandata se non avrebbe 
fatto meglio di lasciar vivere in pace Marghe- 
rita, nell’ asilo che si ora scelta. 

Era evidente che fra questi diversi perso- 
naggi, la vita diventava sempre più difficile, e 
che la corda era troppo tesa per non rompersi. 


XI 


Come 11 signor de Morlay 
si liberò da un brutto impiccio 


Flamberge e Reginaldo non avevano dunque 
nessun secreto l'uno per l'altro, 
Legati dai vincoli della più affettosa amicizia 


ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Aassociazione 
sa L'ECO DELLA MODA —) 


PER INSERZIONI 


Corpo del giornale, L. ® 
linea - Piccola Cron, L. 


LLA MODA )- 

20 - Sem. 11 - Trim 6 
45 - Ser. 23 - Trim. 
dito ogni settimana. 


dovevano solo ocenparsi di combattere 
nemico che il Cardinale aveva lanciato 
traccie. 

Davanti a quella inevitabile 
considerazione doveva cancellar: 

Che Dio facesse si o no il miracolo 
spettava Flamberge, nulla doveva orm: 
ra alla sua circospezione n: affievolire 
raggio. 

Dal canto suo Reginaldo non pensava più a 
fuggire. Per lui come per il capitano la vita» 
la morto erano rinchiuso in quella casetta di Che, 
diguy, nella quale avevano deciso di dar Ja ba 
taglia suprema. s 

Jacques il garzone della fattoria, era ritornato 
da Loches, portando la polvere da mina che Fiam, 
berge aveva chiesta. 

AU’ indomani 3 dicembre, Flamberge cominciò 
i preparativi per la difesa. Secondoi snoi calen- 
li per quanta fretta avessero i cavalleggieri, non 
potevano arrivare prima delle ventiquattro oren 
Chediguy dunque avovano tutto il tempo di vice 
verli conveniefitemente. 

Due operai si misero agli otdini del capitano 
a scavare sotto l’estremita del ponto di Chedieny 
un buco nel quale fu collocata la polvere da mi, 
na che Jacques aveva portata, mentre che Flam. 
berge preparava la miccia destinata a mettere il 
fnoco, 


il mortale 
salle loro 


lotta, ogni altra 


cho si a 
ai sfaggi. 
il su0 00. 


Negozi in Provincia 


dell 

si riduco 

le partite fi 

entrata per 
Veramen 

i debiti 


Principale: ; 3 cho si vogl 
Via Nazionale N.i 1024-103-103x VELLETRI: ui 
PER unicamente presso In COMPAGNIA “ SINGER ,, PER MACCHINE DA CUCIRE Corso Vittorio Emanuele N. 306 
Visa (GI ta ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 - 2 Grand! premi ed altre Onorifocaza VETERBO: 


TUTTI I MODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


Tia Gasour Ni QLHO 7 i, ‘La. 3 > ; ; 
Via Cavonr Ùi Macchine per tutte le industrie di cucitura. - Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, 


Via Lmerezio Caro N.i 45-17-19 


Corso Vittorio Emanuele N. 9 


Via Ennio Quirino Visconti N. 69 


famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili 


Invori a giorno, a modeno, ece.: eseguiti cona macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene mondisimente adoperata dalle 
— Negozi In tutte le principali Città d’Italia. 
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« degri surgunt sani » 


LA TIS! 


-t0-06 — Compiacetevi 


TELLARO (Reggio Calabria) 
la v. @ pregevolissima Lichenina » al creo- 


spedirmi 2 fl. del 
soto e menta, 
Dott. Pietro Laganà. 
BOSCO MARENGO 26- Sperimentai con « esito 
felice » il loro specifico contro la tisi. Snedite ora 2 fl. di 
Lichenina al e. e m. al signor Campi Giuseppe, vis Gari- 
ba di 14, in Novi Îagure. 


Dottor Patria Carlo, 


MONTEGIORGIO (Ascoli), 48-11-06, — Sperimentato il vo- 
stro meraviglioso preparato l’ho trovato abbastanza giove 
vole, per cnì prego mandarmi 6 fl. di Lichenina al e, em. 
con 50 gr. di Essenza di menta. 
P. Serafino da Pollenza, Capuccino. 
LUCCA, 23-14-08. — Per la seconda volta prego spedir- 


mi altri 2 fl. della v. Licbenica al e m, perchè in essa 
ho trovato la mia guarigione. La sua specialità mi ha co- 


CANNETO DI BARI, 44-12-06 — Avendo trovato a utile » 
la loro Lichettina 21 c. e m. prego spedirmene altro fl. _ 
Dott. Celestino cav. Bruni. 

SALUGGIA (NOVARA). 44-10-06 — Intrapresa la cora 

della vostra rinomata Licherina al c. a m. e posso dire che 

la trovai « ottima » per la mia malattia per cui desidero 

continnarne l’uso. 

Lorenzo Della Nula, 


CATANIA, 12-1-07. — Prego spedîrmi nn fl. di «Ivo 
nina al creosoto e menta. Ho un’ammàlata che nonostan- 
le varie e dolorose cure di parecchi e distinti medici non ac 
cusa alcun miglioramento di sorta. Intanto or sono quattr 
lunghi mesi che guarda 11 letto è molto dimagrata, febbre 
continua, poco appetito, espettora continuamente con tosse 
ostinata. Temo per la sua gracile costituzione, per cni sp 
ro che la sua Lichenma voglia giovare alla salute poco pro- 
mettente dell’ammalata. 


l'esercizio c| 
avanzo di fl 
effet 
visioni. 
Ora 65 mi 
cosa neppu 
Se non ell 
eizio in 
una sensibil] 
importazic 
dentemento 
avanzo. 


cli A ; PALESTRO. 23-12-06 — li î subito un fl. vostra È ni 
Ì =_= cla) Stretta a licenziaro i dne medici che mi curavano. « miracolosa n Liclezioa al era ‘menta, avendo fede E successivamente il 22-1-07 scrisse: cloni 
î CAPURSO 5-14-06 — Speditemi sobito un altro fl. Liche- Emilia Cantoni, via Altogradì 4, p. 2. | fu essa per avere gia metnceto o Prego volermi spedire subito altri 2 fl. della @ miraco» ogni prospe 
HE, pisa aLe gin pece col niizo:ii (at velei snigiorabzan (0g NICATTI, 23-14-98. — Prego spedirmi un fl della sua ranza Giuseppe di Francesco, _ | lost, Iosuperaile è Lichenina ‘i erosnto © menta. Non rilievo, 1 
Ù La tubercolosi polmonare, la broncoalveo i Si Gi miracolosa Lichenina al creosoto e menta. L’anno scorso ne ADRIA, 12-1-07 — Prego spedirmi subito altri 6 fl. Li- | ancora fimto il fl. speditom or sono $ giorni, e già possa se il dazio 
(Rtd {le 1a brondiiio È la, l'asma, l'affanno e le È luseppe Carbonara | provai un fl. e mi giovà grandemente rella mia asma, chebina al erecsoto © menta, avvertendo che il mio stato di | attestarie che essa ta Superato con mio compiacimento ogni lioni, la pre 
(0° Ù finita Le sia _ Spedito altro fl. il 24-41-08 sempre con miglioria ed il Gaetano Salomia, via G. Mazzini 64. salute va di « bene in meglio ». aspettativa. La tosse ostirata, che non dava requie all'am- ridotta a 60] 
ll Li Altre gravi malattie respiratorie hanno tro- | 7-5-07 così scrisse: Prego spedirmi 2 fl Lichenina al e. € | —GUINADI (Masso), 22-14-06, — Prego spedirmi subito 3 Antonio prof; Casellato. | malata nè giorno nè nette è diminuita, lo spurgo pu mento sarà 
(04 vato finalmente il Zoro rimedio miracoloso — | e gioni tatti Vota cima vedendo miglioria. La | A. della sna prodigiosa Lichenina al ereosolo e menta. TRE RGINI, d3ui 07 Prego apedirmi altri a (i(della | n imonto doll'ammaleta È del tatto cambiato; ectt 
INAIEI La Licherina al ereosoto edessenza dimenta, | dato sono sati inut.it : credo cho col vostro medicamento Rerzino Sievaani, ‘presso. li stazione. | |l\Mestrk Hiokenina all ren, Resto) eamomitato» della vostra Dr biieiattori dell'amauità, non porso dute iL iene 
RI » sua effe 3 sà > per le sba. | Sarò salto. BONAFRO (Campobasso) 4-06 — Ho trovato « effica- S & îi 3 racolosi incredibili risultati » della lors grande opera n 
IE per la sua efficacia immediata e per le sba Giuseppe Carbonara di Capurso. cissima » la Lichenina al creosoto e menta per cui prego 7 dire eirggao Stelio: | nitaria, Faro conoscere agli ‘increduli Îl @ mirabile] ee 
td lorditive guarigioni ottenute, viene dichiarata si x spedirmene altri 3 fl. con 45 gr. di essenza di menta. NAPOLI 17-4-7. — Ho da un pezzo esperimentato la Li- | del pertentoso rimedio. SERRA 
19 gni giorno miracolosa dai medici e dagli | ,,ROXA 6-14-06, — Prego caldamente spedirmi subito su- Sao. Domenico Ganrobti chenina al creesoto e menta ed i vantagei splendidi che ne 
10 ogni giorno miracolosa dai medic 8 bito un altro fl. della sua « rinomata » Lichenina al c. e E ù di > 3 ho ricavato per gli efferti rapidi e duraturi mi inducono a L’ammalato guarito rappresenta la prova 
A: ammalati. Si spedisce gratis elenco di nn- | m. perchè ho constatato nn « noterole maglioramento » nel: | , T0SS (Svizzera) t1-12-06 — Spedisca altri 6 fl della sua | manifestare foro la saio amelrezione pat in parato (he | migliore dell’ efficacia di un prodotto, e quan- 
di erosi attestati di nalati guariti e di la mia figliuola. 4 miracolosa w Lichenina al c. em. in coscienza debbo dichiarare superiore a quanti altri ho a- Bore < I Periti 
I migrosi‘alesiariai ammalati pianto me EL: MoR Binda Enrico vuto occasione di esperimentare, © che vengono lanciati in | do Si tratta di malattie inguaribili allora con corrono qua: 


dici. — La cura si faci- 
lissimo. 


Sempre attestati recenti, inoppugnabiîi: 


pratica în modo 


grazie al loro « miracoloso preparato » e non ho parole per 
ringraziarli. Verrò costà per ringraziarvi di persona con la 
mia figliuola Emilia Pelagalli. Stradone San Francesco a 


AQUILONIA 46-11-06. — Fiduciosissimo nella v. Liche- 


Wulflinger Strasse 23 (Ct. Zurigo). 
GALATONE 11-12-06 — Mi spedisca nn fl. di Lichehina 
al c. e m. perchè il mio amico Giuseppe Miccoli la trevò 
e efficacissima » e spero mi facesse lo stesso « miracolo ». 
Calò Salvatore di Paolo, 


pubblico da una enfatica reclame. Volendo adoperarla in 
persona di mia famiglia prezo inviarmene 3 ff. al prezzo di 
favore per noi medici, 
Dott. Antonio Labate, Montagnola a Foria 72 
(Villa Cristo) 


ragione dai medici e dai sofferenti il rimedio 
si ritiene di efficacia miracolosa e meravigliosa. 

Tale è la ‘Lichenina al ereosoto ed essenza 
di menta contro tisi, turbercolosi polmonar 


L pri Spedito ri ; È Ò = RI BIL a i avi î i ida, emottisgia- 
i N purea) f-c0.06 — Speditemi altri | nina al e. e m. che con « sorprendente efficacia » ho usato | OVADA ‘1-12-06 — Speditemi un altro fî. Lichenina al IIFEDONE Pata e eine ti.; 1, Fosso tttestaro di avere | bronco alveolite, bronchite fetida, emotti gia 
di essenza di menta  Pickenina al e. e m. ed un fl. | largamente in diverse affezioni dell'apparecchio respiratorio, | e. e m. avendone gia ottenuto « grande prefitio n. così come menta e dai risultati favorevolissimi ottenuti, lo stimo il | 1igite specifica, asma, affanno e simili gra- 


fir. Giuseppe Patomi. 


‘mi ut fl. Lichenina 
potente rimedio » 


prego spedirmene 2 flaconi. 
Dott. Ugo Paglisi. 
TREVISO, t7-11-06. — Prego spedirmi subito expresso 
altro fl. Lichenina al e. e m. per continnare la cura aven- 
do ottennto ottimi 


pleterò la guarigione. 
Prof. Giovanni Rossi. 
CASTEL S. PIETRO EMILIA 42-12-06 — Speditemi altri 
tre fì. Lichenina al e. e m. L'ammalato di tobercolosi con 
6 fl. ha visto sparire la febbre ed i sudori notturni. 


miglior rimedio, sic nelle forme di catarro Vronchiale, sia 
nella tubercolosi del pulmone. 
Prof. F. Scolese. Pareggiato în patologia e clinica medica 
all’Università, medico primario e consulente negli Ospedali. 
Chiudiamo questa brevissima rassegna dando la prova di 


vi malattie respiratorie. 

Costa L. 3 il fl. per posta L. 3.50 în ti 
il mondo — Sei fi. L. 18, estero L. 20 an 
cipate all’ unica fabrica Lombardi e Cont 


sura, ossia 
venti dogani 
a intto nov 
ferenze in « 


Zetti Angelo. glio Ugo, Caffè Commercio. Gualandi Amtoma. via Emilia 10. un altro miracolo recente. di-Napoli via Roma 345. 

Astraendo] 

i ” = = _ _ — sniéi petrolio, do 
° . Acciarì Vinsezo fa Prancesco, Rocca di Papa, 45, coniug. a 24 (chie nd 

Per il Pubblico ___n Europa. Bardini Giulio fa Luiri, Roma, 66, cong. ritenendo ci 

= n : Ludovisi Maria fu Francesco, Sassoferrato, 59, vel. Fio-ani istiodi Pandament 

CITTÀ |Temp| Cielo || cITTÀ [remp] ciclo — Tassi Anna fa Antonio, Civitoreeli, 61, sing» Bulet I migliori ESTRATTI PER LIQUORI tinua ad es 
a — |; z ua ; Mcrelli Angela fu Antonio, Cerveteri, 36, coniug. Vergili Hidicalo nodi 

CALENDARIO. dimbnrgo® | “è [cobioso |inzo siete | | Cavalchini Gaspare fa Pietro, Roma, 65, vinaio, contug. sono quelli del PREMIATO to acini 

* î Sa: 7ienna piovoso. ||costantin ll lione Penili Luigi fa Pietro, Veroli. 74, coniug. LABORATORIO CHIMICO OROSI Dogio. da 

DOMENICA 8 dicembre 1907 — Immacolata Concez. | Licnit 414 coper.||xsaita pri Paparelli Domenica di Domenico, Poggio Mirteto, 7 MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO cpm 

Ù Leva il sole alle 7,25 n. - Tramonta alle 4.37 s. | }* aricelli Ernesto di Giovanni, Ron». ? 
i Leva il sole alta 7,2 b: lle 43 È con Atene 314 coper. Faricell Ernesto di Giovanni, Rom», ® La sola Casa Italiana che ha ere ture le 
i. Leva la Luna all» 10.27 m. - Tramontaalle 7.57 s, | 18 Da Ambrosi Leopoldo fu Luigi, Città di Castello, 66, coniug. ; ì no di 29 mil 
L’Ave Maria suona alle ore 5 A Roma. Massetti Gregorio fu Antonio, Pausola, 75, bracciante, ved. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 6 Dicembre 1907 = alle ore 8 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della sta- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 755.!. Termometro 
cente. massima 13.2 minima 12,0, 
Umidità relativa 66 assoluza 7.23. Vento a mezzodi: W. 


Fiorani Gaetano di Lcrenzo, Rimini, 51, negoziante, coniug. 
Corati Elvira iu Giuseppe, Albano, 54, coniag. Jannotti 
D'Itri Faustina di Ormisda, Roma, 1‘, sarta, nubile 
Cogiola Rosa ai Carlo, Torino, 37, religiosa, nubile 

Betti Alessandro fu Amato, Pesaro, 52, portiere, coniug. 
Petracci Ottavio fu Francesco, Vignanello, 86, avvocato, ve: 


non 

ross 
rario, tanto 
sentata dal 
zione nella 


In Italia. Stato del cielo: eoperto. Avella Rosa, Napoli, 66, coniog. Salvatori lione ne 
le — EE = ‘graduale 
Solarada Aste, Appalti e Concorsi. ‘iran logge 
SIETE | Sine sia 4. Nel Lazio fui saînto rispettose: FE Asie ADPRIVESI CONCORSI) | Le basi d| 
TI One ni SOL Rae vd srieeiine: ipa ir e Succ, NEW VU. MILANO Succ. MENDRISIO salde che tr 
fi SETE PE 4.-2. Poco sto ferma, e piacemi cambiar. 2.0 tronco S, P. di Sant'Angelo. Pres. L. È 161, Columbus Ave. ‘a Fel. Casati, 11 (Svisséra; > codere semi 
senova copei egg. mosso - n marsden 
Terino 412 coperto 25 0.5 Spiegazione del passatempo precedente: La sola Fabbrica del genere ch'e! Jentemente 2 Medaglie alla Grande Espo- ci plgzine 
N dilano conerto = 13° | Cala — Alga - Lago - Ilo - Gola © Olla — Ia - - iztone di Milame, I liquori fatti cogli Estratti OROSI hanno il gusto ed il bougue: ia 
Li Venezia 5.6 | coperto calmo 48 Ù le vere Matéhe. A a 
Solorn 4:$ | coperto - dé SNOMESOA acquistato în tempo FATELI ORA: FATELI SUBITO: Casera 
{ ravenna 4.3 | piovoso A sa | = FESTE Via MURATTE N. 23 COLORO che, zen t'nanno provate, prendano; FACCO CAMPIONARIO N-1 = pre È 
& sa PA > a CCoa Sena i 75. ed all'Estero (in tutto il Mondo; grau 
Firenze 8,6 | coperto = 18 Nati e morti denunziati il 5 dicembre 4907. Fr. 6,25. Contiene 10 Flaconi per fare 10 turi di otiimo: Cognac sue Champocne? 
Y ROMA | 133 | coperto - 12.0 Nati 47 compresi 5 nati morti. Ciiartreuse gialla - Maraschino di Zara - Fernet di Milano - Beneiettino - Logan 
ban 14.0 | 319 coperto | mosso 28 Morti 29 dell quali 5 sotto 1 3 anni. da Rhum Giamaica - Menia ginciale verde - Aninette di Bordeaux - Alchermes da 
Navoli 42.6 | d]a coperto | tempestoso 12.2 n ni di Firenze © Sciroppo Fambros, con 10 Etichette Cromolitografate, 10 Capsule uso ttività è 
C'aggiano ò | coperto = 54 Morti MET argento e 2 filtri; nonchè il Manuale, istruzione per fare 182 Liquori diversi. Osloro ‘dello: suo 
Firiolo aa = 76 | Sacchetti Brigida fa Francesco, San Donato Val Cimino, 62, cole PILULES ORIENTALE che vogliono cambiato qualcuno dei 10 liquorl, lo scrivano nella Cartolina Vaglia. 
Palermo 14.3 | coperto |moltoagit. 13.4 Ce n a È ARpaetio da CA ana E FAV CATALOGO illustrato di 56 pagine spediscesi Gratis. 
I Pico) tardi atei CR 133 | Odoardi Emilio ru Luigi, Nereto, 67, calzolaio, coniug. pù 1 Pole che sicura in 2 mesi e senza carta di ein 
i n lele {6.0 | Di Giacomo Orazio fu Andrea, Camposto, 50, segatore, coniug. "otto nella cima. "Seiuate con 1 Mandare Vaglia postale al Premiato Laboratorio 0 Orosi - , Via Felice 


Probabilità: venti forti tra nord e ponente; cielo. vario 
auil'alta Italia, nuvoloso aitrove ron pioggie; mare molto 
agitato intorno alle isole e aile coste meridionali. 


Girardi Luigi fu Filippo, Roma, 75, custode, celibe 
Ciferri Francesco fu Giovaoni, Roma, 54, cameriere, coniug. 
Tranquilli Giulio fu Angel, Santemarie, 23, minatore, coni. 
Angeli Francesco, Locorotondo; 39, sarto, celibe 


'Bosacenis, ©" Vitt 
U Riaxor 


Casati, 14 - che non ha in Italia, nè succursali, nè depositi, nè rappresentanti. — 


namerose contraffazioni 0 da sedicenti Aromateri 


auardarsi dalle 
e venditori di Estratti che pullulano in Halia. 


OraRIO DELLE FERROVIE 


Marino-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 — 9.50 - 12.25 - 145 festivo - 17.10 
— 19.10. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLA! 


Roma. . tI 


I° CATEGORIA 


PD AFFITTADZI 


(S) Mad 
col Sudexpr 
Sono stati 
re, dal 
fante F 
Numeroso 


i Scrofano. ‘5. [18.68 [17,84 È è ———_—_—_ rt. (S) s'iet 
PARTENZE da Roma per le linee di | p;bano-Marino - Partenze per Roma: Morimpo 1: 1. 14-57 [189 85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. = 
| ta ELOS * Ore 6.57 - 7.27 - 18,52 - 16.27 - 18.57 20,12 fost, | Civ. Casteriana — [ez Camera e salotto {i, tito pensione 
sia 00000] 05| 0 85 | 835/10,6/1950 i Ù | gra mie ine 
| Pise-Torino. sol Anzio-Mettuno - Partenze da Fome faggi E naso est I° CATEGORIA SNO 
Pisa-Milano — 645 — 9.35 - 1825. Scrofano È i presso distinta famizlia camen 
E Nettuno-Anzio - Parienze per Roma: Roma» +55 19,50 120,6 #5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.5 cad, | Si affittano tie distinta famiziia comen 


Velletri. . ..... 
Ronciglione-Viterbo . 
Fiumicino. ... 
Mandela-Subiaco. 
* da Trastevere 


ARRIVI dalle linee di 


Ore 6.26 - 11.36 - 17.12 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 

€630 
per FRASCATI ( 14.— 

= 


( 
per GENZANO ( 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


t4 È diplomata. conos: 
Signorina f'irancs sia 
minili già insognanto premo disiato famiglie, acenticrote 
be istruire fanciulli o signorine, anche accompagnandoli 
Afcigenaone edacaaione itora plornata Dirigersi sia Gosì 
le 28, ultimo piano, prima porta a sinistra. 


ti. ariose, splendida posizione, cienti con bal 
sone piazza Rusticucci. Seaia comoda. Rivolgersi Piazzi 
Rusticucci 34; ine. 8, 862 


È Detti 
appartamentino è al terzo piano ed indipendente. Rivolgers 
al portiere del palazzo in via Finanze 5. 


prossima mi 


to di campo 


to una col 
I vetri 
ma fortunat 
tato che al 
Berlino 
è avvennto 
Il presid 


7 nzc. affittasi a personaseria. Rivolgersi © Ut collocato a 
18 Napoli . (19. Da vendere in Roma TRI tà POPOLO ROMANO ,, smi Si oo 
desi 7 - ico, Bitter 
| Torino Aa ‘orari nua N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire PRG riesco cenissimo | Appartamento mobiliato Il Sottose, 
i ilano-Pisa. > ; CES — | f|1046] — pisa 20,000 a lire 750,000 canto e iezioni dilinguaitaliana | tere drago 4 > 
Ancona-F. da FRASCATI (1848 | — |1518|1648| — |1818 .000 a lire 756. . L ea pae pig Lirio pepe di [LC rre Argentina 32 finestre sul Corso Vittorio shanseu, pai 
| Miano. Firezze (is4s| — isti] — | — |'2° | Areo fabbricabili tn Cituà da I, 85 a L. 75 il mq, | Si1meoeia casa propria oa Lin Lia Argentine eplendida posizione, presso mite e chiav SE 
Aversano Tivoli crano (| 248] = |1113|124) — | Areofabbricabili nel suburbio da L. 1021.2511 m.q - È 2 Lo pi a Lon 
Tivoli. scio SA GENZANO N E EI 17418 [16,0 Villini e Case = Castelli Romani, Anzio e Nettuno | Ufficiale superiore Papiri x = 
i ivitavanei 3 e da lire 154 a lire 100.000, bi vasta coltu Lora]. bilitato inse; dica dà 
rie ia Sì afsamono Ammissioni Contabilità, Prato: | ti rest eta emo, tizio scemi fi || CORRISPONDENZE 
fi 10,30 2° ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze | Direttore Collegio o precettore giovani presso distinta fi 


yendono agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell'Asrociazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 


Stabilimento del FOPOLO RONANO 


— Î 2. Zi 
— |15—-|168c]| — 
EI PE (AI oi | 


3 TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


5.20] 9.80/11.90/18—| — 


18.15) 17.40] 19.45] — 
N. B. I treni in partenza da Roma alle 5.10 e da Tivoli 


Per comunità religiose o collegio vente 
tasì vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin- 


cia di Eoma presso il Bantuari @ 
ui Roma pres jenazzano.. Scrivere 


© da affi 
Grandi locali fi *fittizi atatt non slo 


Scrivere A. 


imposte, ecclesia» 


ati governativi e Comunali; questioni 
Stiché Fon ‘Pubblico, stato bivilt,ect. 


stiche, Fondo Culto, Debito 


% ventunenne pratico commercio cono- 
Giovane tenza franolie, inglese. cerca SolO 


Distinta signorina 2 ih + 


#5 parole, L. 1- In più dì 25, Cent. 5 ca& 
e —.___—_— 


lettere e vaglia all’àmministrazione. 


Se avete un negozio da cede 


minor spesa per trovar: cmanto cercate 
sono gli Avvisi Econ: mici del Por 


= È A n Je. Esposizioni cc. Via Bal 
Carta dello Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berger-With gle 18:28 verranno foppressi col 26 dicembre corrente 8 Mate E Soros fe Mx atenella "3-. Fer fratiaave Ratan, 86 polo Romano. 
ine degli RE RO, 
. fsi li È 


nona (1930 © garazie. migli B, Ufficio Pubblicità POP. ROMANO. n 
Snbiaco-Mandela { — | 715] 841 — |1015|1145 | Rivolgersi: F, Lioni - Piazza Cola di Rienzo 88 cel LI AL siam e ie Gorrisvone il SES 
* a Trastevi ZANO part. — |1815|1445|1615]| — LA N. 85, dall 8 112 e dalle 18 1}2 all 3, sat n R n ze di aid Mripglai Soi cn 
Gi i SENTI ca | iii È | pi Ea oi Mei 12alle13. | Studio legale amministrativo Sort gi | deres. di pom., corrono il riscnio di non esser della occupa] 
| = vr —— | Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata, n. 55 avv, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie» ubblicati cne nel giorno successivo. indirizzi enicta vi 
5” (! biglietti ferroviari per tutte le linee si 


La posizio 
straegico è 
no sul futur! 


) - ) Ateni 
A FRA act , Miti pretese, Di: i re, un appartamento o camere ‘ 
i | mp Magazzini Bocconi, Palazzo dei Credito Italiano. 610) See i01gizzo e — | [E i \ e rie d'affittare, cavalli, pinnoior trotorpediui 
*Ib@b- Servizio gratuito di informazioni -- Servizi a ER D’AFFITTARSI desio Da od altri oggetti da vendere, ri per recarsi 
di Navigazione © di Cambio), B40] 700] 1100) 1000 1ncolcose. | — cordate che il sensaie viù sollecito © di 


